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Democrazia e verità 
L'apertura del mese della 

stampa comunista e democra
tica coincide quest'anno cou 
l'anniversario dell'8 settem
bre. Dieci auni sono trascorsi 
dall'inizio di quel grande mo
vimento di liberazione nazio
nale che \ a botto il fatidico 
nome di < Resistenza ». 

Tra le altre rivendicazioni, 
l C.L.iS., gli organi rappre
sentativi d e l l a Resistenza, 
avevano proclamato la decisa 
volontà di creare con la libe-
ìazione del Paese dui tedeschi 
e dai fascisti, una stampa in
dipendente, onesta e demo
cratica. 

A dieci anni dall'8 settem
bre, ad otto dalla liberazione, 
la stampa borghese italiana è 
tra le più asservite d'Europa, 
i cosiddetti grandi giornali 
indipendenti e d'informazione 
non solo dipendono dal go
verno clericale e dalla Con-
findustria, ma addirittura dal
l'imperialismo straniero. Il 
Corriere della Sera ha so
vrapposto al vecchio titolo un 
Eiccolo < nuovo *, la Stampa 

a l'atto altrettanto, ed iti 
questo è consistita la demo
cratizzazione della stampa 
borghese. Altri giornali ira-
ornat iv i hanno potuto evita
re un che questa ridicola u 
beffarda formalità e sono tor
nati ad accettare, come ai 
tempi di Mussolini, le veline 
nelle quali sono indicati gli 
argomenti da trattare, da 
< sensibilizzare > o da e mini
mizzare > e quelli sui quali si 
deve tacere del tutto. Prima 
ubbidivano a Ciano, oggi a 
lup in i , sempre al grande ca
pitale ed agli interessi stra
nieri. 

lutto come prima dunque? 
r\o, la stampa democratica, 
comunista e socialista non ac
cetta \eline e malgrado gli 
ostacoli, gli illegalismi, i so
prusi e le manovre per stran
golarla non soltanto ha resi
stito, ma si è rafforzata. 
L'Unità è oggi il qu.oudiajio 
più diffuso e più letto d'Ita
lia. Con la lotta vcnteuoale 
contro il fascismo e l'eroica 
jruerra di liberazione naziona
le i lavoratori si sono conqui
stati il diritto di pubblicare 

dita di Trieste ed il fallimeli-, 
to della politica atlantica per-j 
seguita da De Gasperi e dai' 
dirigenti del partito, democn-j 
stiano.* Riportano invece aj 
grandi titoli la grave dichiu-i 
ra/ione ilei comandarne ntlan-i 
tico Gruentlier che suona to
nerà di nuove scia;:me i 

t L'It<dia è la chiave di \ol-l 
ta del simonia difensivo euro
peo r, ha detto i Ostili. e cioè1 

la portaci ci, la ba-e d'opera
zione delle forze imperialiste 
guerrafondaie. Non spiegano 
i giornaloni della graude bor
ghesia fin co-a significa e ciò 
che potrebbe Mellificare per 
il nostto popolo questa Irasc.i 

BASTA CONTA DISTRUZIONE DELLA RICCHEZZA NAZIONALE! 
* -

Una nuova iniziativa 
della CGIL sui liceiiiiamcnli 

Pella iuvìtato a convocare rapidamente e a presiedere 
una riunione tra tutti i ministri interessati e i sindacati 

LE III /IOVI IN GERMANIA 

La segreteria della U.G.l.L, |ogge.*iv«mento in un mcoiag 
ha inviato ieri al presidente'giamento al padronato .-. ri 
del Consiglio, on. Pella e di 'piegare MI queste soluzioni ut 

noti spieirano e l i c i govei nautt i : % I . n b t r i ^ I a l v e i t i t i e Kuhuiuc-Sal ive, 
•idei e 

le C|llal) -onn It' più pi 
?i o l i rò 

[SiiUori industriali d: Dase. p:o-
Uiutton di beni -tramentali. 
'.Infatti, te ci meriamo .il set-
'to;e siderurgico e imiiumo lo 
'anniento della produzion 

19ÓH, rispetto a.lo sie.-.-o pe
riodo del T)2, mentre la pro
duzione della ghisa comune in 
pani è rimasta immutata, la 

m produ/ioiif. deiraeciaio g icv /o italiani hanno \oluto peuleic^. , u n u at tera che precl-a il grò e le om tacili che .. 
Iriesif »• fouipromeiterc "-i-i punto d, vista comedo, ale -uliim dd o^iii industriale. ..1 -o. - Iranporto all'aumento della pò-iè diminuita dell'I 1 per cento 
riamentL riiidipendenza dt-i.pioblema dei licenziamenti jgere delle punì». diltieolU». polazione, abbuono che dal e quella dei laminati .1 caldo 
Paese proprio per aver vola- " - L a Segreteria delia CGlLi j ^ a CGIL non ha bisogno di 
to fare del nostro Paese la — d i c e la lettera - - ha esami- I ripetere che essa non è con-
v chiave di \ulta europeo . «l inaio * n la do* ula atton/.m- \W u V K l al" ..mmodeinumi-nto 
quel sistema the ta eoi iioiiie'»e h» risposta degli onorevoli , 
- I ministri dell'Industria e del "* di patto atlantico. Lavoro alle tre organizzazioni 

sindacali, relativamente alla 
da esse 

193K al ' 1952. . la produzione 
media di ghisa >e dì ferroleghe, 
oer abitante, e pa--ata lippe-

. ,na ùa kg. 1.8 <i KL;. 2.1: ciucila 
.' .pianti incHistrudi. ma j d e l l m-eiaio g1C//.o da kg. 4,6 

t l ' i ! ; i etri *-. tr i I — _ 

diminuita del 22 per cento. 
Nella industria cotoniera, 

prima linea nel chieder, 
immodernamenlo 

che ,sì tratta*di un periodo di ben 
proposta da esse concorde-(tale ammodernamento sia K- i m l l l l'aiimento e urile-
mente avanzata di suspendereispinto al massimo g'ado pus- ' .' 
tutti i licenziamenti nei - e t t o - l i b i l e , anciie -e questo proces

so può produrre momentanee 

Xon dicono i giornaloni in
dipendenti che fu un tradi
mento degli inteicssi naziona
li non esisere l'applicazione 
del trattato di pace. Tale ap
plica/ione avrebbe -iguilicaiojnuovo governo es.uiv.uL.--e 
per infamo l'indipendenzii deijproposte tormulnte dalle ->H 
triestini e la liberazione dell se organizzazioni, m \i-,ia a. ' ^ ' f a . - ! ' 
ttiritorio tli I rieste dalle irup- u n a soluzione costitutiva e *-o aniiiioderuanienlo del-
pe antrlo-diuertcdue e t i t ine . !P r 0 t u , t t i v ' - t i t ' ' 1 c i c l problema. t'apparaUi industriale, perù, 
dal dominio delle autorità ini-! • ! . « « . • « i n t u M . t i n » . ! . ' , , o n p u ù C ! ' : s e r c f i u e a N e 

litari straniere. , l » , $ l l 0 « * 1 Ì n i 0 d « » $ f a c e n l e . stesso, ma va considerato tu
lli realtà "• dirigenti del pai- La risposta degli onoievoii m e premessa d'un uiagglorc 

tito clericale non tolevano che!ministri non può soddislare la,.sviluppo della produzione. 11 
le truppe americane se ne an- !CGIL, com e non ha soddisial- eostl ed a prezz* 

anzi e semine stata ed e in | a k„ 6 3 g P s i t i e n e t . o n t o c h e 
* * v « , i l i r . I i . . h . . . < . . . ! I I U i n / I n » 1 1 U A * * 

l e . 
ri industriali, in attesa che il Oltie a ciò. noli anno in cor-

(e •""•" i - - « "•• - • • ""• -^ >u. si registrano addirittura 
lltiltua/ioni neir occupazione;dellr, tleasioni rilevanti, nello 

-tesso settore siderurgico. Se
condo i dati dell'ISTAT. nel 

{primo quadrimestre dell'anno 

mentir 'aumento uer abitan
te. dal 'HQ al '.12 "e stato del 
tutto insignificante (da kg. 0,3-1 
a kg. 0.36 per 1 filati e da 
kg. 0,2511 a kg . 0.259 per i t e s 
s u t i ) . ne l p r i m o q u a d r i m e s t r e 
di q u e s t o a n n o , r i spet to a l lo 
s t e s so per iodo de ! '52. a b b i a m o 
una caduta de l 10'- per i fi
lati e d e l l ' 8 ' i per 1 tessut i d'n . . . . . . . . . . . . 
co tone e a n c h e la produz ione l , e r i »> t u l t a la tJeriiiunla oci-identitle P terminata la campagna elettorale per le olczlo-

_' ni al Bundestag che avranno luogo st.-uiianr. Cessati i comizi , soltanto i manifesti , s i s te -
(C'ontinua in ','. pac. I. col.) 1 muti in appositi tabelloni, s o n o rimasti a ricordare agli e l e t tor i i programmi dei partiti 

dasscro da Trieste , pre fer irouoj to lo altre organi'zza/.ioni -m-
fedcrilicMrc I rieste e gli inte
re- - ! n . i / io i ial i purcl ie l in ia -
t ie - se io nel nostro Pac»e ed 
al le n o s i i e h o n t i e r e 1 so ldat i 
di f . i -enhuwer. le a v a n g u a r d i e 

ducal i . T a n t o più eh,- la C G I L . 
ine; s i lo m e m o r i a l e I I I I I I ' - H ..i-
Ir j n t o : ita g o \ e r n a t i \ « .:i .<a 
la 3 a g o s t o s c o / s o , a \ e \ a a-
v a n z a t o propos te c o n c r e t e a l 

di vendita 
decrescenti, sì da permettere 
un aliai gameuti» progressivo 
del i i ienato interno Solo a 
tali condizioni l'aimiiudei uà 
menti» degli impianti divic 
nc un fatture di sviluppo 
economico e sociale d e l 
Paese e di aumento dell'oc
cupazione. 

La CGIL pur riconoscendo 

. . . . . . . . t e a risana'-e le aziende incili-
deli esercito aggressivo at lut i - I i U . i a l l l l U e r e ; i a t e , e 111 primo 
tico. Queste cose non le dicono iUOgo quelle di proprietà sta-
i giornaloni co^idetti indipen-jtale o controllate dallo Stato, 
denti, allo stesso modo « he'al fine di riattrezzarle e di. - , 
quando informano il loro'ammodernarle, perche fossero <;!le l n percentuale media 1 Ita-
pubblico sulle agitazioni de-poste lapidamentc in condì- hl> j^S'^ra u n , l c ! t , V t ì a " -
gli operai di queste seunnancl'-ione di produrre a co-.ii eco- ™™t» deìiu produzione mdu- , 
mm illustrano le 
reali tli ti ia dei 
non spiegano che 

LA CRISI TRIESTINA FA ESPLODERE I CONTRASTI NELLO SCHIERAMENTO ATLANTICO 

Minaccioso monito della de a Pella 
perchè non sconfessi la politica di De Gasperi 

Il ricatto del "Popolo,, - Menni chiede l'immediata discussione della questione triest ina. in Parlamento 
Violento articolo del derico-fascista fogni - Le destre accentuano il servil ismo verso l'America 

l a v o i u t o r i 
la causa 1 

L' stpta p i C i C i i ì a a i d i alla 1 p o r t a v o c e ull iciaii , ma a n c h e t c i h n e n t e la rag ione . 11 f a t t o i — che al l ' indegna di 
eniidi/f-nii i inumici e di e serc i tare ìu loro -strhde. e cl ic in q u e s t o o r o -

i t u n z i o n e di s t i m o l o a l lo sv 1- , tc -"« e s t a l o i n d e n t o q u a . c i i e , 
luppo i n d u s t r i a i e di c iu i i d J a e - j ^ ' e ' ] i e n ^ « j « / ' n , n 1 0 ^ " n \ l ; " 0 n , u ' . C a i i ' o i a "dal c o : u n a s n o N e m v . in q u e s t i oevasione- n e s s u n a ! è c h e . c o i w g l i * u l t i m i s v i l u p p i ì e m e r g e n z a di d e l l e n j * t i e a m e 

i„ii . - -. . . . . s e ha « r a n d e ed i n g e n t e b i - c , e ? 1 ' i m p . a n . . , t rimesta t u e ' - --- - - - . . . . . . 1 .. . 
de l i accentuars i di tpiestc a y i - > o o n o . q u e - t i s i a n o 1 fattori d e t e r m i 

nant i dell;i nuova ondata di 
che la '•esili lo 

ai: i-
ta / io i i i sta nel ba- so l ibel lo 
dei sa la l i , nei cont inui l i cen
zia menti. ne Ha 

sogno. 
la 1 lsposta dc-ah 

mini-tri interessati non 
risposa deah ""ui^uhlHcenziamenti . t.}u. I 

tiene ' 
miseria d e l , a j e u n e o m o cjj t a n proposte. 1 alle precedenti. 

i loro giornali alla luce- de) jP»P«»h'- .nel rifiuto della C o i i - , n o dei grave problema sociale 
'ole. di diffonderli in ogni vii- industria e «lei governo di tc-.P umano creato dalle continue 
lagsrio, in o:rni fabbrica, in t r r . ( o n , ° «Ielle esigenze vitali.smobilitazioni di importanti 

Crisi oggravuta 

ogni casa. ' d e i '^«."aturi tlii addivenire,aziende. negli tiltfmi cinque o sei an-
Con la diuturna, dura e u qualsiasi accordi», nel rìfiu- La risposta dei mniisui . m - ; n i non ha corrisposto affatto 

continua lotta di questi anni 
per la rinascita del nostro 
f 

to e 

u» di tener tonto che co-i mtfijtatti. J-i limita a ribadite u n i m i ammodernamento desìi 
si pini più andare avanti. concetto antico e molte» radi-1 impianti, specialmente mòie 

'acsc, per difendere e portare !' mese della stampa e del- ealo nei datori di lavoio. -ni- aziende tontrollntc dall'lKI 
avanti la democrazia, l'Unità]' l "H» det'essere am ora ima la presunta ineuimbilita e |>ei - r dal FIM. nella maggior 
è diventato il giornale più let-j^"''**, ""•», i-Tunde campagna sino utilità dei licenziamenti. 1 parte delle quali assistiamo, 

H<» e la più,che doviebbe evitare un ag- , inveet-. ad un processo di 
gravamento dei costi di p i o - , continua smobilitazione e di 
duzione. asserendo inoltre che | decadimento, che si traduce 
il numero dei licenziamenti ri- » in un processo di dishivesii-
chiesti sarebbe relatn amente ! ,n<*n»i p d i dissipamenln d'un 
beve e che essi sarebbero re=i ! m * t , | , t e «' P"*'»-« palnmo-
necessari da un proces-o ( i i ì « '« dello Stato, la cui forma-
ammodernamento e d, s.-dup-Ì 5 t , . u u r c l 0 ! > t a t a , u " ^ c r , f | -
pò del l industria. " a I n ^ t r ° , | , ° | , f " ' C " ! Tu 
^ ' ferma che la politica nei l i-

Prinia di dnnosf.ar.- d ie tali 1 ^aziami-nti e dei ridimeli-
asserzioni non trovano tiscon- s s i o l ) a n j l , l ì t i drVe a z I >nde 110.1 
tro nella realta della s i t u a l o - l r Ì M 1 , V 0 , a r r | ( | , i n a r a q 
ne. osserviamo che la rispo-

ministri, S ta \a . 
Del ì o s i o . 1 a u m e n t o p u r e c n -

la seguente interpellanza ur
gente: v interpello ij pres'i-
clento del Consiglio f miin-
stio degli Lsteri Milla poli-

• ìtea che il governo intende 
'.-eguire di fronte alla a£?gra-
ivata -:tua/.:one del Territo-

licenziameuti effettuati «rio d; Trieste -. Comunicancio 
al presidente Gronchi il tosto 
di quo-ia interpellanza. A'en-
ni ha espre--o jl do-iderio che 
ìa discuss Jiie abbia 
»ion appella -1 aprirà 
• i e .a . -e:i/a attendere 

precisazione è s-tata fatta. In della questione triestina, tut- moria cercava, forse involon 
sostanza. Palazzo Cingi con-; te lo fondamenta fittizie del 
tinua ad Os-orcare il più as-IIn politica di Oe Gas|X'ri so-
poluto silenzio .sul merito del - ìno state scalzate e che. con
io dichiarazioni di Dulie-; e tinuando a baitele la via 
sul rinnegamento della di- deiratluuti-mo. nessuna so-
chiarazione tripartita da par-I luzionc del problema e pos

sibile che non sia catastrofi-te americana. Pero a mezza 
bocci:, e indirettamente, il go
verno accredita tutto le pos
sibili o imposjib'li « niterpre-

.nizio'dizioni bene» o e del volta-' dicala dalla opposizione pe
la Ca- taccia americano. iun'applica/icne del Trattato di 

ca pe
nali. 11 
in ta'o : 

tarianiente ina certo con pe
ricolosa efficacia, di rendere 
popolare un tipo di democra
zia querula e pigra. lonta-I 
na intellettualisticamente daij 
gravi problemi concreti, im
pastoiata di romanticismo, di, 

li interessi inizio-'cultura raziocinante e. ahi- ' 

una come suggerisce l'interesse 
nazionale e come impongono 
i fatti stessi, ma secondo gli 
interessi particolari delle for
ze clericali e monarchico-fa
sciste che lo sostengono. 

tatto e 
itua/ione 

anche che, 
la via in-

. . „ più amato dal pupoloj»er il rafforzameli.. , 
italiano. Ancora dieci auni orjlui"S« diffusione del inumale' 
sono, nei giorni delf'S settcm-S*"' popolo, dei giornali che 
bre e dopo. VUnità era uut«-u» j.'it»rno in quahia-i coli-
piccolo foglio costretto aì<h>ionc dicono la verità e di
stamparsi ed a distribuirsi 

l'iscri- Lo reaz.onì della .stantia 
1 giorno governativa e lascistoide al-1 

dei bilancio del m.n.steio de- ] o dichiarazioni di Dulles e 
zìoi't all'ordine dei 

me. avulsa dal fermento et 
dalla passione degli ideali na
zionali ». Querulo e pigro il 

I ferrovieri triestini 
scendono in sciopero 

TRIESTE. 5 — 
triestini di tutte 

pace'appare più che mai come por il clericale Togni! Ma 
la sola possibile, imposta dai ; quel che Togni propone al
l'atti stessi, dagli interessi im-

< landestinamente con grande 
rischio per i suoi redattori. 
per i suoi diffusori e per i 

la-fcndoiio d i interessi dei 
voratori e della nazione. 

I e grandi manifestazioni 
popolari, le feste di questo 

suoi lettori, perchè ieri, come;mrs'-. devono -ervirc a raf-
oggi, diceva la verità, difen
deva gli interessi del popolu 
e della nazione, e Dobbiamo 
batterci con tutti i mezzi ed 
in ogni luogo nelle città, nel
le campagne, fra i monti per 
cacciare a! più presto gli in

forzare l'unità degl i opera i . 
de i laboratori e di tutti i tic— 
mix rat i t i d e v o n o r icordare 
a d i a t tua l i governant i c«J a l l e 

I2.ii Esteri . L' in iz .at iva appare àgi:'"altr. catastrofici ^vi luppi !) ì e c
t
, i i , t ' d e l ! f Popolaz ioni del 

. . l inn» (rlnjfirm j j 1 l S t d a e 

, . .. . . , ., , ifta degli onorevoli 
clas-i dirigenti clic il pop»1'" lungi dal 
italiano col -no volo de1 " 

quanto ma. opportuna. Ma) della questione triestina Si 
; IX-: che ropmione pubblica e - | m u 0 V O n o appunto su questa 
.-Ige un chiarimento delie po- ' i i . .p a : minimizzare, da un la-

• si2ioni del governo. 5ia p e r - l ; o 
•che •! dibattiti parlamentate)^T 
f varrà a portare in piena l u c e | c C n * u a r r > d'altro lato, la nn-
juna i-er.o d; intrighi e di re -pos taz ione atlantica del oro-. 
! tro-cena d ie ijia c.niiinclano'bleiiia. Tipica, in proposito. 
'ad affiorai-- 'e .1 - L e v o dato da questa 

'stampa alle dichiarazioni di 
, Il i-filloi|ifÌ<» «li IN'Ila jGruenther e-altanti la ìunzio-j 
• .ne atlantica dell'Italia. Da 
> Per c:ó che riguarda ie po-tbasi di questo genere muove' 
'-iz.or.i del governo, n e s - u n j | a -.lampa governativa perj 

consuete un pio-i 

dagli interessi per
manenti dell'Italia e della pa
ce. Ed ecco allora che i gruppi 

la portata i n e q u i v o c à b n e | u o , u k i P*' >cazionari gettano 
voltafaccia americano; ac-

alla"pfnitica°dèi%?endamentiÌtuaie medio della produzione {fatto nuo \o ò da registrare! rinnova, e 1 . . 
Giugnt» ha «oiidannadi q u c l - m massa e della riduzione del- 'industriale tanche lasciando; tranne la forzata ed ambigua trazioni ai padroni atlantici. 

vason. per conquistare l'in-,la politica d i e intendeva fa rc| l'attività produttiva s i r i , - 0 ] v c ; d a parte I d r a t a metodologia «euforia di Palazzo> Chigi per per dire che i gruppi dirigen-
dipendenza e i a libertà; l /uui- idei no-tm Pae-c la . (Ii ia«e| . lusat:, dallo ISTAT por ia for-, 1 mconciudonto colloquio che ti italiani sono troppo buoni, 
tà di tutte le forze nazionaliidi vo l ta , ncr nuove a w c u l n - ì t * r v . « , m l « « ~ . _ „....-.. !«'ia/ioin dei ~uo, dati) , oltre,fi. e svolto a ^vasnington t : a i i e ; v i t o r i per meritare ealci e 

• i» f t - ( 

La C o m m i s s i o n e naz io 
n a l e d i o r g a n i z z a z i o n e è 
c o n v o c a t a a R o m a , n e l l a 
s e d e d e l C o m i t a t o C e n t r a 
l e . m e r c o l e d ì 9 ••et tembte 
a l l e o r e 8.30 p r e c i s e 

!-dd r.-ser t »ruppo d r o o i e . n^t- ' l ' incar icato d'afTan i ta l ianojc C hiaf l i . ;^e: e sor tare i padro-> 
'l; meni . - -a 1 di -ot to ck-i b i s o g n i . Mar io Luciol l i e Fos ter D u l - j n , a t lant ' c i a m a n o v r a r e T i t o 
i\ i la!: ilei u o s l . o P<.ei<\ a l o j i e l e - . Ancn*4 un c o l l o q u i o c h e c o n t r o l 'U. l i .S .S . ed invi tar l i 
p i c s - i o n e deniog .a f ica e c o n } P e l l a . i i e n t r a t o ,n a e r e o d a | ; i i a g a r , :i t ener c o n t o — è la 
\ a - i „ difocviipa/i'oii: oc i m^.-! B a r . . h ( i , \ u l o a! V i m i n a l e i tes i di a ornal i c o m e l i T»'//ipo , 

Inente, e c.>ntr«s-egnata da con .a c .gno "a Ijjcc r a t a t o ; — de l lo affinità e t n i c h e tra 
• . , - ^ ^ . . - . . „ - „ i . , . , . • - - - . . , , . ., <-;/>r.o;«,. ., i . . . M . . ^ , . « , , i , . .. d a . ì ì t a i i a n : e dmer ican l ! In b r e -

___^ \ o . ^, a - - i - t e a un rif iorire, 
su l la s t a m p a p.ù d i r e t t a m e n - | 

; te c l er i ra l e e m o n a r c h i c o -
i fasc i s ta di tutt i i pa i not i e , 
.-ervill argojr .o i t : de ! l ' o ! t -an -

Ijrcoccupanli .on ì \./.l'*iii . n ' d e f i n i t o «• s» ,Jdi - facente 

UNA SCtLTA CHE PESI-RA' SUL FUTURO DELL' tUROPA 

i 
per nuove avvcutii-j 

e I imperiosa necessità che lalrc di guerra, ed ha reclamato' 
lotta impone a tutti gli ita-{una pulitila di libertà «• «li} 
liani-,. Queste co.-c CLnf/à; pai r. | 
*oriveva nel settembre del, Quel v.»to dev c»-cr<- ri 
1043 chiamando gli italiani a'tato. 
lottare per liberare la Patria PltTHO »ECC HIA 
dallo straniero: perciò era co - , 
ctrctta ad Uscire clandestina-' "~ 
mente. Continuavano invece 
a pubblicarsi liberamente i 
giornali del grande capitale e 
della grande industria: 17 Cor
riere della Sera. Il Mestasse
ro. hi Stampa, Il Giornale 
d'Italia e tutti gli altri che 
lucidavano le scarpe a d i im
perialisti tedeschi come o.'gi • 
|p lucidano agli americani. ; 

Sono in grado questi gior-: 
paloni, che anche in questi] 
ciorni, a proposito di Trieste.: ' ' " 
hanno la spudoratezza di ac-'DAL ROSTRO INVIATO 5FECIALE gn„ tcnri presente ia strul- .un'aitra clausola della stessa .circoscrizione cn 
rusarci di speculazioni ami - ' ; _ Itura delio Stato delia Germa-j legge. Col pretesto d'impeti.-JReicsc'ieijn dov"c 
patriottiche, sono in grado di { pUàSLLDORF. 5. — La-nia occidentóie. LE Repubbii-!rt- »*, polverizzazione parla-'.M... ae.- rendere improbabile i ve e i e . malgrado 

or.i.c. :.-i «li l. .'e eventua- veni.iìent:. ta uoi.tica d. Uè 
riemocrMiaiii e social-1 Gas per. r- tuttora ".'unica 

Oggi si vota nella Germania ovest 
La socialdemocrazia ha tradito ancora una volta se stessa - Contro la legge elettorale d.c. che mira 
a privarli di ogni rappresentanza, i comunisti di Max Reimann si battono là dove piò forte è l'avversario 

^dlII lHl lLUL. rUMU III Z.1UUU VII, — •——.*»—»—*-.v«»» • . . . ÌJQM 

ripetere o_'gi d ò che *ono ati- '^rop^gna elettorale e finita 
dati scrivendo prima e d o a o . a mezzanotte in tutta la Ger-

,z;.-nio atlantico. 

I.r m i n a c c e «I. <•. - j 

La pos .z .o::e p iù c l a n c r o s a 1 

,i\ q u e l l o ^ i i s o e que l la a s - -
sunta dal Popolo. In una nota 
di sapore ufficiale il quot.dia-
i i j cer i ce l e si indigna per -gli 

, ignobili attócchi>- che vengono 
, -caienat: in questi g.orni con-; 

.Solnigcn- ', tro De Gasperi e la sii« ooli-
i*andidato. ì tica di capitoiaZiOne: e seri- ' 

recenti av-1 

ci' e. j .1 

Ile d i t a manu l'S settembre IWi sino . . . 
liberazione di Roma e. nd ' a . ' ^ n t a t . e milioni ni eietto 
Xord. -ino al Zi aprile I W ? -• P onunciórii. 

Non ri può aere democrd-'. , _ p s ' a v r a » n o d « scegliere 
se la stampa non.dice la JJ* °ff^\ ^ '» nuovo 
tà. t la stampa borghese £ ^ d e ^ ' 5 " e ".°" c a e i t o ' 

finita !cr di Bonn. co.Ve noto. Cimenta.e la formazione. 
.uno stato feae.i::r. eo.npa.-tolai piccoli gruppi che potreb- ! ina, 

o^-cidentale, tocca oraiciof. di vari Slóti, «.ne corr i - Ibe io rendere tiiffici'e l'e.-i- dcmocrstici 
r i ; A Ì A I * . . _ . _ * 

zia 
venta. . ,«, =,«xmpd u u i * . . ^ ^ debbano essere esatta-
e dnentata un m a s t o d o n t i c o j m e n t e 4 8 4 > m a potrebbero e s -
meccanismo di perversione e . s e r r a n c I ì C d i p i u ^ , 
di inganno dell opinione p u b - ! n o n i 0 e 5 e luoe: dice s-olo che 
bhea Le menzogne, le fa l? i - i n 0 n possono e^ere di meno. 
ia, le cdlunme vengono d i f - | p e r il resto, saranno gli e let -
»u*e ad opera degli imperia-;tori che aeciderenno. 
listi stranieri e dei loro agen-' Intendiamoci bene: l'eletto
ti per tentare di fare perdere (re non ne sa nulla. Sa s-olo 
?1 popolo la capacità di com-«che dovrà fare due segni snl-
prendere < ome possono essere 
difese la sua libertà, fa sua 
esistenza, la sua pace. - -

Prendiamo due questioni di 
«nottante attualità e d'impor
tanza nazionale ed internazio
nale: Trieste e la lotta dei la
voratori per il miglioramento 

di vari Stat i , c n e c o r r i - I b e i o r e n d e r e tiiffici'e 
s p o n d o n o p*u o m e n o u q u e l - • s t enza d i uiir. magg ioranza 
li s t o r i c a m e n t e e s i s t ent i p r i - ' s t a b i l e — !<* ̂ te.-sa l egge - l a 
mi, de l l 'un i f i caz ione 
G e r m a n i a n^J . - e c à -

i ^ono l a n c i a t i , poi i t .ca 
c o n tutto d p e s o de l ia loro l e u ; a. 
K.ucchma e l e t t o n d e ne l t e n - ' sostener» 

c.'ic o u o per. i .e t -
| y \ e . i : u r.aliano d. 

c-jii la m a s s i m a 

tro non é che la continua 
/.ione della politica atlantica 
di De Gasperi. * mascherata 
con « gesti di forza ». La po
sizione del clericale Togni è 
cioè queliti dei monarchico-
fascisti. e l'articolo di Togni 
e appunto rivolto a raffor
zare i vincoli tra l'ala destra 

j democristiana e ì monarchi-
, co-fas-i- l i . e ad accentuare la 

ipoteca monarchico - fascista 
sul governo. 

| Tutto c:ò dico fin d'ora 
l quanta importanza assumerà 

il prossimo dibattito parla
mentare. E tutu» ciò raddop
pia fin d'ora, soprattutto, le 
responsabilità del governo: il 
quale si mostra largamente 

• disposto a subire pressioni di 
(questo genere, adendo non 

/ ferrovieri 
le tendenze 
proclamato clericale De Gasperi, dunque,ì»'"dnco/» hanno 

" lo .sciopero della. categorìa 
per dodici ore. dalCc zero al
le dodici, ver protestare con
tro le nuore manovre di Tito 
e della sua cricca verso Trie
ste r la Zona A. Fra l'altro. 
lo sciopero avrà l'effetto di 
impedire la partenza di tre 
treni speciali, predisposti per 
il *• raduno -> di Okroglica. do
ve domani Tito pronuncerà 
il suo atteso discorso. 

Il suo ministro degli Esteri. 
Popnvic, ha avuto oggi, col
loqui con gli ambasciatori di 
Gran Bretagna e Francia e 
con l'incaricato di Affari de
gli S. U., e si considera assai 
probabile che in tali occasio
ni egli abbia richiesto — non 
si può dire con quanto suc
cesso — ai primi due un al
lineamento sulle posirioni di 
Foster Dulles. . 

Il boia Tito 

L'incaricato italiano 
a colloquio con Dulles 

Una equivoca dichiarazione che non smen
tisce le gravi parole del Segretario di Stato 

WASHINGTON', 5. __ Loispondente de l l 'APSA. < La 
•incaricato d'Affari italiano al dichiarazione tripartita e se -
! Washington. Mario Luciolli .jcondo questa formula, « io 
'e stato ricevuto improvvisa-1 unico documento ufficiale d i 
mente oggi al Dipartimento luna diret t i la politica coHei~ 
di Stato da Foster Dulles. t i ra delle tre Potenze-*. A n -
Interrogato dai giornalisti al che in questo caso, ci s t -I i -
ternnne del colloquio che è |mi ta , come si vede, ad e s p n -

jdurato quindici minuti, L u - i m e r e una circostanza di fa t -
ciolli ha pronunciato la se - I to . ma non si smentisce che 

jguente dichiarazione, concor-lgì i Stati Uniti stiano e labo-
oatc . come >i e caputo, con'rando «al ternat ive , , diverse, 
il Dipartimento di Stato: ! senza ritenersi vincolati a l 

l''.Sono ffafo molto contento le promesse elettorali del '48, 

della ''oilisce che quei partiti, le cui jtativo di .-iróppare questo col- , energia te su-j r«ig.oni •>. Quel 
-corso liste non abbiano raggiuntoIlegio al segretario del parti- .'a d. Dt. Garperi — precisa dc«Ii Sintt Vmtt non e cani-

Ognuno di que.-ti btat iUul piano nazionale ii cinque ito comunista. ' l i Popolo — « e la pd;l:eaila ma.-cheii. e .M buttano a 5 iot a 
(Lànder), che e retto di> una (per cento del to tde dei voti, i i due principali partiti ini verso .a quale la maggio-; corpo morto per impedire che Questa dichiarazione — de-

di udire dal Segretario di Sta-[come Dulles ha annunciato. 

egno di corno l'intrigo ^uscitola da 11. clamorosa 

la sua scheda: uno per desi
gnare il candidato e l'altro 
per la lista prescelta; ma quei 
due segni pongono in opera 
un congegno elettorale dal 
quale dipenderà, fra l'altro, 
anche il numero dei parla
mentari elettri. 

Xon occorre dire di più j • i /-» , - - »-i «\on occorre u n e ui ,J*u. 
dei -alari. Quando , giornali A v r c t e j a ̂ ^ c h e s i t « a t . 
del grande capitale informa-! t a d i u n a s ^ ^ di legge-truf-
oo il loro pubblico sulla que- f a > d e l t i p o d i q u e i l a i d e a t a 

«none di Trieste oltraggiano a 3 U O tempo da De Gasperi. 
Qui, però, il meccanismo 

la verità sforzandosi di mi
nimizzare le dichjaraaoai di 
Dulles per nascondere-la per-

è più complicato. 
Per fsrsent un'idea, biso-

Questi rappresentanti ver- vengano senz'altro esclusi dajputcti pressr>chè uguale. Chi ina... Nessuno per.s-a a nuove! solo 
ranno tira -celti, in base alla qualsiasi rappre-ccntanz.. al'riuscirà ad averr il soprav- tCr.si danno-e al Pucse: mate gì. .nteres-i d. parte si so-{scon/e»iione. fatta da Dulles, 
"egge elettorale, secondo un Bundestag. .vento questa \o.ife? I social- ; i'cppogg.o a Pe.ia e a ciuestai vrapp^ngano .-facciatamente, della -diehi.iraz.ione tripsr-
sistema misto; per meta £. 
collegio uninominale, e per 
metà a scrutinio di iittc. 

In pratica, cioè, gli dettori 
dovranno dare un voto ad un 
candidato de .la rispettiva cir
coscrizione ed un altro -voto 
alla lista, che può benissimo 
non essere quella del candi
dato prescelto. Da questa' fa
coltà concessa all'elettore 
scaturisce la possibilità di un 
numero di eletti, per un de
terminato partito, superiore 
a quello che gli spetterebbe 
in base alla proporzionale. 

Come si vede è alquanto 
difficile raccapezzarsi, ma 
il peggio v fen* i a aeguito, per 

Non ci vuoie molto a c p i - ;rìr-mocratid ed i democristia-jpoJtica comporta una fiera'all'interesse nazionale. Nonjtita •• del 1948 — non smen-
re che tale legge non e stata |ni . che hanno avuto in pas.-a- ; protesta contro i vili attacchi, ir eia» .. la moroso è. per altrijtisce in nulla, come si vede, 
fatta a caso, i l Partito c o - p ò circa il 30 per cento dei .da qualsiasi estrema proven-• \ e r ^ un articolo del cleri-jle >tesre parole di Dulles. 
munista, seconde» i dati delle voti ciascuno, si proclamano 
precedenti elezioni, conta in- ; fiduciosi nell'esito della eom- u o m e s; vede, i gruppi . . 

rigenti della Democrazia cr i - ' e che la agenzia ufficiosa Ita-i richieste dei giornalisti di d i 
s t i a t e in particolare De Ga- | Ha ha largamente riprodottojre. abbandonando l'ambigui 
speri, intervengono m modo i er i . sera. Questo articolo è tà. se le sue parole si riferis 
clamoroso, fino a minacciare!diretto ad elogiare le chias,-|?ero alla dichiarazione tri-

fatti nella Germania occiden-l petizione: ma tutti prevedu
tale circa il dnque per cen 
to dei voti Fatti questi conti 
ed Adenauer ha pensato, per 
sbarasssrsene di fissare una 
" quota » per l'ammissione 
tale da rendere difficile al 
massimo l'accesso al Parla
mento. 

Resta tuttavia per ii Can
celliere il pericolo che un co
munista venga eletto diretta
mente in u n collegio: per e -
sempio M a x Heimann, nella 

no che nessuno dei due par
titi potrà dire di disporre 
della maggioranza al Builder 
stag, qualunque po.--a cj-sere 

.to che la politica del governoJAnzi, si rinfaccia al governo 
.i_-.li o .„ . ; t- . italiano di aver esso stesso 

contribuito a liquidare la 
« dichiarazione ' tripartita », 
accettando di esaminare in 
trattative con Belgrado. « ia 
possibilità dt una soluzione 
alternati la »..-

La stampa americana sot
tolinea, d'altra parte, signifi
cativamente la esultanza dr 
Belgrado per la dichiarazione 
dì Dulles. 

di rovesciare il governo, qua-l;>ate militari di Pella, e con
ia conclusione di "questa bat-Jlora la politica atlantica di tiene in pari tempo uno di 
taglia elettorale. iDe Gasperi dovesse essere quei « v i o l e n t i » attacchi a 

Si tratterà di vedere come sconfessata . e abbandonata,}De Gasperi che il Popolo de 
si orientano i rappresentanti 
di quegli altri partiti che, in 
sieme, costituiscono il 40 per 

RENATO MIELI 

«C«a«B«* te z. p*g. 9. co l ) 

cosi come consiglia l'interes 
se nazionale! 

Questo massiccio intervento 
clericale ha suscitato vivacis
simi commenti n e f li ambienti 
politici, e s e n e comprende im

plorava senza supporre, ev i 
dentemente, che sarebbero 
stati rinnovati proprio da un 
deputato democristiano; « Si 
tratta di porre la parola fine 
ad un ciclo — scrive Togni 

partit?; nò ha voluto dire 
nulla su quanto Dulles gli ha 
detto sulla situazione attuale 
a Trieste, che è stato ogget
to del colloquio. ' 

Una formula altrettanto 
ambigua è stata impiegata dal 
Dipartimento'di Stato per r i 
spondere -al le domande di 
precisazioni rivolle dal corri-

Una nuova nota 
jugoslava all'Italia 
BELGRADO. 5. — lUriio Bel-

grad* a n n u c i * cke U («Tera» 
jaf «star» In inviata al («vera» 
Italiana ina naav* aata fai cai 
dichiara « iaaaAaaafaceate » la 
risposta italiana alla saa pre
cedente protesta ed' afferaM 
rae la JagaalaTia at attica* a l -
l'alteniaaieBta. I i l h n l i «cita 
MM «rUaae 
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LA NUOVA INIZIATIVA DELLA CGIL CONTRO I LICENZIAMENTI NELL'INDUSTRIA 

Lo staio novo dilendere o 
le fabbriche metalmeccaniche 

suiluppare 
che controlla 

Le gravissime conseguenze delle smobilitazioni sul!'economia delle città colpite 
•jContinuBiiont dalla 1. 

delle fibre tessili artificiali ac
cusa una caduta del Ti. 

!Più significativa e di più 
gravi conspffuen/f è la rile
vante caduta che accusa nei 
primo semestre di quésto an
no, rispetto 'all'anno in coreo, 

&produzione di macchine. I cittadina e di vaste zone cir-
esta produzione, sempre se - • contanti 

pondo i dati 36TAT, ha subitot Gli onorevoli ministri, nella 
Vn* riduzione del 4«£ per le loro lettera, hanno parlato di 

chine elettriche, del 14% lavori pubblici, di cantieri di 
xi*1* macchine utensili e del lavoro, di altre provvidenze 
)7o p e r l e macchine tessili. assistenziali del genere. Ma 
I dati citati non solamen-

pasma) nato una situazione estrema
mente drammatica special
mente nelle popolose città di 
Terni, di Savona, di Piombino, 
dato che le rispettive fabbri
che, minacciate di chiusura e 
di forte riduzione della loro 
attività, rappresentano la ba
se di tutta la vita economica 

9* confermano che I Hrrn 
tali provvidenze possono ave 
re l'n reale valore sociale — 

tetto che quello di prolungare 
l'agonia economica delle po
polazioni interessate. 

11 problema è di estrema ur
genza, e non è pensabile che 
per un suo eventuale esame ai 
possa attendere la costituzione 
del futuro Consiglio dell'Eco
nomia del Lavoro. 

La CGIL, pertanto, chiede 
all'onorevole presidente del 
Consiglio, di voler convoca» 
re e presiedere personal
mente un'apposita riunione 
dei ministri degli Interni, 
dell'Industria, del Lavoro e 
dell'Agricoltura, coi rappre

si > ' ; , * -K • -, ;< -<-*•'. 'i'- • , •• - w ? 't{ h * » > ^ 

fa'-} 'iif;<A' 

questione dei licenziamenti. 
Pastore esprime la sua sor
presa per la rèplica « estre
mamente sommaria » ricevuta 
dai ministri. Pur limitandosi 
a chiedere che i licenziamen
ti siano <' differiti » o « dilui-
xi », pur mantenendo le pro
prie proposte nel consueti 
confini del piogrammi di pro
duttività », pur rivelando in 
generale un opsizione debole 
ed esitante, pastore conferma 
la necessità che il problema 
sia affrontato alla base e non 
con 1 palliativi delle tratta
tive a posteriori. 

L'agenzia ufficiosa ARI no
tava ieri sera, a proposito 

delle risposte inviate al go 
verno da CGIL, CISL e UIL, 
che « le tre organizzazioni 
sindacali hanno preso posi
zione su una pittaforma co
mune sul problema specifico 
dei licenziamenti; notizie rac
colte presso «li organi diret

tivi delle tre Confederazioni 
fanno ritenere che l'azione 
sindacale sarà proseguita e 
intensificata secondo una l i
nea comune ». 

La Giunta esecutiva della 
Confindustria è stata convo
cata per 11 26 corrente a B o 
logna, cioè dopo che si saran
no riuniti gli organi direttivi 
delle tre confederazioni s in
dacali. 

Sciopero a Poggibonsi 
per l i chiusura della SAMA 

SIENA. 5 — Lo stabilimento 
chimico SAMA di Poggibonsi 
ha deciso di licenziare in tron
co tutto 11 personale formato 
di 33 operai. Il consiglio delle 
leghe di PoggibonEi ha deciso 
per mercoledì 9 uno sciopero 
generale in tutto il comune. 

Oggi alle 10,3» avrà luogo nell'Aula Maina della Città universitaria te cerimonia inaugurale 
del VI Congresso internazionale di microbiologia. Alla seduta di apertura di questo Con
gresso — che raccoglie tutti i più illustri microbiologi convenuti a Roma da tutti 1 Paesi 
del mondo — interverranno le rappresentanze del governo e le massime autorità sanitarie 
e scientifiche del Paese. La foto mostra 1 membri della delegazione sovietica: professor E. 
N. Mlchoustlne, membro dell'Accademia delle Scienze dell'URSS, premio Stalin 1951; pro
fessoressa M. S. Zacharova dell'Istituto di microbiologia dell'Accademia delle scienze* me
diche dell'URSS, prof. Jeroussalimski, vice direttore dell'Istituto di microbiologia dell'Ac-
tadcmi.i delle scienze dell'URSS, docente dell'Università di Mosca. La delegazione sovie
tica presenterà cinque relazioni sugli sviluppi della scienza microbiologica nell'URSS 

INAUGURATA IERI LA GRANDE ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 

Anche quest'anno al la Fiera di Bari 
il grande assente è proprio il Levante 
l/aiiihiisciuloif sovietico presente alla cerimonia - Un deludente discorso di Fella - Negli ''stanchi,, 
\ìn doni ina no i monopoli dei Nord, la Cassa del Mezzogiorno e il Banco di Napoli - Giudizio di Di Vittorio 

PIOMBINO — II desolato a:retto cella «!\a;Ona d'It.Ui.i ->. uno del più grandi stabilimen
ti siderurgici italiani, che 1 i .i .»i ade,, dejiì Industriali e 1* poìilli-A Ovl inverno mlnaciij-

"'"» di x t r i i r e alla smobilitile irmr 

Biamenti non sono afflitto in 
rapporto ad un processo 
progressivo d i ammoderna
mento generalizzato degli 
impianti, m a dimostrano al
tresì quanto ' sia necessario 
*; urgente arrestare 11 pro
cesso in corso di lento deca
dimento di Importanti setto
ri • dell'Industria nazionale 
<dovuto hi primo luogo alla 
organica rlstrettexsa d e l 
mercato Interno e alla co
stante arretratezza di una 
grande parte dell'agricoltu
ra) e d i porsi risolutamente 
sul la v i a del potenslamento 
e dello sviluppo parallelo 
dell'industria, dell'agricoltu
ra, del mercato Interno e de
gli scambi Internazionali, che 
è la sola via che possa per
mettere al paese d i progre
dire, d i assorbire gradual
mente l a disoccupazione e di 
migliorare il l ivel lo di vita 
dei lavoratori e del popolo. 

Tutte l e proposte conerete 
avanzate dalla CGIL ne l 
memoriale del 3 agosto, 
compresa quel la del la s o 
spensione dei l icensiamenti, 
tendono appunto a superare 
la crisi nel la indicata dire
zione di svi luppo produtti
vo . La CGIL, infatti, non 
chiede la sospensione del l i 
cenziamenti perchè la m a 
nodopera ritenuta esuberan
te venga pagata sena» pro
durre. Essa chiede che tat 
t i i lavoratori s iano util iz
zati, s ia per continuare ad 
aumentare la produzione, sia 
per compiere i lavori neces 
sari per il potenziamento e 
l'ammodernamento d e l l e 
aziende >. 

La lettera sottolinea poi l e 
proposte avanzate dal la CGIL 
per riorganizzare l e maggiori 
aziende industriali controlla 
te dal lo Stato (quel le meta l 
meccaniche), §1 une di r isa
narle radicalmente e di am 
mcdernarle — mediante uno 
sforzo coordinato di investi 
menti produttivi pubblici e 
privati — per porle in breve 
tempo i n grado di produrre a 
costi economici e fare di esse 
uno strumento potente ed ef
ficace d i sviluppo dell'indu
stria nazionale, di meccanizza
zione dell'agricoltura e di pro
gresso economico del Paese. 

« L a CGIL — prosegue la 
lettera — chiede che lo Sta
to , invece d i porsi «e l l e con
dizioni d i dover sopportare 
il costo del le deleterie con
seguenze fisiche e morali 
del la miseria c h e s i Abbatto-
au» sa i lavoratori e s e l l e loro 
famigl ie , s i aerane. invece lo 
obbligo d i finanziare l a n e 
cessaria opera di risanami r a -
to e di svi luppo del le azien
d e d a esso controllate, «he è 
nuche v n SBOZZO per rivale 
r i ssare l'i 
sfatale che 
•ano. 

Circa i l numero dei l i cen
ziamenti attualmente richie
sti, la C G I L contesta che essa 
già l i eve . 

N o n è l ieve il numero di 
circa 10.000 licenziamenti 
quando questo s i aggiunge a l 
le cent inaia d i migliaia d i l i 
cenziamenti effettuati negl i 
anni scorsi, mentre la v ia r i 
marrebbe aperta ad altre o c -
date se tutte l e forze sane de l 
paese n o n reagiscono con u n o 
aforzo col lett ivo a questa t e n 
denza depressiva e di arretra
mento . 

Ma. indipendentemente d a l -
TVntità d e i l icenziamenti a t 
tuali , i n rapporto a l rnmplaa 

> de l l* v i ta cessoti ale, o l e a t i 
h a n n o d e t e n n i -

3 poti ebbero essere accolte, sentant! delle organizzazioni 
con sollievo dai lavoratori e ! sindacali, al fine di procede-

— .suiamenw se si inmusse cu : profumila del ffrav 
.espedienti temporanei, in a t - , m a ft r lcercare u n a 
Itera che V ."teve aziende ve- i h < n d d | s f l , e 
intesero trasformate.e amplia- ? f ' ? % : . , ! 5 I L £ . 

dalle popolazioni interessate t re ad un esame sereno e ap-
— solamente se si t rat ture <H ! profumila del grave proble-

una soluzio-
legittime 

te o che altre a d e n d e di egua- a t t r ? d , H
 1

1 , * v £ m l o r l ? ^ 
le e-BUBcità di impiego di ma- Popolarlonl interessate, in 
nodopera sorgessero raoida- j armonia con gli Interessi ge 
mente in sostituzione" d i ' a e r a l i . d e l Paese» . 
quelle votate alla chiusura 
e alia riduzione di attivi
tà. In assenza di una ta
le prospettiva, invece, le prov
videnze assistenziali, di cui so
pra, non avrebbero altro ef-

Anche il segretario della 
CISL. Giulio Pastore, ha in 
viato al governo la risposta 
della sua organizzazione alla 
lettera dei ministri del La 1 

voro e dell'Industria sulla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI. 5. — Stamane si è 
riapcita la Fiera del Levan
te. Se il presidente del Con
siglio ìia voluto presenziare 
pei sonalinentc alla inaugura
zione di questa XVII edizio-

'ne evidentemente egli ha ri
t e n u t o che questo fosse per 
i lui l'atto politico più impor
tante da compiei e nella gior
nata di oggi. Di questa p i e -
sidcnziale attenzione i baresi 
e meridionali non possono che 
essere grati nli'on. Pella. 

Alla cerimona augurale si 
è voluto dare un significato 
particolare. Essa, infatti, si è 
svolta nel padiglione dedica
to alla Cassa del Mezzogior
no. Ma ia scelta è apparsa 
piuttosto sfortunata, dato che 
il padiglione contiene sempli
cemente un palco e tante s e 
die messe in fila senza il mi
nimo richiamo almeno grafi
co ad un qualsiasi bilancio 
dell'attività di questa Cassa. 

Allp 10.15 palco e poltro-

INTERVISTA GOL COMPAGNO LAMA SULL ABITAZIONE DELLA CATE80RIA 

I crescenti prolitti dei monopoli 
denunciati dai lavoratori chimici 

Le prossime trattative e il preannuncio dello sciopero - Gli industriali della 
chimica sono alla testa della posizione intransigente della Confindustrìa 

Nell'imminenza dell' inculi quella della CVnfiridustriu? 
Un che avverrà merco!*d; — Non c'è dubbio che que-
prosfimo al Ministero «lei,.<,ta rela:io>u- esiste. iVelI'iu-
Lavoro Ira le organizzazioni.contro feuu'osi oiorcifi .» aef-
dei lavoratori chimici e lej lembre }ra le Confederazioni 
Esrcciczioni podrrnali in ine- 'dei fyroni/ori e la Con/indu
rito pl'a vertenza sul rumo- Ufriit per discutere i proble-
vo dèi cotitvnito di lavoro,!mi gciìcrpli avanzati aulir 
abbian.o rivolto al compagno jorgn Mirra rio»-: apertili: al 
Luciano Lama. segretario!quale l<o /:a.fri ,"p«»i>. • r«p-
del> a FILC, alcune domande .presentanti rì-flu »>-a..ti;na 
alle mieli ei?li ha i-nrie^e- oratiti1 zzaziuito tirgl't indù-
ine: t • r lbp .s to : strùtti iimvw t spllc'-tau.cnte 

Q u a r è attualmente l a : c ' I a ' ° '« i^'ur.^jenza di di-
Posizione dei lavoratori chi-.:'«'r-'e." cannone patjronah. Tra 
mici rispeit-. agli industrial i \ c" ! J ° ' l 0 ' ' ' ° ' -7 "\':st^cazw-' 
a aual'è u. posizione degli in -} '" ' . d e " n.-./M»vb.h:n di ceni-
dustriali sulle rivendicazioni |f<* i " c o » ' . r o ""<* richieste d n 
avanzate dalle organizzazioni '««•"'•aio.i. 
dèi 1-ivor-tori* ' E dawero un povero ar
aci ia \or . tori. Jyomento. questo, col quale si 

~'ttenta di giustificare l'assurda 
• 4 ..^„'/x»**-'tì,»e »euntira della Con-
hanr.o assunto i""n'*„ttustTÌa con la posizione 

t.eyctiva. ancora più assur
da. dei grvppi padronali che 

— Gli 'nlu..t.laìì del .16 
Stro settore — lia risposto 
Lama 
pojirtOMC di as.\: litfa intran- 11 
sigenza T-'S ~:e*to alle ruh;tftv\('i 
avanzate da i laeoratorì. 7».-ì. 

chieste avanzati- dui lavora
tori, si potrà stabilire nel 
«ostro settore un clima di 
traiicp/tllirà che permetta una 
disctiftsionr serena e respon
sabile. Solo questa discussio
ne può portare a risultati 
posffiri e affa soluzione ef
fettiva del problema. Il per
sistere da jMirfr deoli indu
striali nella loro attuale in
transigenza — ha concluso 
Lama — j>orfprebbr invece. 
fuerifnbt'meiifp. ad un ag
gravamento della sitvazione 
nelle aziende e alla effettua
zione di program»'! di loffa 
sempre avanzati. 

ne sono stati invasi dalle au
torità e dalla folla di invitati. 
Sono stati il sindaco della 
città di Bari e il Presidente 
della Piera a prendere per 
primi la parola. Lasciamo da 
parte i convenevoli d'uso e 
veniamo al sodo. I] sindaco 
Chicco ha affermato ad un 
certo punto: «Qui deve sal
darsi il ponte di richieste che 
proviene da quella parte dal 
mondo orientale che attenda 
l'auspicato momento di atti
vare un libero transito, in
tenso e proficuo per tutti, an 
che per quelle nazioni che 
già intrattennero con noi in 
passato cospicui rapporti di 
affari e che vorremmo qui ri
vedere in una distesa atmo
sfera di armonia, di lavoro, 
•di pace ». 

• i i f jMia fot •«•«te 
Il Presidente Tridente ha 

subito dopo ribadito: « S a 
remmo veramente lieti di r i 
vedere fra noi tanti altri 
Paesi che per ragioni pura
mente politiche si tengono 
(leggete pure: vengono' tenu
ti) ancora lontani! E vorrem
mo vedere sparire muraglie e 
compartimenti stagni, i qua
li hanno soltanto l'effetto di 
rendere più difficile la vita 
ai popoli >. 

L'uditorio ha più volte sot
tolineato con applausi i di
scorsi di Chieco e dì Triden
te. In prima fila, di fronte 
al palco, vi erano le rappre
sentanze diplomatiche con 
Kostilev unico ambasciatore, 
e gli incaricati d'affari degli 
altri Paesi: vi erano anch<» i 
parlamentari del Mezzogior
no fra i quali Di Vittorio. 
Scappinì. Francavìlla, Ada 
Del Vecchio, Raffaele Pasto
re e Gramegna. 

La risposta di Pella, dun
que. avrebbe potuto assume
re un valore non semplice
mente d'occasione, ma le spe 
ranze. mano a mano che il 
presidente del Consiglio par
lava, sono andate di leguan
dosi. Dopo aver Ietto il m e s 
saggio augurale del Capo del
lo Stato e rivolto il 
ziamento di 

che il suo governo si ricor
derà ad ogni pie sospinto 
dell'importanza del Mezzo
giorno, esalta la funzione 
della relativa Cassa che ha 
creato « opere degne di e s 
sere consegnate alla storia » 
e definisce il Sud il volano 
della economia nazionale. 

Per 'quanto riguarda la 
competenza delle iniziative 
realizzatrici, Pella dichiara 
di far affidamento sui priva
ti imprenditori senza dei 
quali si costruirebbe sulla i 
sabbia. Il governo, sì, a iute- , 
rà e integrerà questa inizia
tiva privata, ma solo nel ca
so essa dimostri palesemen
te la sua inadeguatezza. 

Pella annuncia anche la 
prossima presentazione in 
Parlamento di progetti che 
perfezioneranno le facilita
zioni fiscali già in vigore e 
regoleranno le assicurazioni 
dei crediti agli esportatori. I 
problemi della industrializza
zione e dell'allargamento de 
gli scambi sono stati le ce

nerentole del discorso di P e l -
la. Egli infatti si è l imitato 
a prevedere lo stanziamento 
di altre « cospicue » somme 
per l'industria (quale?) me
ridionale auspicando infine 
l'ampliamento degli scambi e 
la rimozione di tutto ciò che 
li ostacola. E' qui, su questo 
punto soprattutto, che i ba
resi, i meridionali e gli i ta
liani non possono essere più 
grati all'on. Pella. 

I il MtrMtm? 
Come poco dopo il com

pagno Di Vittorio dirà ad un 
gruppo di giornalisti, il pre
sidente del Consiglio ha de
luso ed eluso nella sua rispo
sta le calde raccomandazioni 
del sindaco e del presidente 
della Fiera. In questa 17* edi
zione della Fiera del Levan
te, il grande assente continua 
infatti ad essere proprio il 
Levante. Come negli anni 
passati predomina la grande 
industria monopolistica del 

PER IL FALLIMENTO DELU SOCIETÀ' VM.MMM 

Candidato d.c. trombato 
coinvolto in unoscandalo 

Implicate numerose altre personalità piemontesi 

CUNEO, 5 — Lo scandalo 
della s o c i e t à immobiliare 
Valmaira, fallita con un pas
sivo di oltre 20 milioni e per 
il quale i due amministra
tori sono in carcere ha regi
strato un colpo di scena. Un 
terzo amministratore, il s in 
daco della società, dott. Fran
cesco Giordano, noto commer
cialista con studio a Torino. 
in via Pigafetta 44 è stato 
arrestato l'altro giorno a Na
poli dove si era rifugiato 
fiutando il vento infido. P a 
re anche che il dottor Gior-

ringra-jdano fosse in attesa di emi-
prammatica aijgrare nel Sud America e che 

realizzatori della rassegna.jil mandato di cattura lo ab 
u -elidente Pella promette'bia raggiunto proprio alla v i -

,. . ^ . . . \fcnno Cam- al nostro settore. 
vece dt napo roe rv negattia-lA f (; propo<tto è hene 

mente su quelle rivendica- Jare chiaro[ Anche a vo-zioni che ersi r'.tet.goiio in 

S iuste o r.or .'opjiorrabih, 
anno respinro fu blocco /'.'(-

fé le nostre proposte di mo
difica del contraffo e ci han
no chierto di capitolare di 
fronte olla loro iatrc;isigen-
za, accontentandoci soltanto 
con qualche modifico irtfer-
pretofitja dei recchì accordi 
che lascerebbe praffeamenre 
le coee allo stato attuale. 

Questa pcsizior.c degli in
dus t r i a l i , che non è stata fi
nora modificata, nr.uoatarite 
le ripetute pressioni e il 
prendioso sciopero" nazionale 
unitario svolto ti 30 luglio 
scorso, ci ha imposto la ri
prese delle agitazioni. E' no
ta la decisione presa di ef
fettuare un primo sciopero 
nazionale d i 24 ore Vtl set-
femore e dì applicare suc
cessivamente un programma 
di aaitexioni di settore ten
dente m convincere gli indu
striali sul le opportunità del 
ta discussione. D'altra parte, 
le nostre richieste sono cosi 
giuste che V intransigenza 
prepiudUiele degli industriali 
che si riputano persino di 
discuterle, è proDabiltnefue 
il frutto detta loro consape-
voferze c h e motto più diffi
c i le sarebbe una toro resi
stenza, una volta che dalle 
posizioni d i principi» s i p s s -

• discutere u «aerilo. 
Mesa tsna relarJos» fra 

la nnaMnaa aseusrta éagtt ia-
del jBotr# eettore o 

pai 
lerci limitare all'esame dei 
bilanci ufficiali delle ar ieu-
de (Montecatini, Pirelli. Ru-
mianca. Sia. Ceat, Michelin. 
Vetro Cok, ecc.) risultano gli 
enormi profitti realizzati aa 
questi gruppi industriali. 
Profitti crescenti, di anno in 
anno, con un ritmo ben i n a o -
giore della lenta diminuzio
ne del valore della moneta 
e dei salari reali rimasti im
murati. E non ritenoo che ci 
sìa nessuno disposto a cre
dere che t bilanci pubblicati 
dalle ariende siano voluta
mente ottimistici per attira
re sui eruppi monopolistici il 
denaro fresco dei risparmia
tori. E' rero «t contrario. In 
r«ri figura soltanto una par
te dei grossi puadaan i rea
lizzati da queste aziende sul
lo sfruttamento dei lavora
tori e sul bassi salari. 

— Quali prospettive rit ie
ni che possa aprire la con
vocazione del Ministero del 
Lavoro? 

— Noi abbiamo accolto v o 
lentieri la contjocazione de l -
I'on. Del Bo, perchè speria
mo che questa volta le au
torità di governo riconoscen 
do la posizione assolutamen 
te giusta delle orpeiUrzorioni 
dei lavoratori, tenderanno ad 
ottenere dalie associazioni 
padronali l'abbandono della 
loro intransigenza, 

in tal modo, pattando dalle 
pregiudiziali del tutto starili 

UNO SPIRAGLIO DI LUCE SUL DELITTO DI ENTREVES ? 

kintraceiato e fermato a Biella 
il campeggiatore dai capelli rossi 

AUSI A. 5. — Il capitano De 
Luca ha fermato a Biella il 
campeggiatore dai capelli rossi 
che per un certo tempo era 
stato scambiato per un tedesco 
e al quale i carabinieri stava
no dando da tempo la caccia. 

Si tratterebbe di Emilio Bian
che!. nativo di Verona residen
te a Biella. Costui, due giorni 
dopo l'assassinio della povera 
Angela Cavaliere, avrebbe con
fidato sottovoce e con fare 
guardingo a qualcuno, di cui 
non conosce il nome, mentre ai 
trovava in un bar, di saper 
molto bene come era avvenuto 
n delitto, ed anche chi ne era 
l'autore. 

Immediatamente dopo questa 
«oa conadensa però, il Bian
che* era scomparso misteriosa
mente da Courmayeur. Le ?ue 
particolari caratteristiche tifi
che lo avevano fatto scambiare 
— come si è detto — per un 
tedesco e questo provocò, logi
camente, un notevole ritardo 
nelle indagini che i carabinieri 
condvcevano per identificarla 
Egli è stato immediatamente 
tradotto nel carcere di Aosta 
dove si trova a d i spos tone 
dell'autorità inquirente. Pare 
anche che il Bianchet sia già 
staio sottoposto ad un lungo 
Interrogatorio da parte dello 

ra farebbe pensare che egli ab 
bia rivelato qualcosa di impor
tante e che si voglia control
lare le soe dichiarazioni o. for
se, il suo alibi. 

faletlnJi"lw» f f 

TORINO, 5 — Non passa 
giorno senza che qualche n o 
tizia più o meno sensazionale 
scuota l'apparente calma c h e 
circonda l'inchiesta eul d e 
litto di Entreves. Ieri, infat
ti, il misterioso « L u c i a n o » 
si è fatto nuovamente v i v o 
con una strana lettera c h e 
pur essendo anonima contie
ne addirittura due indirizzi. 
La miss iva è talmente stra
na c h e crediamo op.-ortuno 

capitano De Luca. Se ciò 
grrvipiiutsivti a«t i m a n i r m * VOTO, il fatto ChC le autorità 
atresome dì merito del ie ri-\inquirenti lo trattengano anco-

> rascriverla 
Egregio signor 

Agenda , Tucuman 947 (Ar
gentina) Buenos Aires, oppu
re: capitano Vincente Bara-
bos. Fermo posta ufficio c e n 
trale, Genova. Può arrischiare 
al massimo cento lire? A p p e 
na riceverò tutto sarà ricom
pensato: le m a n d e r ò 4000 
(quattromila) pesos che sono 
più di centomila lire. Creda 
per m e ha un valore che lei 
non può immaginare, q u e l 
plico a lei non servirebbe. S e 
per caso i carabinieri o la 
polizia le vengono a doman
dare l'indirizzo della lettera 
lei la bruci e mi mandi una 
veduta di Torino Superga se 
è bruciata e Porta Nuova se 
è stata sequestrata 

Saluti . Attendo. "Luciano"». 
Questo il t e s t o integrale 

scriva per informarla che, e n 
tro questa settimana riceverà 
forse una lettera indirizzata 
a « Luciano », presso la sua 
rimessa, dall'ufficio postale 
di Courmayeur. Si 'ricorda di 
me? Sono stato suo cliente. 
Sono venuto da lei accom-

6agnato da u n a signorina 
ionda a Pasqua, per quella 

macchina di quell'arfentino! 
Quando riceverà quella l e t 
tera o pl ico dall'ufficio p o 
stale di Courmayeur la s p e 
disca per favore a l eeguente 
indirizzo: « Luciano >, Viayos 

della lettera giunta all'ex f i -
Vareito, le danzato di Angela Cavallero 

il quale ha sempre negato 
di aver avuto a che fare con 
un cliente argentino. 

A cosa mirano tutte que
s t e missive? E, sopratutto, 
chi è l'ignoto grafomane che 
si firma « Luciano »? Non si 
può rispondere con sicurezza 
a nessuna di queste domande, 
tuttavia da indiscrezioni rac
colte, sembra che Angela Ca
vallero, circa un mese prima 
di morire, avesse conosciuto 
un certo Luciano, non meglio 
identificato, alla sala danze 
« Florida -<« « ^ 

gilia dell'imbarco, previsto 
per oggi. 

Ala non è questo il solo 
colpo di scena che- si registra 
nella pur già clamorosa v i 
cenda. Abbiamo infatti ap
preso che in sede civi le sono 
stati chiamati, quali respon
sabili e quindi a pagare i 
20 milioni del passivo della 
società, note personalità c u 
neensi e jpinerolesi. Si tratta 
dell'intero collegio di ammi
nistrazione e cioè il geome
tra Michele Bollano, appar
tenente a ricchissima fami
glia della nostra città non
ché cognato del questore di 
Cuneo, dottor Gallo Vitelli. 
l ' a w . Dino Andreis, esponen
te della D. C , candidato per 
quel partito alle elezioni po
litiche nel-col legio senatoria
le di Biella, persona di f i
ducia della curia vescovile , il 
geom. Alberto Costantino, no 
to professionista residente a 
Pinerolo nonché il rag- Fran
co Schio e il dottor Giorda
no, entrambi già arrestati-

L'Udienza per la causa c i 
v i le è stata fissata per il 28 
ottobre prossimo. 11 dott. Ce
rato figurava come ammini
stratore unico della società 
immobiliare Valmaira e il r a -
gionier Schifo quale procura 
tore, mentre il torinese dot 
tor Giordano ricopriva le fun 
zionì di sindaco. A questo 
ult imo si fanno risalire gra 
v i responsabilità nella com
pilazione dei bilanci d e g l i 
anni 1951 -1952. 

6iociM ai corsari 
i l mfelicitili Garda 

VERONA, 5- — Una trentina 
di persone, partite stamane a 
bordo del motoveliero « Maro-
la » rivivranno i tempi degli au
tentici corsari delle Bermude, 
della Malesia e di altri luoghi, 
teatro delle indimenticabili vi
cende dei romanzi di Emilio 
Salgari. 

Il ' veliero corsaro », salpato 
dal molo Marconi di Malcesine. 
seguirà il percorso della classica 
• 100 miglia « del Garda e ri
marrà nel lago tre giorni e tre 
notti. Sui pennoni del natante, 
attrezzato in modo particolare, 
sventolano bandiere gialle e ne
re con macabre insegne. A bor
do si veglierà alla luce di vec
chie lampade a petrolio. Un'or
chestrina zigana accompagnerà 
un improvvisato inno corsaro. 
Tutti, uomini e donne, sono ve
stiti alla corsara. 

nord con campionari di s e 
conda mano, in pratica gli 
scarti della Fiera di Milano. 

Sui 200 mila metri quadrati 
di area della Fiera giganteg
giano gli stand della Cassa, 
del Banco di Napoli e dei 
trust. Manca il Sud, manca 
l'espressione del lavoro del 
popolo meridionale, che ogni 
giorno scrive la sua storia 
col sudore e il sangue che 
versano gli operai e i conta
dini affamati, i disoccupati, 
coloro che sono costretti a e -
migrare. coloro che sempre 
più pervicacemente vengono 
respinti ai margini della s o 
cietà. Mancano l'Unione S o 
vietica, la Germania demo-
ctatica. la Cecoslovacchia, la 
Romania, la Bulgaria, l 'Un
gheria e la dirimpettaia A l 
bania. Manca cioè, il vero L e 
vante. Molte democrazie po 
polari volevano farsi rappre
sentare almeno da alcuni 
stand, ma questi non sono 
stati ammessi perchè — s e 
condo l'azzardata giustifica
zione delle autorità governa
tive — avrebbero avuto un 
contenuto di carattere cultu
rale e non commerciale. 

No, i baresi e gli italiani 
non possono essere grati a 
Pella anche perchè dal suo 
discorso non si è ootuto in 
travedere nulla che possa 
portare ad un radicale muta
mento della nostra condotta 
degli scambi con l'Est euro
peo. Quale migliore occasio
ne, questa di oggi, per rispon
dere in modo concreto alle of
ferte di Malenkov. per stabi
lire fra l'URSS e l'Italia rap
porti commerciali convenienti 
ad entrambi i Paesi? 

Anche quest'anno, per con
cludere, una Fiera priva del 
la caratteristica che le dà il 
nome e anche quest'anno una 
Fiera che rinnova il suo m e s 
saggio di speranza per l'av
venire. 

Ci auguriamo che con la 
prossima edizione questa spe
ranza sia finalmente soddi
sfatta. Quando le bandiere 
che sventolano sulla Fiera 
non saranno soltanto di tutti 
i colori ma di tutti i Paesi. 
solo allora si potrà dire che 
anche questa manifestazione 
ha dato il suo contributo alla 
ripresa degli scambi com
merciali fra tutte le nazioni 
e quindi alla riappacificazio
ne del mondo. 

PASQUALE BALSAMO 

MscH'aiieiiriie 
(Conunuazlone «alla t. pagina) 

cento dei \ o i i espressi (o for
se meno, data l'eliminazio
ne dei voti in favore delle 
liste che non raggiungeran
no il 5 per centoì . 

E' questa la chiave del pro
blema: quale sarà l'atteggia
mento di questi partiti mi 
nori? Due di essi — il l ibe
rale e quello tedesco — fan
no da quattro anni parte 
della coalizione capeggiata da 
Adenauer. Non è escluso, pe
rò, che i liberali possano sce
gliere un'altra soluzione, a 
seconda che prevalga all'In
terno del Partito la tendenza 
della destra, filonazista, o 
della sinistra - che non sem
brerebbe aliena ad una col
laborazione coi socialdemo
cratici. 

Gli occhi di tutti sono pe
rò fissi sui due maggiori con
tendenti. Chi la spunterà? 
Quale orientamento prevar
rà? E ' difficile prevederlo. 

I socialdemocratici aveva
no una magnifica occasione 
da sfruttare: il delinearsi di 
una distensione internaziona
le; ma non hanno saputo o 
voluto giocare questa grande 
carta. 

Una grande prospettiva si 
era aperta dopo la nota della 
URSS alle Potenze occidenta
li, con cui si proponeva la 
formazione di un governo 
provvisorio o di una commis
sione costituita da rappre
sentanti dei due governi t e 
deschi per preparare le e le 
zioni e partecipare all'elabo
razione di u n trattato di pace 
per la Germania. 

Era un'occasione d'oro per 
i socialdemocratici. Sembra
va che il Partito di Ol len-
hauer l'avesse capito. Vener
dì scorso due rappresentanti 
della direzione del S.P.D. d i 
chiaravano che, se i quattro 
governi fossero d'accordo per 
una unificazióne della Ger
mania, tenuta al di fuori di 
qualsiasi blocco militare, la 
socialdemocrazia tedesca a-
vrebbe essa pure senz'altro-
aderito, accettando l'idea di 
una commissione di rappre
sentanti del le due Repubbli
che tedesche, per preparare 
libere elezioni in tutto il t er 
ritorio. 

Ma è bastato u n richiamo 
all'ordine di Adenauer a far 
cambiare tono. Impressionato 
dalla violenza delle accuse del 
Cancelliere, Ollenhauer h a 
subito fatto macchina indie
tro, a/fermando in un comi
zio tenuto lunedì ad Ambur
go che la commissione a cui 
si era riferita la dichiarazio
ne formulata dalla direzione 
del suo partito avrebbe d o 
vuto essere soltanto una com
missione tecnica. (Come se 
fosse possibile immaginare 
che due Stati divis i e diver
si quali le due Repubbliche 
tedesche possano affidare 
una così importante funzione 
ad una commissione tecnica. 
al di fuori dei rispettivi g o 
verni) . 

Impostato cosi, nella sua 
fase finale, il dibattito sulla 
soluzione del problema fon
damentale — l'unificazione e 
la pace della Germania — c'è 
soltanto da fare due costata
zioni conclusive. 

La prima è che la social
democrazia. ancora una vo l 
ta, ha tradito se stessa, r i 
nunciando a sostenere coe
rentemente la tesi, non d i 
ciamo dell'offerta della pace, 
ma per lo meno di quell'or
dine di distensione interna
zionale inaugurata dal di 
scorso di Churchill del l 'un
dici maggio. 

La seconda costatazione è 
che. qualunque debba essere 
l'esito di questa competizio
ne, resta innegabile che il t e 
ma centrale di essa è stato 
coraggiosamente e recisamen
te imposto da un Partito che 
ha impegnato tutte le sue 
energie in questa lotta, dalla 
quale dipende non solo il de
stino della Germania, ma a n 
che la pace dell'Europa. 

Questo partito è il partito 
comunista di Max Reimann, 
il quale ha visto manifestar
si la fiducia e la forza delle 
migliaia e migliaia di tede
schi che l'ascoltarono ieri 
al comizio di chiusura a S o -
lineen. Non si può dubitare 
dell'esito finale di questa 
oartita, che va molto al di là 
delle stesse elezioni tedesche. 
e non si può soprattutto non 
sentire una profonda gratitu
dine per questi uomini r iso
luti. che si battono là dove 
più forte è il nemico. 
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Sangue sul Parnaso 
di UMBERTO BARBARO 

N e c e s s i t a 
c h i a r i m e n t o 

furi»- ili q u u l c l i e 
la u si ' he io Lo 

s o s t e n u t o p i ù voi:- ' . i. d i i c -
c e n t e su q u e s t e co lon ' i e , (iella 
s o s t a n z i a l e i d e n t i t à de l l a n a r 
r a t i v a a i n t r i g o a v v e n t u r o s o 
e p o l i z i e s c o u m l ' a r i e «* la 
p o e s i a p u r a . Q u c - t a i d e n t i t à 
è d a t a d a u n À »ppio p r o c e -
d i i u e n t o , e s - e n / i i le pe i t u t t e 
«lue q u e s t e fo r ine di p s e u d o -
a r t e : s v u o t a m e n t o di Mirili 
l ' o u t e t i u t o d i r e a l t à e di idea 
d a u n c a n t o , e a p n l i i a / i o n e a 
f r e d d o «li u n a p i e t e i t i - t i e a 
t e c n i c a d a l l ' a l n o . 

B i s o g n a d i r e i l i . ' i p r o d o t t i 
p u r i n o n s o n o I n q u e l i t i : c h e 
il d u p l i c e p r o c e d i a i c n t n non 
è s e m p r e i n t e g r a l m e n t e s e g u i 
to , il c h e d à l u . i - o a f r e q u e n t i 
c o n t a m i n a / i o n i , f l u i r l i ; < h é 
.simuli si poss IJI.I f l l e l l i v a -
i n e n t e c h i a m a r - ' , z i a r c h é si 
t r a t t a , non di e r e a / i o n e , m a 
d i c o n f e z i o n e in b a s e a r e 
d o l e . Su l p i a n o t e c n i c o lo - b a 
g l i o p e r lo p i ù si \ e u f u n ne l 
la c o s t r n / i ' o n e •• ne l la di* p o 
s i / i o n e d i u n a s j r i c d i effett i 
s e c o n d o la aiutiti p»o i r re - s io -
m: e m o t i v a . I '"i •••«filini.» è 
« • b a c i a l o co i in i i c i . i r e u n lì Ini 
i n o l t r a n d o mi l i / i o e i e st ir i l i ' 
u n C a i o , q u a n d o di I i / :o e 
d i C a i o non si -,<• « n u o r a n u l 
la . Q u i la r e t i c e l i ' a - o l l a s i 
m a / i o n e . i n v e c e .'.; o t t e n e r e 
q u a n t o in c a s i d icc i - . ! o t t i e n e , 
u n o s t i m o l o «Ml-i c u r i o s i t à 
«lei p u b b l i c o , n o n «renerà c h e 
m i ' n t t e - a i».i/.ìeiu.\ l / i n i c . e s s e 
s a r e b b e r i s v e g l i a t o i n » " c e --e 
•-i cono-ce—• e r o i i i p p o r t i c h e 
u n i s c o n o T i / i o e C a i o e si «a-
pe-«-e il p e r < h c del p e d i n a 
m e n t o e la s u a i»'"»—-ibile s o l u 
z i o n e . \ l t r o e s e m p i o - Ne! fi
n a l e a l l a Cr i f f i th de i film a \ -
v e n i t i r o s i ( p r e p a r a / i o n e d e l 
l ' e s e c u z i o n e d e l l ' e o e i n n o c e n 
t e e p r e c i p i t o s o n o v - r r e r e de i 
s a l v a t o r i , in moi:'<rJUio a l t e r 
n a t o ^ l ' a / i o n e c h e d i s p i a c e a l 
p u b b l i c o (i p r e p a r a t i v i d e l -
l ' e - e c u z i o n e ) d e v e e-«.pi m o 
s t r a t a in b r a n i lii'i-rlii e «li 
r i t m o e-aspcra i i t« ' i iu -n(e l eu -
i o : l ' a / i o n e . inveì'.*. c h e ridi*-
.-ta, n«'l p u b b l i c o , la - p e r a n / a 
del «.aliatairj-'io >|"!i'«'i-oe (I a<--
c o r r e r e de i nostri) d e v e e s se 
r e m o s t r a l a in pezz i b r e v i , e 
q u i n d i di r i t m o r a p i d o . Lo 
' -ba l l i t i «lei mostrar** t r o p p o a 
1 un i rò l ' a / i o n e d e l l ' a c c o n e r e 
de i s a l v a t o r i t r a u q u i l l i / ' / e r e b -
b e il p u b b l i c o , e l i m i n a n d o 
l a n c i a del d u b b i o e il l i m o 
l e c l ic i s a l v a t o r i p o s a n o n o n 
•ri unire re in t e m p o . 

Q u e s t i s b a g l i s i m o t ì u i u p i e 
t r a r r e - , - i i m i a l l a p r e c e t t i s t i c a 
i c c n i c a . Ma c ' è u n a l t r o p o s 
s i b i l e s lni i r l io: q u e l l o di t r a -
s-: r e d i r e là reirola d e l l o s v u o 
t a m e n t o i d e o l o g i c o del r a c -
« «aito. Nel p o l i z i e s c o p u r o . 
n_'iii d i g r e s s i o n e , oirni con*»j-
« l e r a / i o n e m o r a l e , osmi i r iu - t i -
l i c a / ì o n e p-i«-oloirica. osmi cle-
scr iz ione . tndiiono. non per 
quello che divano, nm come 
pillimi «• c o m e s o s p e n s i o n e nel 
r i t m o del r a c c o n t o . D i \ c r - s i -
m e n t e «la co- i frenerà tu» no ia 
e. peiririo. r i s c h i a n o «li '*^t'" 
a l i a r e u n a p o - i / i o n e c r i t i c a 
nel l e t t o r e o ne l l o s p e t t a t o r e . 
« h e d i i i i i a n / i a t a l e t i p o di 
« o n f e / i o i i e «leve e s s e r e i n v e c e 
- p e n - i e r a t a i n e n t e i n ^ c a c c i a «li 
. - en -az ion i e d i n i i i r n l i r o p i i ì -
N d t u r a l u i c i i l e q u e l l o t i p o dì 
p a u s a h a la f u n z i o n e d i s t i -
molan* . fin «piasi a l l ' i r r i t a / i o -
ne . l ' a n s i o - a a t t e s a ' le i p u b 
blici* a c o n o s c e r e i ' «esruito. 
S* l ' a u t o r e la-<ia il M I O e r o e 
in p e r i c o l o . pu«» i n t e r r o m p e r e 
t r a i i q i i i l l a n i e n t e l ' a / i o n e e d 
e n t r a r e in min - d a d i c o n f e 
r e n z e e r i f e r i r e le p a n d i * «lei 
di-c«»r-o: •* I a «-iviltà de i P . i -
ì a - r o n i — : - Q u a l u n q u e ' 'o -n -«i 
d i c a d i q u e l l a c h i l i à a n d r à 
b e n i — i m o : p e r c h é - ne i l i b r i e 
ne i film d i c o n f e z i o n e . )«'-!»•'•-
ro l e n o n vnl - rnno p e r ciò c h e 
v o g l i o n o «lire, m a p e r la lori» 
d u r a l a e p e r il r e l a t i v o ef
fe t to - u l l o - p c i t . i t o r e . 

Mi p a r e d i e q u e s t e o - - e r \ a 

p r o t e s t a p e r c h é t e m e c h e i s i 
c a r i i n c a r i c a t i de l p i u c e v o l e 
i n c a r i c o non r i e s c a n o a f a r l a 
f r a n c a . P r o t e s t a c o n q u e s t e 
p a r o l e : « N o n p o s s o p e r m e t 
t e r e n i e n t e di s i m i l e . N o n 
posso p e r m e t t e r e c h e voi -rio-
« h i a t e la v o s t r a p o s i / i o n e . N o n 
s a r e b b e o n e s t o *>. 

Il p r o g r a m m a a n t i - c o m u n i 
s ta è s e m p l i c e ed è e s p o s t o a 
p a n . t f s : « D a r e a d d o s s o a i 
pezz i ITI ossi . U c c i d e t e a d e 
sti a. u c c i d e t e a s i n i s t r a , r e c i 
d e t e ! r e c i d e t e ! U e c j d e i e ! U c 
c i d e t e ! V e d r e t e a l l o r a c o m e 
<i s t a i a i i u o a l l a larjra >. 

( ' r e d o c h e p e r m o l t i lo s t u 
pori* e lo s ch i fo s a r a n n o u n n i -
ili. a l \ e d e i e . s e n z a m a s c h e r a , 

ve ro vo l to d e l l ' a n t i - c o i n u -
n is iuo . Viuericaiu»? C e r t o 
•linei u à no. Tra Sun noti e 
p a r e a b b i a a v u t o in A m e r i c a 
u n a i i r . i t i in i d i mi m i l i o n e d i 
c o p i e e se ne e i n i u n c i a u n a 
i i l l a z ione «• ineniuto- ' ra i ìea . 

Ma c e q u a l c h e b e n e m e r i t o 
c h e «piesto t i p o di a n t i - c o m u -

. . . . . . .. n i s i n o \ noi i m p o r t a r e in I l a -
.«•alta, c i o è nel l UII-UIMIM (il ••*,,, ,. a . c r e d i t a r l o . 1 / e d ì t o i e 
lìrenumo di estetici, ih C m i e I c i a r / u i i l i . a d e s e m p i o , c h e h a 
e u n t a u n a e leni a z i o n e «Ielle1- - - - --
cose « lie I 
«leve U K c a r e p e r e s - e i c . a i t e ) . | I l l i m . . u l l c s u e ^ m o l t e , e -ria 

no te , b e n e i i i e r e n / e p e r la « n i 
no - p e n d a n t , , t | i r j l • , „ • • „ „ „ . 

e s c o g i t a t i d a l l a c l a s s e e g e m o -
uica p e r r o e e u l t u t u e i i t o d e l l a 
r e a l t à . Un a l t r o « o t t o g e n e r e è 
• luel lo de i r o m a n z i a i n t r i 
c o a v v e n t u r o s o , tua c o n c o n 
t e n u t o i d e o l o g i c o d i c h i a r a t o . 
K nel la (tc*c s t o r i c a a t t u a l e , 
d e l l ' i m p e r i a l i s m o , q u e s t o 
-«i t toirenere t e n d e u c a c c i a r e 
di n i d o , a s p o d e s t a r e , l ' a l t r o . 
Il c o n t e n u t o i d e o l o g i c o è q u e l 
lo de l l a s f iduc ia ne l la r a g i o n e 
e iieH'iKimo in i renere . e «le'la 
coi ise i ruei i te e s a l t a / i o n e del 
c i n i s m o e de l l a v io l enza , r u l 
lo c iò d o v r e b b e d i s p o r r e irli 
a n i m i a d a c c e t t a r e , ma-rar i e 
p o s s i b i l m e n t e c o n e u t u s i a s i u o . 
u n a p r o s s i m i ! j r ue r r a . T a l v o l t a 
q u e s t a e s a l t a / i o n e «Iella v io 
l enza e «lei saiiirm* a > s u u i e | j 
a p e r t a m e n t e la f o r m a di lo) 
la f«»isciinata c o n i l o il MICM 
Usino 

M e n i l i ' il po l i z i e sco p u r o , 
c o m e la p o e s i a p u r a . li.uniti 
la l o r o p o s s i b i l e • r ins iUica / io -
ne t e o r i c a ne l l a c n r i i s p o u d c i i -
te filosofia, c h e p i e - e n t a un 
s imi l e a l l o i i t . i n a i n e u t o «lidia 

• • : . " * - , , v i a r z a n t i , a o e s e m p i o , c n e u à 
i c h ' i l l a z i o n e « le l le j [ , , , , „ l r a l i l i r r e ( . p u b b l i c a r e il 
a l l e UDII e e non . - .o l iune , ' g i i i u n g e n t l o q u e s t a 

?f?%* 

il l a i c o n t o a i deo log ia d i c h i a -
n i t a Iche h a i1 " ' " ' 
nel l o m a t i z o n a t u r a l i s t i c o a 
s f o n d o p e s s i m i s t i c o ) è filoso
ficamente iriustifu-nto d a l -
r« i ! ;nos t ie i smo i r r a z i o n a l i s t i c o . 
ne l la s u a u l t i m a f o r m a . IV.si-
tteir/iiilismo. L ' e s i s i e i i z i a l i smo , 
c h e . «oi i ic d i c e il s u o c a m p i o 
ne J a s p e r s , si p e r d e * se 
vuol r i s p o n d e r e a l l a d o m a l i - , 
ilii: c h e cosa è l ' uomo-» : IVsi-
s l e n / i a l i s i u o p e r c u i t è a s 
s i l l i lo c h e uni d o b b i a m o n a 
s c e r e . ed è a s s u r d o c h e noi 
d o b b i a m o nini i r e » ( S a r t r e ) . 

Q u e s t o è il m o t i v o p e r c u i , 
«la S h e r l o c k H o l m e s , si p a s s a 
a L e m m y C a m i o n , in r o m a n 
zi p o l i z i e s c h i ( p u b b l i c a t i a n 
c h e d a M o n d a d o r i ) d i c u i il 
s u p p l e m e n t o l e t t e r a r i o « l e i 
Time* e b b e a d i r e c h e e-Vi 
f a u n o a p p a i ire s e n t i m e n t a l e 
e i s t e r i ca t u t t a la l e t t e r a t u i a 
p r e c e d e n t e «lei i renere . 

Ma Leii imv C a n t i m i p u ò a n 
d a r s i a n a s c o n d e r e «li I r o n i e 
a S p i l l a n e , c h e p e r s i n o la 
hor i rhcs iss i i i ia Domenica del 
Corriere ('» a i ros to t o i ^ ) ha 
definito mi criminale della 
pelimi. Valira q u a l c h e e s e m 
pio . t r a t t i - da l r o m a n z o Ira
nica notte. 

\\ p i o i auon i sVa i l ice c h e - i 
i l ive r i i ' a u«-«-i«l«'re (piiir. I l o ) : 
e Mi « l iver t ivo a u c c i d e r e in 
q u e l m o d o , mi d i \ e i t i \ o t e r r i 
b i l m e n t e . : pair . 1SS: - N e l l a 
ju in r la h o i m p a r a t o a u c c i -
«lerc. e mi s o n o ac« 'or to «'he 
i n c i d e r e p o t e v a «'«scie u n a 
«i«ii d i v e r t e n t e :: ptiir •': 
- A v e v o c o n t r a t t o il i rusio de l 
la m o r t e , l ' o i s c q u e s t o -rusio 
mi p i a c e v a t r o p p o p e r pe r 
m e t t e r m i «li - rodere d i «pial-
siasi j d t r a c o s a ^: pasr. •»: - V-l 
faujro e ne l l a m e l m a de l la 
jmiir la- nel lenir»* c h e si leva 
d a i «-.nlaveri. ne l l e p e n o m h r i -
di t r o p p i c r e p u s c o l i e d i t r o p 
p e a l b e s o l c a l e d a l l a f u l m i 
nea t r a i e t t o r i a «lei p r o i e t t i l i . 
av«*v«» c o n t r a t t o il frusto «Iella 
m o r t e e l'avev»» t r o v a t o t a n t o 
i l e l i / io so «la non p o t e r p iù 
i-ustar»' i I r u t t i de l l a i m r m a -
le <ivi l là : . 

I 

( / i i c s io p r o t a j o i i i - l a min I»• 
«Iella p o l i t i c a : p e r c h é • I a p o 
l i t ica e p e r m e u n o s p o r c o 
•riiHo «la q u a l u n q u e p a r i e h» 
si c o n s i d e r i . 'pa- r . >1\: la p ò -
liti«-a e i -udic i i in i i* » (pair i -
na S-t). Però uccidi- fido i co
munisti. V, col l ier ' <• Fe«i -1-0111-
|»ar i re n i n o e s p r e s s i o n e «lai 
s u o v i-o... - . po i -r p r e s i a c a l -
<-i q u e l l o c h e r e s l a v a di lui 
fino a f a r l o r o t o l a r e < ol \ Ì - o 
v e r - o t e r r a -, (parrir. l^- t f i l : 
« a f f e r r a i p e r il c o l l o il m io 
n o m o , lo r a d d r i z z a i «•. - e m 
p i e c o n l a c a n n a de l l a r i v o l 
te l la p i c c h i a i , finché il • im 
viso, r i d o t t o a u n a m a - c h e r a 

T u o Miss Milano l!»."».*. Si 
clii.im.i M.iri.iiu-rl.i II r a m o 
«• ha «liriassi'lte .unii. (Isiri 
r . ir l i 'cìpi 'r . i a l la c l iv ìon i ' «li 
.Miss I.omli.irtli.i s iu ' r . imlo 
«li po r r e casi la t-.indiiliitiira 

.il t i tolo «li Miss I t a l i a 

LA CAPITALE DELLA COREA RINASCE DALLE SUE ROVINE 

Il primo albergo che funziona in città - Visita a Chi CiotiKun, un vecchio amico - Una casa 
costruita in tre giorni - he et squadre di alleanza familiare„ anticipano iì piano di ricostruzione 
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P H Y O N G Y A N G , . s e t t embre 
Il quartiere dì Rìonfatun 

prima della g u e r r a e r a u n o 
dei pì i l popolosi di Phyon-
Oliang, vi abitavano inipliniu 
d i famiglie s o p r a t t u t t o o p e 
r a i e e le strade erano fian
cheggiate da due ali ininter
rotte di iie«jo;i con i n s e g n e 
multicolori. Oggi per tutta la 
area del quartiere, sul ter
reno smosso p r ò / m u n ì m e n t e 
d a l l e b o m b e , c r e s c e rigoglio
so il granturco, ed «'• pi t t t t 'o
s t o u n p o c s n f l y i o agreste 
quello che si offre allo sguar
do. L'unico resto dell'antica 
vita c i t t n d i n n s o n o n le t tne 
grandi strade pnvinwntatc di 
asfalto, dove i crateri delle 
b o m b e a p p a i o n o r ico lmi «Jj 
pie fre e di terriccio. Lu :ona 
sembra disabitata, ma sul cor
so principale già è stata co
struita tuia piccola, bassa ca
setta dalla facciata dipinta in 
calce, le finestre in arzurro 
e sulla porta la scritta: Rio 
In Sup, Piccolo Hotel. F/ cer
tamente il primo alberoo elio 
funzioni in città dopo l'armi 
stì-io. 

Sono venuto in questo rio 
ne per salutare una mia m'c 

Kun, facchino di 53 anni, che 
un tempo l a r o r a t u i a s c a r i 
c a r e :' l ' apoi i i . Sono curioso 
dt sapere se ha giù ripreso 
il s u o l a v o r o : m a è dinf ici le 
ritrovare la sua casa, il pae
saggio è diverso da q u e l l o 
d e l l ' i n f e r n o bianco ili neve. 
Passiamo da un sentiero al
l'altro attraverso gli alti fi
lari di granturco senza ve
dere niente, solo di tanto in 
tanto la voce di una donna, 
il richiamo dì u n b a m b i n o . 
Case non se n e . scornano. .Sfo
llo t u t t e xofto terra e con i 
tetti, se così possono essere 
dilaniati, ricoperti dalle le
ghe toglie di piante dì zuc
ca dai fiori gialli. Dopo aver 
c a m m i n a t o sotto il sole co
cente. arrancando per oltre 
un'ora sulle salite, dopo aver 
c h i e s t o a q u e l t i c h e i n c o n 
t r a m m o . ecco qualcosa che, 
se non ha Vapparenza di una 
casa, ha a l m e n o q u e l l a di una 
baracca: i muri sono fatti 
con u n o strano m ì s e n p l i o di 
pietre, di mattoni, di travi, e 
il tetto con vecchie lamiere 
di zinco arrugginito. Su un 
picco lo sp ia r t i» x c o r p ò una 
larga pietra levigata, simile 
a un basso tavolo intorno a 
cui, nelle case c o r e a n e , ci si 

chia conoscenza, Cin CionU-'cde npr mangiare: e im-
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l « I M I l l l | I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I « l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l | l t l l l l l l l l | | l l l | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | t | | | | | | | | | | | | 

BILANCIO DELLA XIV MOSTRA D'ARTE CINEMATOGRAFICA 

Un verdetto opportunistico 
ha compromesso il festival 

.\«".s\v///i culusso tunorictuw Ha i primi premi — Le pressioni tli parlo cui si r pir-

£ata la giuria - Ingiusto silenzio su Ptulovkìn — / / film realizzalo da . Inlonioni 

provvisamente mi s embra di 
r i c o n o s c e r e il luopt», a n c h e se 
p r e s s o fa p o r l a ora c'è una 
grossa siepe verde, punteg
giata da margherite gialle e 
da ros s i (jarofanì s e l v a g g i . 

Cin Cion Kun è seduto al
l'ombra e con gli occhi soc
chiusi fuma nella sua lunga 
pipa dal minuscolo fornello 
di metallo. K' tutto vestito di 
b i a n c o , ha i c a p e l l i a n c o r p i ù 
grigi e il volto più scavato. 
Ma è sua i n o p i i e c h e , a p p a 
r e n d o tra i gross i r a s i di ce
ramica dove si conserva l'ac
qua, mi riconosce «'. s c h i u 
d e n d o le b r a c c i a in s e g n o eli 
af f e t to e di meraviglia, co
mincia a gridarmi frasi dì 
b e n v e n u t o : A n i l i n a n s u m n i e à , 
A n i u g a a s t i m n i e n ! Il marito 
invece mi osserva con aria 
s t a c c a t o e c o m e v o l e n d o r i 
c o r d a r e , ma solo quando la 
donna gli grida qualcosa nel
l'orecchio si l eva di s c o t t o e 
mi tende tutte e due le ma
ni: è divelluto un po' sordo. 

— T i sci costruita u n a c o 
sa , — gli dico per celia, os
servando la piccola s t a u z a 
c h e c o m u n i c a c o n q u e l l a «lo
v e mi accolse questo inverno. 
scavata sotto terra. 

— In tre giorni, in soli 
tre giorni, — ini dice lui — 
l'ho costruita subito dopo lo 
armis t i z io . Non vedevo l'ora 
di tornare all'aria aperta e 
di vivere alla luce del sole. 
Il materiale mi è costato ot
tocento non che presi in pre
stito da compagni. Ho però 
già restituito tutta la s o m m a . 
— a g g i u n g e s o r r i d e n d o 

proprietà dopo la cacciata dei 
g i a p p o n e s i . C e s s a t o i l b o m 
b a r d a m e n t o , che durò dalle 
ore II del mattino alle due 
del pomeriggio, trovò la casa 
ridotta in un cumulo di ma
cerie fumanti, dalle quali 
estrasse sua moglie ferita e 
i c a d a v e r i o r r i b i l m e n t e mu
tilati dei ragazzi. 

— Se sapessi come ìio sof
ferto per costruire questa ca
sa, dice. 

E' m a l a t o d i / e b b r e reu
matica e può appena cammi
nare. Quanti abitanti di 
Phijonggang e tra di essi 
quanti bambini ho incontrato 

'affetti dallo stesso mate, d o 
po a v e r dovuto v i v e r e 7)er 
q u a s i tre a n n i iti u m i d e e 
fredde caverne. 

— Cin Cion K u n , T o m u n , 
— gli c h i e d o . — q u a l e è s t a 
lo per te il periodo più duro 
della guerra'.' 

— D o p o che m i f u r o n o u c 
c is i ì due ragazzi, — r i spon
d e —: entrai in una squadra 
di volontari che alla fine del
le incursioni aiidatm a scava
re tra le macerie per rac
cogliere i feriti e i cadaveri. 
Quello fu il più penoso pe
riodo della vùa vita. In qual
che casa, ricordo che dovem
mo estrarre fino a nove ca
daveri; e c'erano bambini 
stretti tra le braccia delle ma
dri. Altre volte e r a n o persone 
ancora vive che si dibatteva
no tra o r r i b i l i s p a s i m i c o n i 
c o r p i i n t e r a m e n t e b r u c i o r i dal 
napalm. Aforivaito sulle car
rette mentre te trasportava
mo a l l ' o s p e d a l e . La min s q u a -

più piccola, tornata ieri do 
fronte, ve la v o g l i o far cono 
scere. Ma al fronte, agglun 
gè, ho ancora a l tre due tigli 
e un figlio. 

Cin Cion Kun fa le preseli 
fazioni, molto cerimoniose, t 
mentre ci stringiamo le ma 
ni , ne l la stanza entra un* 
bambina, che, armata dell 
piccole scarpe di gomma, l 
lancia a caso contro qual 
cuna di noi. Si accorge del 
la mia presenza e resta pe 
un attimo perplessa, andari 
dosi poi a rifugiare tra l 
braccia della donna. Amuni 
a m i m i , grida la b a m b i n a 
— Questa è troppo piccola 
fa la donna ridendo, al front* 
non l'ho potuta mandare. 

Una grande fabbrica 
Ma la b a m b i n a ?ion è sui 

figlia. E' una delle molte mi
gliaia di pìccoli orfani corea
ni: i suoi genitori e sette fra
telli furono fucilati tutti in
sieme dagli americuni. Li 
piccola, che ha ora tre ann 
e mezeo, reca ancora sitili 
gamba sinistra una profondi 
cicatrice procuratale da ut 
colpo di baionetta. In mezzi 
a un mucchio di cadaver 
venne nell'inverno del '51 
r a c c o l t a dalla d o n n a , c h e t 
quell'epoca era anch'essa nel
l'Armata e si ritirava versi 
Phyongyang sotto l'incalzare 
degli americani sbarcali u 
I n c h o n . L a b a m b i n a , per suo 
fortuna, nulla ricorda del 
passato e crede che la donna 
sia realmente sua madre. 

— Dunque anche voi vi co-
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V E N E Z I A . 5. — U i pn>-
c lamnz . iono de i v i n c i t o r i a l 
F e s t i v a l lui l a s c i a t o , d i c i a 
m o l o .subito, i n s o d d i s f a t t i e 
c o n m o l t o a m a r o in b o c c a . 
L a m a n c a t a a.s-cgnaz. ione d e l 
« L e o n e d ' O r o d i S . - M a r c o » 
«•Oli la b a n a l e i i iust i t icaz. ione 
•• c h e n e s s u n a o p e r a e c c e l 
l eva >•. q u a n d o >i peni-a c h e 
n e g h a n n i .scorai film c o m e 
« A l a n o n » «> •• R a s e m m o n » 
e r a n o s t a t i . g i u d i c a t i d e s i l i 
d i t a l e r i c o n o s c i m e n t o , n o n 
h a per.stia.so n e s s u n o , a n z i h a 
mc-Mi in e v i d e n z a c o m e d i e t r o 
le q u i n t e d e l l a g i u r i a e n e l l a 
•riiiria s t e s s a ( l e g n i in o a r t i -
c o l a r e d o t i . l ' e t i u c c i ) n o n a b 
b i a n o m a n c a t o d i fars i s e n t i 
r e p r e s s i o n i p o l i t i c h e t e n d e n 
ti a i n d i i i / z a i c il g i u d i / i o c r i -

film pi e s e n t a t o a l F e s t i v a l c h e 
la . s tampa n a z i o n a l e ed i n t e r 
n a z i o n a l e in b locco a b b i a e l o 
g i a t o >en/A r i serv e. 

M a c h e d i r e d e l .s i lenzio 
s u l l ' o P e t a di I ' t idovkinV Q u a 
l e m i g l i o r e o c c a s i o n e , .-p v e 
r a m e n t e si vo l eva f a r e u n p a s 
so v e r s o la r e c i p r o c a c o m 
pi e l i s i o n e . de l l a pre . sentaz . ione 
d e l l ' u l t i m o l i h n «li u n o d e i 
p i ù m a n d i l eg i s t i d e l l a .storia 
de l c i n e m a ( u n film c h e si 

i p o t r à . a n c h e d i s c u t e r e - c h e 
[a l cun i n o n h a n n o c a p i t o p e r 
c o s t i t u z i o n e m e n t a l e , m a d i 
cu i n e s s u n o ha p o t u t i ' m e t t e 
r e s e r i a m e n t e in dubbi f i la 
s i n c e r i t à , l ' i m p e g n o m o r a l e , 
l ' a l to v a l o r e soc ia le e d l i m a 
n o ) p e r r e n d e r e u n d o v e r o s o . 
a n z i i nd i spen . - ab i l e o m a g g i o 
a l l a sua m e m o r i a ? N i e n t e . 
S i l e n z i o a s s o l u t o MI V- , -vo lod 

/ i o n i c h i a r i s c a n o b a s t a n t e - ; ,jj ^ , , n ; r i , e . n o n m i pr«\<r«"» «li 
m e n t e e rriu-tif ìcli i i in l a t e -
«Iella i d e n t i t à t r a l ' a r t e p u r a 
r il r a c c o n t o a in t r i r ro . , \ n -
i h e n e l l ' a r t e p u r a !<• p a r o l e 
r a l i «»no p e r il p o s i o c h e h a n 
n o nel v e r - o e p e r il ritrm» 

•smetter la •» ( p a ? . fili). *• C a l a i 
il c a l c i o d e l l a m i a r ivo l t e l l a 
c o n tali* v i o l e n z a c h e po««> 
manci» c h e l ' a r m a m i - f u i m i - -
s«- d i m a n o . l a front»- rrli w d ù 
"n p e z / i l e t t e r a l m e n t e - ip . i -

» h c d e t e r m i n a n o . O c c o r r e l i I ì n . , I M » , . - G l i p u n t a i u n ri-

A l b e r t o Sord i P F r a n c a fianriolfì in «1 \ i t r l l n i i i » ili F r l l i n i 

vico in .senso t u t t ' a l t r o c h e i n i - j l ' u d o v l;in e m i Ritorno di 
parz ia le e s e r e n o . iVnssili Bortnihor. 

E ' \ e r o — f a n n o n o t a r e t a 
l un i — c h e n o n o s t a n t e q u e s t e 
p re . - - ion i . d i c u i b e n si c o n o 
sce la p r o v e n i e n z a , la g i u r i a 
n o n .-e l 'c s e n t i t a d i p r e m i a r e 

« l i s - ipa re u n e q u i \ n o n i r r o g o 
su l f o r m a l i s m o . F o r m a l i s t i c a 

. . , , • „ . t t~ !un .• co los so ,< d i H o l l y w o o d n ò 
n o c c h i o s u l l e r e n i e lo t r a - f o r - , ^ ^ t m r o n n f e c o n u n Q 

m a i in un a r c o v iven te . . . • " 

l 'a t to i n n a l z a r e q u e l gabb ion i» 
p u b b l i c i t a r i o c h e ci ha o s s e s 
s i o n a t o p e r q u i n d i c i g i o r n i , il 
q u a l e h a s p r i g i o n a t o fuoco e 
f i a m m e p e r d i o i l g r a n p r e m i o 
fosse d a t o a l s u o f i l m ' ' I g i u 
r a t i p r o p r i o n o n h a n n o p o t u 
to a c c o n t e n t a r l o , m a h a n n o 
d i m o s t r a t o e g u a l m e n t e t u t t a 
la l o r o c o m p r e n s i o n e p e r il 
p r o b l e m a , l o d a n d o il r e g i s t a 
J o h n H u s t o n ( i «.'tu r e c e n t i 
m e r i t i d ' i n f o r m a t o r e d e l l a 
c o m m i s s i o n e p e r l e a t t i v i t à 
a n t i a m e r i c a n e s o n o s t a t i t a n t o 
a p p r e z z a t i d a l l a F .B . I . , e c h e 
è a u t o r e d i ' u n o d e i p i ù f r e d 
di f i l m e l le si s i t ino n in i v i s t i ) 
p e r « il c o l o r e c h e h a fuso 
n e l l a b i o g r a t i a d i TouIou . se -
L a u t r e c g l i s t i m o l i d e l l a s u a 
a r t e », m o t i v a / i o n e s u p e r a t a 
s o l t a n t o d a q u e l l a p e r G l i o r 
gog l ios i ( a l t r a c o o p e r a z i o n e ) 
e p e r il s u o r e g i s t a Y v e s A l -
l e g r e t . S e n t i t e l a : « a t t r a v e r s o 
la p e n e t r a n t e d e f i n i z i o n e d i 
u n p a e s e t r o p i c a l e h a s a p u t o 
r a p p r e s e n t a r e l ' i n f lu s so d e l l o 
a m b i e n t e s u H 7 » s a b b i a m e n / o 
m o r a l e d e i p r o t a g o n i s t i » . 

S e si p e n s a , i n f i n e , d i e n o n 
è m a n c a t a n e p p u r e l ' a p e r t a . 
v e r g o g n o s a p r o v o c a / i o n e p o 
l i t i c a , e c i o è il p r e m i o a l f i l m 
a n t i c o m u n i s t a , c h e s i è p r e 

feriti» q u e s t o c o l o s s o d ' i d i o z i a 
e d i c r i m i n a l i t à a q u e l l ' o p e r a 
d i a l t a p o e s i a e d i s t r a o r d i 
n a r i o i m p e g n o a n c h e t e c n i c o 
c h e è Vecchie leggende cecile. 
v i e n e d a c o n c l u d e r e , s e s i 
v u o l e u s a r e la s t e s s a e s p r e s 
s i o n e . c h e c 'è s t a t o u n soli» 
« i n s a b b i a m e n t o m o r a l e •• ni 
F e s t i v a l : q u e l l o d e i m e m b r i 
d e l l a g i u r i a 

Tre episodi sui giovani 
t D o b b i a u i o d i r v • a d e s s o 
q u a l c h e co^a s u l l ' u l t i m o f i lm 
i t a l i a n o p r e s e n t a t o , a n c h e s e 
ammc.s.so a l l ' u l t i m a o r a e . c o n 
la c o n s u e t a m a l a g r a z i a . «. f u o 
r i concordi» •• A n t o n i o n i h a 
c o l u t o c«»n / vinti i l a r e u n a v 
v e r t i m e n t o e u n g i u d i z i o n»<»-
r.-ile s u l l a gi«>ventù. s u l l a c o -
s i d e t t a •< g e n e r a z i o n e b r u c i a 
t a >» d i q u e s t o d o p o g u e r r a . H a 
.scelt»» d a l l e c r o n a c h e d e i g i o r 
n a l i t r e fa t t i c l a m o r o s i a c c a 
d u t i i n F r a n c i a , in I t a l i a <* 
in I n g h i l t e r r a . 

. „ . „ . . C e l i a t i p i c a a t m o s f e r a p a r i - ; 
de l c i n e m a , il .«tu. B u b b i o , j g i r m e b e n e r e s a n e l l e 
c h e o c c u p a il p«.-t<> d i A n - p r i m e i n q u a d r a t u r e d e i l ' e p i 

m e s s a g g i o paci l i - t lu h a l a t t o 
s a l t a r e u n a p o l v e n e i a . p r o 
v o c a n d o la m o r t e di a l c u n e 
p e r s o n e . V a g a p e r la c i t t à 
s c o n v o l t o d a l f a t t o e d a l 
l ' e sp los ione , poi l i e n t r a in 
c a s a p e r m o r i r e . 

I n v e c e l ' ep i sod io i n g l e s e e 
p e r f e t t o p e r a m b i e n t a z i o n e . 
p e r u m o r i s m o , p e r c o n d o t t a d i 
r a c c o n t o ; è la c o s a m i g l i o r e 
c h e A n t o n i o n i a b b i a d i i v t t o 
f ino a d o g g i . TI p r o t a g o n i s t a 
è u n g i o v a n e d e c i s a m e n t e 
s q u i l i b r a t o , c h e u c c i d e u n a 
v e c c h i a p e r i p a t e t i c a p e r af
f e r m a r e la .sua s u p e r i o r i t à e 
p o t e r s c r i v e r e u n a r t i c o l o di 
R i o r n a l e c o n la c r o n a c a de l 

d e l i t t o p e r f e t t o • i l l u s t r a t a 
d a l l a s u a f o t o q r a l i a . In p r i n 
c i p i o t a c e . so l tanto u n p a r 
t i c o l a r e : c h e l ' a s s a s s i n o è l u i : 
m a poi , q u a n d o la p u b b l i c i t à 
i n t o r n o a l saio n o m e v a s c e 
m a n d o , si r i v e l a a u t o r e n o n 
so lo d e l l ' a r t i c o l o , m a a n c h e 
d e l d e l i t t o , e v i e n e c o n d a n 
n a t o a m o r t e . 

S c n o n c h ò . m e n t r i - pre*><> a 
s é l ' ep i sod io è o t t i m o ( t a n t o 
c h e s e m b r e r e b b e di u n r e g i 
s t a i n g l e s e , p e r e s e m p i o di 
q u e l R o b e r t H a m e r d i S a l i 
g n e blu) e s s o n o n c o n t r i b u i 
s c e pe r i i a d i l l u m i n a r e la 
tes i d e l l ' i n t e r o f i lm, a p p u n 
to p e r c h è n o n è u n c a s o c a 
r a t t e r i s t i c o n e p p u r e di u n a 
p a r t e d e l l a g i o v e n t ù i n g l e s e . 
m a e p r o p r i o il c l a s s i c o c a s o 
p a t o l o g i c o ehi- t i g n a i d;. u n 
so lo i n d i v i d u o . 

La M o s t r a si e p i n t i c a m e n -
te c o n c l u s a con i s a g g i d i 

l 'HYONf ìYANG — r s t a t a r i do t t a da i è un a s p e t t o «Iella cap i ta le c o r e a n a , vomì' 
lu'sti .ili tMitnhartiumrnti s t a t u n i t e n s i 

- P r i m a a v e v i l a v o r a t o c o 
m e muratore? 

No. Ma a Pìigongyang, 
durante la guerra e in ques t i 
primi giorni di pace, tutti ab
biamo cippreso a scavare una 
grotta o a metlere quattro 
muri; in piedi. 

Il periodo più duro 
Mi mostra con orgoglio la 

sua stanza all'aria aperta do 

«Ira {attorni*-'» n e l r i o n e ; tutti 
quei feriti e quei morti era
no miei conoscenti e amici. 
' Gli chiedo s e e t o r n a l o a 

lavorare alla stazione e lui 
mi mostra le dita delle mani 
contorte dai reumatismi. Non 
può lavorare, vive della pen
sione che gli passa l'assisten
za s o c i a l e . M i fa i conti di 
quello che spende .per l'ali
mentazione, per l'elettricità, 

ve, c o m e u n i c h e suppellettili,'per i ve s t i t i e per tutta la. 
sono i materassi piegati in un > merce che ai magazzini di 
angolo, un orologio da muro, Stato può avere con s o m m e 

ritratti di Stalin, di Kim ^significanti 
Ir-srn, di Mao Tse-dun. una 
piccola rudimentale libreria 
Mi mostra poi a n c h e uno 
stanzino che non hu ne stuo'u 
sul pavimento ne carta alti 
finestre, e Ut moglie, ridendo 
e coprendosi il volto con le 
mani, racconta che la figlia, 

Con q i i e - t o s i l enz io la g i u 
r i a è sce - ; . a l l ive l lo de l n u o 
v o s o t t o s e g r e t a r i o i n c a r i c a t o 

C mom»>c«»p,• .. p u u n t a t i ,•„ qnalp i n r o r r t , , c n n f a b b r i 
d a l l a c a s a a m e r i c a n a c h e ha i , . , , . s o t t e r r a n e a di birra, ha 
a a i i u s t n t o il b r e v e t t o d a l | , . 0 i , , . 0 nnr1l(ì rtanzetta solo 
p r o f e s s o r e f r a n c e s e C h r e t i e n f j H , r * r ; 
p e r li n u o v o s i s t e m a n i p r o i e - j _ (jn tempo te famiglie 
z i o n e su l.-a-qo s c h e i m o p a n o - - d o r m i v a n o MUte i n s i e m e , 'ma 
ramici» [oggi i giovani sono esigenti 

F d «ira. u n ' u l t i m a no t i z i a . 
S t a m a n e a l c u n i v e t r i a r t i s t i c i 
-on«» st.-tti r e c a t i in rioni» «la 
o n g r u n p o d i o p e r a i d i M*i-
r a n o a l l a d e a e r a z i o n e . sovie t i 
ca . X e l r i n g r a z i a r e , S e m i o ì i o v 
h a d e t t o c h e il l o r o p r e m i o 
e r a il p i ù b e l l o c h e i d e l e g a t i 
s o v i e t i c i p o t e s s e r o r i c e v e r e a 
V e n e z i a 

i n o c \ » J i K . \ r . r i i 

e a b b i a m o d o v u t o a c c o n t e n 
t a r l a . — interviene il marito. 

Cin Cion Kun aveva tre 
f igl i e i d u e maschi, l'uno 
di 21 anno, l'altro di sedici, 
gli morirono sotto le bombe 
durante u n ' i n c u r s i o n e diurna 
nel gennaio del '51. Lui non 
si trovava in casa: aveva in 
quel tempo n n ' a b i f a r i o n e di 
«-e» stanze, divenuta di sua 

- - Già ora che è appena 
miita la guerra mi resta ab-
f a «.tanca danaro per bere 
>;.'(' ù ogni g i o r n o il g e n s i e n 
>• />._»r andare almeno due vol
li' la settimana al c i n e m a o 
al teatro. 

Mentre parliamo appare 
s u l l ' u s c i o una donna d i u n a 
c i n q u a n t i n a d'anni, i capetti 
raccolti sul capo in un asciu
gamano, il volto e gli abiti 
imbrattati di calce e terreno. 
Scorgendoci, si ritrae sorpre
sa e intimorita. I miei ospiti 
la invitano a entrare, m a lei 
non vuole assolutamente pre
sentarsi allo straniero in quel
le condizioni. Corre in casa a 
vestirsi e torna tenendo per 
mano una ragazza sulla ven
tina, dal viso incipriato, se
condo la moda coreana, col 
solo labbro inferiore dipinto 
di rossetto. 

— Qtir.-in ,• la tuia figlia 

e ,,, p s e u d o - a r t e , n o n . p r i v a m a I c n ( ; t , , , ^ ^ n n n o n j ^ ^ l i f ^ ^ ^ 

s c o m p a r v e «lallc m i e l a b b r a | o u e 5 t o F e s t i v a l , m a è a n c h e 
n e m m e n o « p i a n d o s e n t i i la 

f ii il s u o c o r p o a f f l o s o i a r s i l f u g i a r s i in u n a 

la m i a s t r e t t a •>. - r«x-i 

d i c o n t e n u t o ne l ' c n ^ o d i t r a 
m a e d i i n t r i c o , m a p r i v a d i 
r e a l t à e d i i i l ea : c o s t r u i t a in 
b a s e a p r e c e t t i t e c n i c i c h e . 
ess i s o l o , h a n n o i m p o r t a n z a : 
rincolli"* e s - i so lo p r o d u c o n o i***1"" 
v o l u t i effet t i s „ l p u b b l i c o . s c n o l a r e i p r o i e t t i l i f uo r i «lal-

N- t i „ . „ . . . . . . . . , . « ni tn ' I - i r i i o l t e l l a . li a l l i n e a i , po i . 
N a t u r a l m e n t e u n c e r t o . n«»n . . . . ' 

d i c h i a r a t o e q u a s i m a i c o - col t e m p e r i n o , inc is i la p u n t a 
«K-iente. « o n t c n u t o i deo log ico <li c i a s c u n o d i r-ssi. F / u n t r u c -

c h e t t o s i m p a t i c o . 11 fo ro d ' i n -
r rcsso n«»n s a r e b b e s t a t o t r o p -

j * . e i o . c h e . s p a v e n t a t a d a t a n t a 
s p i n a dormale s p a c c a r s i e « e n - l a u d a c i ; ' , e s s a h a finito p e r r i -

o l u z i o n e o p a -
c o r d e t t a t a :-olo d a l l ' o p p o r t u n i 
s m o . D o p o a v e r e s c l u s o H o l l y 
w o o d , la g i u r i a n o n h a o s a t o 

d i e o t t i e c i ie è a r m a t o p u -
-^to in t e m p o pei la « h i u - u r a . 
D u r a n t e il r i c e v i m e n t o f r a n 
c e s e . a p a l a z z o Gia - .^ i . a l i 
h a n n o p r e - e n t a t o il c a p o d e l 
la d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a . S c -
m i o n o v . e le p r i m e p a r o l e 
c h e e l i a b b i a m o s e n t i t o d i r e , 
s e b b e n e n e s s u n o gli a b b i a 
c h i e s t o n i e n t e , .-uno s t a t e 
q u e s t e : «• sa . la s e n t e c h e la 

. - n p r a v v n c i n e v i t a b i l m e n t e . 
a n c h e ne l film o ne l r o m a n / o 
p o l i z i e - e o . T a n t o o h e u n c r i 
t i c o p o l a c c o . S t a n i s l a v B a k -
c ì n s k i . h a p o t u t o d e d i c a r e . 
a n n i f a . u n l i b r o a l t e m a de l 
d e l i t t o ne l l a l e t t e r a t u r a , c o n 
s i d e r a n d o i g i a l l o -po i i> i e soh i 
po r il c o n t e n u t o i d e o l o g i c o 
c h e in cv-i si c s i i r i m c : " ° " 
p r a t t u t t o d i f e sa d e l l a p r o p r i e 
t à e d e l l ' o r d i n e c o s t i t u i t o , e 
\ l o l e n t a r i b e l l i o n e c o n t r o i s t i 
t u z i o n i e a b u s i s o c i a l i c h e ffià 
ila t e m p o n o n e s i s t o n o p i ù . 
l ' n l i b r o i n t e r e s s a n t e , i n t i t o 
l a t o Sangue sul Parnaso. 

II p o l i z i e s c o p u r o p e r ò n o n 
r a g g i u n g e il p o p o l o , che co
me G r a m s c i s c r i v e v a , è c o n 
t e n u t i s t a : er-so t r o v a i s u o i 
p a t i t i p r e v a l e n t e m e n t e nel 
c e t o p i c c o l o - b o r g h e s e . P e r c i ò 
il g i a l l o po l i z i e sco n o n è c h e 
a n é o t t o g e n e r e , t r a i m o l t i 

p ò g r a n d e , i n a q u e l l o d i u s c i 
ta sarel»I»c s t a t o u n a v e r a b e l 
l ezza . C i si s a r e b b e p o t u t o i n 
filar d e n t r o l a t e s t a s e n r a 
n e m m e n o s p o r c a r s i le o r e c 
c h i e d i s a n g u e > ( p a i . 119). 

Il c a p o «Iegli a n t i c o m u n i s t i 
nel r o m a n z o è p r e s e n t a t o c o 
m e c o l u i c h e s p a z z e r à t u t t a 
la c o r r u z i o n e d e l l a p o l i t i c a 
de l - n o p a e « e . E g l i h a p e r ò 
un"» f r a t e l l o p a z z o , c o s a c h e 
c o m p r o m e t t e r e b b e l a s u a p o 
s i z i o n e p o l i t i c a , s e s i s a p e s s e 
p u b b l i c a m e n t e ; b i s o g n a « f a r 
s p a r i r e il f r a t e l l o s e n z a t r o p 
p o ch iasso -» ( p a g . 15*) . I l r i 
s a n a t o r e d e l l a p o l i t i c a a m e r i 
c a n a p r o t e s t a , s e b b e n e d e b o l 
m e n t e , e po i c e d e . C e r t o , d i 
r e t e vo i . f a r a m m a z z a r e u n 
f r a t e l l o l N i e n t e a f f a t t o , «egli 

p r e n d e r a i la l i b e r t à d i p r e m i a - | v o r a t u t t o il g i o r n o o s t a n c a , 
r e co l m a s s i m o ni ' .oro u n a l - j e q u i n d i v a a l c i n e m a c e r c a n -
t r o film, e s o p r a t u t t o u n filmi d o s o l t a n t o s v a g o e d e v a s i o -
s o v i e t i c o . c o m e g i u s t a m e n t e c i l n e . . . >.. E b r a v o il s o t t o s e g r e 

t a r i o . N a t u r a l m e n t e S e m i o -
n o v , c h e t r a l ' a l t r o è u n u o 
m o d i m o l t o s p i r i t o , h a s u b i 
t o r e p l i c a t o c h e s e c o n d o l u i , 

si a s p e t t a v a . 
R i e s c e diff ici le c r e d e r e c h e 

m a n e g g i e p a s s i v i t à d e l l a g i u 
r i a a b b i a n o p r e v a l s o a t a l 
p u n t o d a d e t t a r e u n d o c u m e n 
t o s q u a l l i d o e r i d i c o l o c o m e 
q u e l l o c h e h a p o s t o i s ig i l l i a d 
u n F e s t i v a l il q u a l e , d o p o t a n t i 
a n n i d i d e c a d e n z a e d i b r u t - e l i m i n a r l i . 
t u r e , a v e v a a p e r t o o r i z z o n t i . ! Wntìom'ionì incredibili 
c r e a t o u n c l i m a d i d i s t e n s i o n e i monVOZlOIU increaiOUl 

s o d i o f r a n c e s e , m a p u r t r o p p o 
il r a c c o n t o p r o c e d e e c c e s s i v a 
m e n t e a l l u s i v o , c o n f u s o , p r i 
v o d i m o r d e n t e d r a m m a t i c o . 
S i t r a t t a d i q u e l l a b a n d a d i 
g i o v i n a s t r i d i b u o n a f a m i g l i a , 
c h e u c c i s e r o in u n b o s c o u n 
l o r o c o e t a n e o p e r r a p i n a r l o 
e i n s e g n a r g l i c h e n o n d o v e v a 
d a r s i t a n t e a r i e d i e g a n g s t e r » 
e d i « v i v e u r ». p e r c h è e s s i , 
in f i n e d e i c o n t i , e r a n o a n c h e 
c a p a c i d i f a r l o f u o r i . L ' a z i o 
n e s c i a g u r a t a è s e g u i t a i n 
m o d o f r a m m e n t a r i o , c o n u n 
e c c e s s i v o c o m p i a c i m e n t o d i 
c i t a z i o n i i n t e l l e t t u a l i ; e s o l 
t a n t o a l l a f ine , q u a n d o i l r e 
g i s t a s o t t o l i n e a l ' i n u t i l i t à d e l l o 

e d i c i v i l t à , o f f e r t o g l i e l e m e n 
t i p e r p a r t e c i p a r e a l g r a n d e 
d i b a t t i t o i n c o r s o s u l l ' a v v e n i 
r e d e l c i n e m a e s u l l a s u a m i s 
s i o n e . 

I n t e n d i a m o c i : è c h i a r o , e d 
e r a p r e v i s t o e s c o n t a t o i n p a r 
t e n z a , c h e u n a g i u r i a c o m e 
q u e l l a p r o p o s t a a l l a X T V M o 
s t r a n o n a v r e b b e m a i p r e m i a 
t o u n f i lm s o v i e t i c o . I l r i c o n o 
s c i m e n t o a Sadko, p e r ò , è u n 
a l t r o s e g n o n o n t r a s c u r a b i l e 
c h e n e l l a g i u r i a s ' è f a t t o q u a l 
c o s a a l m e n o p e r s a l v a r e l a 
f a cc i a , d a t o c h e Sadko è s t a t o 
u n o d e i pochi» f o r c e l ' u n i c o 

p e r c h è la g e n t e pos=a d i m e n - i s p a v e n t o s o d e l i t t o , r i e s c e a 
t i c a r e i s u o i g u a i , c 'è u n s o l o t r a s f o r m a r s i i n u n a d e n u n c i a 

interna i n f a l l i b i l e : c o m i n c i a - a b b a s t a n z a c h i a r a . 
r e a f a r e q u a l c h e cn«a p e r A n c o r p i ù n e b u l o s o è l ' e p i 

s o d i o i t a l i a n o . C h e A n t o n i o n i 
a b b i a s b a g l i a t o è g r a v e , p e r 
c h è l a n o s t r a g i o v e n t ù t r a d i t a 
è q u e l l a c h e eg l i a v r e b b e d o 
v u t o m e g l i o c o n o s c e r e e d 
e s p r i m e r e . R i s u l t a a v v o l t o in 
u n a l o n e d i m i s t e r o a n c h e il 
p e r s o n a g g i o p r i n c i p a l e , i n t e r 
p r e t a t o d a F r a n c o I n t e r l e n -
g h i , c h e n o n s i c a p i s c e c h i 
s i a . A l p r i n c i p i o s e m b r a l e 
g a t o a g l i o p e r a i , c o n d i v i d e r n e 
g l i i d e a l i d i g i u s t i z i a s o c i a l e , 
p o i , d a u n a t i r a t a n a z i o n a l i 
s t i c a , s i s c o p r e i m p r o v v i s a 
m e n t e c h e d e v e e s s e r e u n 
m i s s i n o . C o m u n q u e a p p a r t i e 
n e a d u n a f a m i g l i a n o n b u o 
n a , m a b u o n i s s i m a ( c o m e s i 
dica) • p e r l a n c i a i * u n s u o 

Le prime del cinema 

M a la n o s t r a g i u r i a , d a n d o 
. p r e m i c o m e li h a dr«ti, e 
c o n le m o t i v a z i o n i c h e h a 
s t i l a t o d o p o i n t e r e g i o r n a t e 
d i p o n z a m e n t i , h a c h i a r i t o , 
c o m e m e g l i o n o n si p o t e v a , 
i r e t r o s c e n a de l F e s t i v a l e l a 
p o l i t i c a c h e si è f a t t a d i e t r o 
le q u i n t e . C o m e n o n m e t t e r e 
in r e l a z i o n e il « L e o n e d i 
b r o n z o » a Guerra de D i o s 
con i r e c e n t i a c c o r d i d i c o o p e 
r a z i o n e s t i p u l a t i c o n la S p a g n a 
d i F r a n c o ? 

E p e r c h è t a c e r e di R i zzo l i , 
l ' u o m o c h e d i s t r i b u i s c e in I t a 
l i a M o u l i n Rouge e c h e h a 

Atiauasio 
cavallo vanesio 

li film p rende il t i tolo dalia 
omon ima rivista che Rena to Ra
schi ha por ta to «ui nostr i palco
scenici In scorsa s tagione. Sul 
CÌÌVA cV l*n ' loco •.!»» tliT**- trai lu-
ce teùcl'i.fT.f- .sfruttando na tu 
r a lmen te cer te prtTOgatue de! 
roezio cir.^rr.atosrrafico. la rivi=».a 
teat ra le . Può essere u n ir.r-zz*-. 
per far conoscere la r n i « t a a chi 
n o n ha a . u t o abbastanza ri^r.aro 
per andar la a \ e d e r e al cSist ina» 
Chi «-i d iver te al le r iviste si di
verte prolstbi lmente a n c h e ve
dendo ques to film che coTr.un-
q u e dal p u n t o di vista uir.ori-
st ico. a noi «'• sembra to p iu t tos to 
fiacco I.a rivista forse, crea u n 
mat^gtor « calore » u n p i ù diret
t o c o n t a t t o t ra .spettacolo e 
pubbl ico che q u e s t o flrm non 
riesce a o t t enere . Gli in terpre t i 
sono Rascel. T i n a de Mola. KiM 
Urbani e mol t i a l t r i compr imar i . 
La regia e di Camil lo Mastrocin-
quc. I colori s o n o passabili 

Fer mi tutti. 
.r / arrivo io.' 

Fino a q u a n d o non ci st con
vincerà ad abbandonare la s t rada 
del falso umor i smo ster i le e fine 
% s e steteo, film comici come, 

| ipie^to v t an t i al tr i de s t e r anno 
j nello pcn>or;e forni te di u n ini-
! n i :no di buon gus to u n «-criso 

di gelida t n v . t w a . Qu;.:e «-ìijnifi-
ca to umor is t ico possono avere 
«*,i assurdi e i n u ; i l i giochi d i pa
ro;© e II gtsstjcoìair; in.star.cal ile 
di T ino Scott i , uti comico p u r 
do ta to di u n a s ingolare *>\CT\e»? 
O nuei le banal iss ime b a t t u t e 
n-.fs-.-e m l occa a personaggi s t e 
reot ipa l i . s j . ^p re nitr i t ici m de
c ine oi fiiin? 

Sper iamo che ques to rer .omeno 
«compaia pres to dai nost r i f-cher-
mi per l ' in«oddi-fa7ione che . prt-
i:;a o poi. finirà per dirr.ostran» 
a n c h e l* p a t t e più i ngenua del 
pubbl ico ije e'»- ur.a via da se
gu i re nei nini comico i ta l iano 
quel la — t a n t o per fare dei no
mi — di Guardie e ladri a di 
Tofo e i re di Roma. 

In fermi tutti, a-rtio .*>.' ve
diamo T .no Scott i nelle vesti di 
u n pol iziot to pr ivato che capi ta 
In u n g rande albergo dov'è s t a to 
commesso u n del i t to . Le «gaifes» 
1 guai e le dlavoiene che com
b ina ve le potete immaginare . 
Accanto a T i n o Scott i rec i tano 
Franca Marzi. Galeazzo Bent i . 
Carlo R o m a n o e altri cara t ter is t i . 
La regia e di Sergio Grteeo-

11 grande incontro 
L'ambiente pugil is t ico h a fat

to d a s fondo a d alcAini b u o n i 

lu ctnsu, d i co a l l a 

film amer icani , da Anima e corpo 
a II grande campione a Stasera 
ho nnto anch'io. Tutt i questi 
film, con g rande d r ammat i c i t à 
r iusc ivano a descrivere i a corru
z ione de ! m o n d o pugil is t ico ame
r i cano e la t r i s te e a volte t ra
gica condiz ione u m a n a dei pu
gna tor i . 

Il grande incentro, ha m se 
c*crti motivi che possono ricorda
re t film suaccennat i , p u r non 
essendone affatto all 'al tezza: 
n a r r a la storia di u n campione 
in erba 11 quale capi ta In mezzo 
ad u n a banda di gangster che 
traffica con i pugil i , comprando ; 
gii incont r i e facendo u n abile 
q u a n t o .sudicio gioco di scom
messe. La pr ima vi t t ima d t que
sta banda è 11 manager del gio
vane La seconda sarebbe lui 
stesso .so non fosse t a n t o furbo 
da cavarsela, non senza u n a cer
ta dose di fo r tuna ti finale è 
l ie to : I membr i della b a n d a si 
uccidono a vicenda, e 11 pugi le 
pa r t e « verso la felicità •» con 
u n a beila ragazza. T r a n n e qual
che scena di comba t t imen to , effi
cace a n c h e se t roppo brutale , ti 
film è dt o rd inar ia amminis t ra
zione. Lo h a d i r e t to William 
Setter Gli in terpre t i sono Alex 
Nicol e Audrey Tot ter . 

Vice 

struite 
donna. 

— Oli! fu lei coprendosi 
vergognosa il volto con il 
c i m a , non è u u u f e r a c a s a . 
E' una casa come possiamo 
costruirla noi donne. 

Insisto per andarla a vede
re. ma ella solo dopo essersi 
a lungo difesa e consultata 
con la figlia cede. La c a s a 
sta sorgendo pochi metri die
tro l'orto dì Cin Cion Kun. 
Quando arriviamo sul p o s t o 
ci sono sei donne e alcuni 
ragazzi che lavorano. Mi di
cono che q u e l l a e u n a « s q u a 
d r a di alleanza familiare ». 
Durante la guerra ed ancora 
oggi in tutta la Corea fun
zionano squadre del genere: 
le donne del rione e del vil
laggio che h a n n o gli u o m i n i 
al fronte, sia nei campi , siu 
nelle faccende di casa e in 
ogni altro l a t -o ro s o n o a i u t a t e 
periodicamente dalle loro vi
cine. La casa è quasi finita. 
a n c h ' e s s a è una s p e c i e «li b a 
r a c c a sulla quale non e stato 
ancora posto il tetto. 

» * « 

Come ben diceva il mio 
amico Cin Cion Kun, a 
Pivjongi/ang sembra che in 
questi giorni tutti siano di
ventati muratori: dovunque 
si costruisce con i più d i s p a 
rati materiali, tutti vogliono 
tornare all'aria aperta an
che se in una casa provvi
soria nei pressi di quella sot
terranea, mentre in città si 
i n i r i a n o i primi lavori del 
piano generale di ricostruzio
ne. Di alcuni grandi edifici 
sono stote già poste le fon
damenta, e un g r a n d e teatro 
è stato edificato in meno di 
una s e t t i m a n a co l lavoro vo
lontario di 1200 persone. 

Ma i problemi da risolvere 
per la ricostruzione sono mol
ti e difficili. Innanzitutto 
quello del materiale. Però 
negli scorsi giorni mi porta
rono a c t s i t a r e una grande 
fabbrica di mattoni, in co
struzione a una ventina dì 
chilometri dalla città: fu ini
ziata a luglio e doveva essere 
sotterranea. L'armistizio è 
arrivato più rapidamente di 
quel che si pensava e si sono 
dovuti rifare i progetti. Sarà 
la pir t g r a n d e f a b b r i c a di 
mattoni di tutta la Corea. L a 
fabbrica comincerà a produr-

,re a p i e n o ritmo p r i m a an
cora della fine di quest'anno. 
Nel costruirla è occupata at
tualmente per il 60 per c e n t o 
mano d'opera femminile. 

Una di queste operaie, una 
p l o r a n e r e d o r a d i G u e r r a , mi 
raccontò di una riunione che 
le maestranze avevano tenu
to i l q u ì n d i c i aooafo , o J o r n o 
d e n a l i b e r a z i o n e , per decide
re di lavorare, invece di otto. 
dieci ore al giorno. 

— E perchè avete s tab i l i to 
questo? chiesi. 

La donna si r l r o l s e c o n 
aria meravigliata a l direttore 
e disse: Ma n o n a t - c t e a n c o 
r a c o n d o t t o i l c o m p a g n o ita
liano a visitare l e r o v i n e d i 
Phyonovang? 

miCCAXDO L O N G O N E 
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II cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 17,6 - max. 31,8 

CON I DISCORSI DI ALDO NATOLI E DI PIETRO INGRAO 60.000 OPERAI HANNO PASSATO L'ESTATE LAVORANDO 

Stamane alle 9,30 al teatro Adriano Le ferie dei "fagottari 
l'apertura del "Mese della Stampa, 

Oltre dieci milioni versati fino alla mezzanotte di ieri — Come è stata fatta la sot
toscrizione al Prene8tino — La diffusione di oggi — Le feste nei vari rioni e quartieri 

Stamane alle ore 9,30, nella 
sala del Teatro Adriano, si 
terrà la manifestazione ufficia
le per l'apertura del «Mese 
della Stampa Comunista .• nel
la capitale. Nel corso della m a . 
infestazione parleranno il 
compagno on. Aldo Natoli se 
gretario regionale del P.C.I. e 
il nostto Direttore on. Pietro 
Ingrao. 

La manifestazione .segnerà 
l'inizio nelle feite e del le ini
ziative che sono legate al .< Me
se »; teste e iniziative che han
no nsMinto otmai un cai attere 
di tradizione e che non inte
ressano soltanto i cittadini tes
serati al P.C.t. Una prova di 
qtie lto carattere popolare d^l 
<< Mese >. sarà dato, de l resto, 

stato intelligente il lavoro de l 
la nostia compagna. I foglietti 
contengono infatti i nomi di 
ben 225 cittadini, in maggio
ranza donne, i quali hanno sot-
tn&crltto quanto potevano. £ 
cosi accanto alle 200 lire del si
gnor Gianni Russotto figurano 
le cinque lirt\ le dieci lire, gli 
«spiccioli»., insomma, che han
no sottoscritto cento altre per
sone. 

Il <. MeH',., pome tutti 'sanno, 
nevi è soltanto costituito dalle 
feste e dalla raccolta dei de 
nari per l'Unità. Stamane i 
compagni romani sono infatti 
mobilitati fin dalle prime ore 
.lei mattino per diffondere 50 
mila copie del nostro giornale. 
Andranno nelle piazze, a casa 

Testaccio 
Ostiense 
Ludovisi 
Macao 
P. Maggiore 
Torpignattara 
Prati 
Parioli 
P. Parione 

» 
V 

w 

» 
7, 

* 
fc 
» 
> 

381.560 
•MIMO 
350.000 
300.000 
234.250 
242.300 
136.500 
150.000 
200.000 

Aldo Sa lo l i 

dall'intervento dei cittadini a l 
l'Adriano. Hanno, infatti, as 
sicurato la loro presenza, oltre 
i direttivi del le 78 sezioni e le 
delegazioni di comunisti, anche 
gruppi di cittadini e ' persona
lità molto note nel campo d e l 
l'arte e delia cultura. 

Una'ltra prova conci età è 
data dal modo come i eomuni-
"Hi hanno comincialo a lavora
le, per raccogliere i denari 
per la sottoscrizione. Un esèm
pio s-ervirà meglio di un lungo 
discorso. 

Nella sezione del Prencstino 
la compagna Donami Vanni ha 
raccolto iti que.sti ultimi gior
ni 7 710 l i te . I blocchetti che 
la Vanni ha riempito sono una 
dimostrazione di quanto sia 

Pietro Intimo 

degli amici e dei conoscenti, 
nei bar d o \ e hi domenica, gli 
operai si fermano mezz'oia di 
più con i ragazzini. In 50 mila 
case romane oggi entierà il no
stro giornale: anche questo 
rientra nella tradizione del 
• Mese •• che i compagni del le 
sezioni intendono a tutti i costi 
rispettare 

Per quanto riguarda la parte 
finanziaria, quella odierna, .si 
può dire la giornata del le sor
prese luto a ieri .-era alle 24 
la situazione era la seguente. 

Colonna 
Campiteli! 
8. Lorenzo 
Tusrolano 
Trionfale 

I,. 
» 
» 
» 
» 

1.235.000 
1.007.265 

500.00» 
411.430 
400.000 

Queste nono naturalmente le 
gettoni che si sono maggior
mente distinte. In totale, pur 
senza contare le sezioni della 
provincia che effettueranno i 
versamenti n e l l a giornata 
odierna, sono stati superati i 
dieci milioni. Tra i compagni 
che maggiormente si nono di
stinti, va segnalato Romolo Di 
Marco che da solo ha raggiun
to U bella somma di 73.850 lire. 

l'er quanto riguarda la diffu
sione ecco le sezioni che mag
giormente si sono distinte con 
le seguenti prenotazioni: 

Torpignattara 1.300, Appio 
1.200, Monte «acro g00. Testac
elo 700, Tiburtlno 750, Garba
teli» 1.100, Ponte Parione 1000, 
Campltelll 800, S. Lorenzo 1000, 

Trastevere 1000, Primavalle 550, 
Gordiani 440, Villa Certosa 400, 
Quadraro 650, Galliano 250. Il 
compagno Casini di Trastevere 
ha prenotato da solo 250 copie. 

Le poi te dell'Adriano si 
apriranno alle 9 precise. I dif
fusori avranno il posto riser
vato nel primo ordine di pal
chi ai quali potranno accede
re dieti o pesentazione della 
tessera dei gruppi Amici del-
l'Unità. Funzionerà come per 
gli anni M-orsi un ufficio di
staccato dell'amministrazione 
della federazione per raccoglie
te i versamenti ffejl'ultim'ora. 

Le feste di oggi 
Ogg' si terranno le seguenti 

feste con la partecipazione de 
gli oratori a fianco segnati: 
Appio faenza comizio); Aure
lio (Maria Michetti); Cavalleg-
geri (Sergio Balsimell i ); Mon
te Sacro (Enzo Impicci rel la); 
Centocelle (Masi): Porta Mag
giore (Gaetano Viviani) , Aci-
lia (Alice Saccani); Nomenta-
Ino (Luigi Violi) . 

M 
Storia di un misterioso involto • Alcune statistiche estremamente 
interessanti • Il rovescio della medaglia: i guadagni degli industriali 

Chi volesse fare «n'inchiesta 
sulle ferie del lavoratori roma
ni, prima ancora di rivolgersi 
alle biglietterie della Stefer o 
della Roma-Nord, all'Enal o alle 
pensioncine del Castelli, di O-
stia, di Fiumicino, dovrebbe en
trare in una delle cento osterie 
di Trastevere, di Ponte, di Te
stacelo e chiedere diplomatica
mente all'oste che gli parli del 
«fagottari». Li conoscete? Sono 
personugoi antichissimi e sin
golari. Basta che vi affacciate 
un momento la sera, all'imbru
nire, in certe piazze e piazzette 
annidate tra i nicol! della uec-
chia Roma, per vederli appa
rire. Sono intere famiglie in 
mezzo alle quali procede, sor
retto come un aspersorio, %tn 
monumentale fagotto, dtl ioente-
mente atu-olto in una tovaglia 
o in uno stro/tnaccio da cucina. 
Ancora pochi passi ed ecco il 
fagotto viene cautamente depo
sto su tino dri tanti fa t'oli a l l i 
neati come una sbilenca batte
ria di cannoni doratiti nll'in-
gresso dell'osteria e il gruppet
to vi si insedia intorno vocian
do. Appare un cameriere men
tre il misterioso tuttofo, im
provvisamente smascherato, ri
vela una insalatiera incredibil

mente colma di peperoni in cui 
nauiaano sparute fettine di car
ne. Il cameriere sogguarda il 
tutto, truce in volto. «• Un litro 
e sei bicchieri/ ~ ordina con 
/ermezsu il capo famiglia. Il 
banchetto ha inizio. 

Ma mi accorgo di avere sba
gliato chiamando t «fagottari 
gente singolare. Sono persone 
comunissime, invece, gente co 
me me e come voi; e chissà 
quante tioltc anche voi vi sa
rete seduti la sera, d'estate, in 
piazza in Plscinula o in piazza 
S. Salvatore, in Vicolo delia 
Scala, in Via Benedetta o a 
Piazza S. Maria Liberatrice, 
ricino a una pianta strapazzata 
e intisichita di mortella davan
ti all'inaresso pazzamente t'fftt-
tniiiato di un'osteria, mentre 
vostra monile o vostra madre 
vi squadernava sotto i( naso iti 
terribile peperonata. Perchè, 
vedete, d'estate certe strade e 
piasse di Roma sono come baie 
e riviere dove la gente, con la 
sjiesa di 160 lire, si ritira a 
passare lu villeggiatura. Sono 
come popolari e casalinghi ri
trovi climatici che si raggiun
gono senza neppure il fastidio 
di un viaggio; sono come fanta
siose chimeriche spiagge dove 

SI MOLTIPLICANO GLI INCIDENTI STRADALI CON ESITO LETALE 

Una donna morta e due giovani feriti 
nell'urto di un'auto contro un albero 
Un bambino di dodici anni, casc/wrino di un fornaio, travolto 
ed ucciso da un auto in via Ostiense — Altre gravi sciagure 

Hi moltipllcano in questi gior
ni le sciagure nella strada con 
-jjlti letali. Anche ieri, le strade 
JeJIu nostra città nono fetale In
sanguinate; anche ieri Zlue per
sone aono rimaste uccise e dl-
vvree altre ferite. 

Uh gravissimo Incidente si e 
\ciltlcato sulla via Tuscolana. 
nel |»icaM di Vern.tclno. Su una 
«topol ino» \;agglu\ano tre per
sone, là signora Adele Crlatofa-
ri. 41 cinquanta anni, e l suoi 
due- figli. Luigi, di vent i c i un
ni. e Della, di dlciotto cimanti 
tutti In via Principe Amedeo 
76. Al \olante. hi trovava ti g lo 
tane Luigi eoo. affrontando una 
(-una. poco oltre :« case can
toniera, a tutta velocità, non 
riusciva iv tenero la strada e fi
niva contro un altiero. I/urto è 
stato tremendo; hi macchina e 
stata ridotta In' pezzi e dai rot
tami alcuni passanti hanno trat
to I Corpi del poveri Crlstotarl. 
La signora. In fin di vita, e de
ceduta pochi minuti dopo, pri
ma ancora di poter essere ac
compagnata ali "ospedale I^ila 
e- Luigi hanno potuto essere tra-

LA LOTTA PKK L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

La Commissione esecutiva della CdL 
convocata per domani pomeriggio 

Scioperi alla Vetreria San Paolo, alla Stigler Otis e alla Fiorentini 

importanti decisioni 1» meri
to nllo sviluppo della 'otta per 
I aumento dPlla cont ingent i :•<> 
.no previste M conclusione della 
riunione della Commissione ese
cutiva della Camera del lavoro. 
convocata per domani alle 18 

Dopo il falllmci'to dell'incon
tro tra le organizzazioni nazio
nali del lavoratori e dei;» indù 
striali, causato dall'atteggiamen
to negativo m a r t e m to dalia 
Confinduetr.-a di fronte alle ri
chieste- di miglioramenti econo
mici. il fermento già eMsterte 
tra i lavoratori romani M è este
so SI prevede, quindi, che .i. 
commissione e s c u t i l a ::s*era .e 
modalità per Irten^ifìriire la '.< i-
t» p«*r in rnr'.ir.gcrvsi rc!l -r>i-
mediato futuro 

Nella giornali di ieri 1 '.«ito 
le maestranze della £Uc.rr-otls 
e della Picrcntlni ha~no prose
guito la Icro aziore. nei u e 
ptabtlimcr.ti Fiorente! è r.tato 

effettuato uno sciopero di una sapcvoie^/a e per evitare disagi 
ora. intr.trc 1 diperdenti della 
Stlgler-Otls ."•! sono astenuti dal 
lavoro dalle 12 fino alle 24 Sem
pre retta giornata di ieri, la lot-
t-v è pir^egtiitu anche alla Ve
treria H Paolo. con scioperi di 
4 ore c-j[rl turno. 

Una lettera concordata tra 1 
Sindacati della Nettezza Urbana 
Comunale, aderenti alla ClSL. al
la CGIL e alia t*H. è -tata in
viata ieri al prof Oactaro Bor-
ru6o. assessore del -ervl/io di 
Nettezza Ur i» :* 

ÌM lettera dice fra l'altro- « Le 
or«ra»il7/a/ìi>n; .-.indurali si ram
maricano del fatto che le *v.i< -
ntà alle vivali .e r.vrr.aira/'o:-! 
ecc:''.:-.s c'v r- sirnnat'.ve -«.no 
- t i t c r.d'r /..-ite no- ab ìan» 
tro\itt-> il trni;ìn e il modo, ir 
i en tre niosi. di far conoscere 
Il proprio per.->'.en> 

«Tuttavia, per dare prova una 
otta di pivi dei!» propria con-

alla cittadiname, le orcnnlz/a-
zlonl «sindacali .-oilecitatio anco
ra una volta di C?MTC ricevute 
dal Sindaco per raggiungere un 
accordo nel riguardi delle richie
ste avanzate, in modo da rende
re conclusiva la riunione 

« A scardo di ogni malinteso. 
ai comunica che, ove entro il 
IO e. ni. Il colloquio r.nn fosse 
effettuato o non portasse a ri
sultati soddisfacenti le orear.ir-
zazloni sindacali si ?»or.o impe
gnate a reclamare una so* >en-
«lone del lavoro per il giorno 21 
eétlem'rre prossimo » 

l 'MESTA Situi TIMEIIA HI HSSMBI A UVELLfJ 

Linafciiato sbarramento causa 
Iella •anale sciapa i\ Cecchina 

Le autorità competenti hanno,di legno che una vecchia «.«sci-
iniziato l'inchiesta volta a stabi-; tante, la so.-antennc TcrCj* If-
11 re le responsabilità della ag-)bcr»tori. e incantava di dispor-
ghtacciante sciagura veritlcaiaM j re co-^e jfjorrajr.cnto. all'arrivo 
alle ore 16.47 di venerdì bulla ll-ldel treni U n 0 dei cavalietti, ieri, 
nea ferroviaria Roma-V'eilctrt. In'al momento delia --ciagura. era 
località Stradone del Plani. Come! spostato, cosicché li povero Ma-
1 nostri :ettorl ricorderanno, unj rio Ottoni ha creduto che la via 

sportali al Puliclintco. dove l 
medici hanno giitdit-atu i.i ra-
g.u/a guailbiic In itt>faiinta gior
ni e il giovanotto in venti. 

Un bambino di dodici anni. 
che ai guadagnava la vita facen
do Il ciiftcherlno di un fornaio, 
è stato travolto e uccisto da una 
aliti», leu multimi, In via Ostien
se, nel pressi della Ilaslllca di 
San Paolo 

Il poverini) M chiamava Luigi 
Aureli ed abltuvu In via Alta-
coinba 50 ieri mattina, rome di 
consueto, trasportava della mer
ce con un triciclo, quando, nel
l'ai traversare la stiada. è stato 
Invertito da un'automobile, con
dotta da tale Matto Pe|>e. I.o 
stesso Inve&tltore ha provveduto 
a raccogliere il povero corplcino 
o a trasportarlo all'ospedale di 
San Camillo. I medici, peiù. po
tevano soltanto accertare che 11 
bambino aveva riportato la frat
tura della liaso cranica e versava 
in Imminente pericolo di vita. 
Infatti, alle ore 12.50. ti piccolo 
Luigi è deceduto, senza aver ri
preso conoscenza. 

K' morta all'ospedale anche la 
domestica Maria Pica t in Bruni. 
di trenta anni, abitante In via 
Monte Zebio 2. che era stata 
Investita l'altro ieri sera in via 
Nomentana. da un'automobile 
che tentava di sorpassarne un'al 
tra e aveva sbandato. La giovane 
donna, ricoverata al Policlinico, 
e deceduta Ieri mattina, in segui
to alle ijravissime lesioni cra
niche riportate nell'incidente. 

La quarantacinquenne Gtuaep-
p<* Ragni, di Jasi. venuta a 
Roma in ]»e]let;rlneggio. è htata 
trasportata in fin di vita all'o
spedale di San Giacomo in se
guito ad un gravissimo inciden
te .«tradale. l a poveretta {• sta
ta investita da una mototeggpra 
verc«t le ore 20 di ieri mentre 
stava attraversando via Flami
nia. ail'altezza de' numero ci
vico 61. Ha riportato una gra
vissima '.elione ni e rtinio. Con 
perdita di sangue (ieUe orecchie 
E" giunta aiI'osj>erialc in stato 
di coma 

Un pk'/ane manovale 
precipita _wjin ponte 

Un giovanissimo manovale è 
rimasto gravemente ferito ieri 
i;i un incidente .-ul lavoro. 

Si tratta di Ulderico C a n 
ini)) di quiì:d:c. anni, abita:.te 

calce, quando, a eau.-a di una 
tavola .spostata, precipitava 
dall'altezza di quattro metri, 
ferendosi gravemente. 

All'ospedale di S. Spirito, 
dove è stato trasportato d'ur
genza da umi macchina di 
passaggio, e stato giudicato 
guaribile in trenta giorni 

Provvidenze per 'e m e f e ^ r - r " J L h i r t : 
Ali ba ie dalla Pi(v «a 

La Ctiunta provinciale M e riu
nita a Palazzo Valentin!, sotto 
la presidenza dei prof. Sotgiù. 
per esaminare alcune dei itera
zioni. La Giunta st è associata 
ad un voto della provincia di; 

Uliva utilui.ib» Jall ' imprc-a 
Forti, per la quale lavorava. 
in lavori pc-n:it; e rischiosi. 

Ieri .1 povero ragazzo ,i 
trovava >u di un ponte di le-

Sensi unici d\ marcia 
sulla via Tiburtina 

Per potei meglio dlfciplinare 
Il trafllco che e.1 fevolge sulla via 
Tiburtina. sono stati dispo&ti i 
seguenti senei unici di marcia 
nel tratto compreso tra via del
le Crociate e 11 cavalcavia fer
roviario: 1) in via Tiburtina, da 
piazza delle Crociate al cavalca
via ferroviario; 2) in via Masa
niello. da via Tiburtina al piaz
zale della Stazione Tiburtina; 3) 
In via Goffredo di Buglione, da 
via Masaniello a via della Sta
zione Tihuvtma; in via della 
Sta/ione Tiburtina, da piazzale 
Tfburtino a piazza delle Crocia-

I giornalai in agitazione 
contro le tasse eccessive 

1 ^loinalai romani hanno mi
nacciato un'a/.ioiie di protesta 
contro le autorità cittadine se 
non otterranno la revoca di un 
ingiusto provvedimento. Secondo 
le nuove tariffe decise dalla 
Giunta, infatti, la tassa di occu
pazione del suolo pubblico per t 
giornalai è stata aumentata del 
300 per cento mentre per tutto 
le altro categorie tale aumento è 
limitato al 100 per cento. 

Tutti ì tentativi fatti presso il 
Sinduco e presso II Prefetto, qua
le presidente della G.P.A. per 
annullare il provvedimento sono 
risultati vuol I giornalai hanno 
chiesto per domattina u n ulte
riore incontro con queste auto
rità e, nel caso non ottenessero 
soddisfazione, scenderanno in 
lotta. Il sindneato ha convocato 
a tale scopo una riunione per 
mercoledì nella sede di Piazza 
Esqulllno 1. 

Il congresso « Amici » 
ttel 2 . settore 

Alle ore 17 di oggi si apriran
no a Centocelle. 1 lavori del 3. 
Congresso degli « Amtct > del 2. 
Settore alla presenza del compa
gno F. Masi. 

Il Congresso si concluderà con 
una grande festa. Sara presente 
11 Comitato Provinciale Romano. 

CONSULTE POPOLARI 

Iimtdì alle otf 
rulxna. 331). 

tS.30 ìa ttit (Vi* M«-

LA SOLITA ECONOMIA DELLE IMPRESE 

Uno stabile a Montesacro 
minacciato da una frana 

Crolla il soffiflo di un bar a Ostiense 

posto, hanno rimosso i detriti e 
il terriccio, puntellando provvi
soriamente il costone della co l 
lina. Il pericolo, tuttavia, per
mane. Ci auguriamo, pertanto, 
che prima che si verifichino in 
cidenti mortali, l'impresa prov
veda a costruire il necessario 
muraglionc. 

Ancora una volta l'assoluta 
inosservanza del le norme neces
sarie a garantire la sicurezza 
dei lavoratori e degli stabili in 
corruz ione rischia di causare 
danni di notevole entità. Una 
frana, a Montesacro. minaccia 
una palazzina non ancora ter
minata. 

Al viale Tirreno 142. si e ini
ziata la costruzione di uno sta
bile, posto a ridosso di una col
lina. parzialmente scavata per 
usufruire di una maggiore 
zione di spazio. La pa 
terra del monticcl lo non è statai dove una parte del soffitto ha 
però sbarrata con un m u r a g l i e {improvvisamente ceduto, rove-
nc che assicurasse la costruzio-[sciando calcinacci e travi nel 
ne contro il pericolo di una ira- ' loca le sottostante. Un camerie-
na. Sia a cau^a delle recenti re del bar. tale Luca Franci, è 

si va non soltanto pei bere un 
litro e cenare al fresco, ma per 
dare a se stessi e agli altri (a 
illusione che, mannaggia la mi
seria anche con un salario di 
8.000 lire settimanali t i si può 
godere la vita. 

Quanti muratori, quanti nin
no vali, quanti meccanici , e let
tricisti, falegnami, tipografi, 
/idillio passato le ferie in questo 
modo? E' «n'inchiesta che bi
sognerebbe raccomandare « 
qualche giornalista tu gamba, 
a uno di guelfi che uiayuiano 
sempre e che poi, tornati in 
redaaionc mitragliano rapida
mente le loro impressioni itila 
nutccMiiri da scrivere. 

•SVirebbe itn'inc/i està <.slw-
mnmrntp tnteresmute <• .-.(giii-
ftcativn che potrebbe comin
cia re nelle osterie romane e 
conefudersi magari nelle am-
minislrazioni delle fabbriche-
Basterebbe, per esempio, dare 
un'occhiata ai fogli di prete» . 
za per rendersi conto che q«<'-
st'anno soltanto tm quarto dei 
lavoratori romani ht,nnt> po
tuto godcri- delle ferie. A'on 
so sf mi spiego. Degli ottan
tamila operai e manovali di 
tutte te categorie, sofo venti. 
mila hanno potuto fruire di 
quell'umanissimo diritto al ri
poso che rappresenta, ormai, 
non diciamo una conquista 
sindacale, ma un fatto ele
mentare di civiltà. Tutti gli 
altri hanno dovuto rinunciar
vi, barattare le proprie va. 
canzv con Tenti, trenta, qtia-
ranlamihi lire e tappare cosi 
qualche falla dei bilancio fa
miliare, estinguere uno dei 
tanti debiti rers,, l'azienda, 
recuperare un anello o un oro-
Ionio d'oro fin'to TIC' irriief' 
del Montr o nelle mani di 
qualche «strozzino , acquista. 
re finalmente un vestito, un 
paio di scarpe clic da mesi 
aspettavano di colmare i ruo
ti del modesto truardaroha fa
miliare. pensate: per scssanta-
mtla lavoratori romani l'estate 
* passarr? cosi, spnm neppure 
VII r.iomo dì tO.fr >7> ''-'Uri 

che stremamente eloquenti. A 
l'anno, t: per ah nitri? Comi 
hanno trascorso (r vacanze 
anet pochi fortunati che non 
sono stati costretti a rinun
ciarti? /Inc/ie our it nosfio 
«•/ornnffsfa frorprebbe statisti
che estremamente loquentt. A 
poche migliaia si calcola che 
cscendn il numero deQ.'t ope
ra» cui unn refativa tranquil. 
lità economica ha consentilo 
di passare le ferie fuori Roma. 
I piti sono rimasti in città, a l 
cuni hanno dovuto limitarsi a 
qualche rapidissima puntata 
in campagna o al mare, altri. 
invece, nssm più modestamen
te. sono stati costretti ad en
trare nel novero dei « fagot. 
tari >; in questa umile e an
tica consorteria che i tempi, 
le crisi, l ' impoverimento p r o-
gressit-o hanno ormai meredi. 
bilmente diffuso. 

Pensandoci bene, ituest'cstate 
i « fagotti» sono stati in stret
ta relazione con le cifre pub
blicate dal Bol lett ino statisti
co dei Comune. Quando piti 
queste aumentavano segnalan
do, con i loro complicati gio. 
chi aritmetici, aumenti nei 
prezzi della carne, delle uova. 
della fruita, della verdura. 
tanto più i « fagotti » ai moltf-
pticavano. Curiosi riflessi, 
penserà qualcuno, del rincaro 
della vita! Il fatto è che per 
molti le * cene » all'osteria 
hanno rappresentato una vera 
e propria economia forzata, il 
solo modo per vivete, net li
miti delle lor0 ristréttissime 
possibilità, qualche ora di sva
go estivo. 

C'è p*rò un rovescio della 
medaglia a cui il Bollettino 
Statistico del Comune non ac
cenna neppure. Sono i rertfpi-
nosi profitti che qualcuno Iw 
scremato dalla vita produttiva 
della città in un anno di lava
to: sono gli utili di Baggiani 

Convocazioni di Partito 
Sejrtìtn di Sezione DJJUOÌ jlle 'l 

t IV ni l'ir.'.il'. 
OrgimuatiTi di SttiODt Durami ili» 

oti : i , i r.'J.-r,inua*. 
Agit prop - l>i.min, allt o-e '.9 ali* a-

usa* l'.ltiaid. 
Amnialstritori D-ITU-I, alle 18,30 >v 

Fcderax'.onr. 
Biif iuikil i Itaoiiil i - Domani ali* 

ote '7 alla mie i» Tedicelo. 
flelieaiaiili (Miri - Ui.a<tn<. tilt < tt 

W.iM iK-llf »*4i ti". -.Ì-UMI ni 5 settir* 
ad Osl.cai1-'. 

Aatolmolranvim . Dumaoi alle ore '.f> 
In Itd'fai.i'.iL ì lum.iiti di corrente * 
li i 'itim .s,",ie d: lui tu. 

AutoliriotianTÌeri - lljtruni alle ore '8 
n Inìcrai •.-,• i • jmpj.ji. du iom: 1 a'.! 
di cellula. 'IcJ IVò, à<-ÌU a . 11. e •>'< 
atluisti sindacai', e i d r jjnti d: tufi 
9!! flrjaai-fjii di miNta i'. ludi 1 pos*. 
di laTo.-u i\TA0->ltfhU». 

r n i N i O N i S INDACALI 
CommunoDe Estcutira • La 0. E. e 

romoosla ìa tedi* per domani alle i.t» 1? 
orJi.if de! gifrai: ContiiijfDia. Irallitne 
eoa la Coniiadustria. 

.RADIO 
PUOGRVMMA SUIONVLt - U.or-

nili Kadio. ore «. 1J. II. -0,30. 
:.'.!.i,"> — Ore & V) \ita n*. <arap: 
— Ore. 10- Orgiasta H.T l\e; r> 
— i)rt lO.i.i-il: lrj->m:.v.- une prr 
I? h.Tfp Wjiaie — Oie :.'. 0;-
fhtstra S.reli, — <)•• \2 » l.so 
l'alumbo e la sua fanarra — Ore U 
Hf«"ii.oai del ttan>o — 0^ 1.1,15. 
\!l)um amatale - t>r. i l - ÌUJ «• 
Toiara armo a Merinij d'I 0. P 
(«.rteniagjiorp — 0;t ll.'"i: II parerf 
d*lle donne — Ore ll.'in- OrcHsira 
Mrajy.ni — Ori- 1J: Ma> u uperi 
Jlua — ".-! J.'i.f". Ianij»i f.i'.li 
r stfa — Ore Ih.IV \ . n ' i di r-
ymrd'i - Rii ••Tiuntarj'iio — Orf '*j l i 
Vnu M1..1»>. — Un ls : n-cheitra 
fruajuh — Ore IV.W .s'il.n: <.t-
leti- — Ore K\ l i : SvU/e »[> r.ne 
— Ore l'J: Musi'a di hallo - Or» 
19.45: I J gu.rnuta spirti. ^ — 0-* 
20: Mus.f» l f jqm - O.-e 2U.V>. 
fUdwsporl — Ore ZI. D.il Teatro 
la f'eni'»! d- \ c ;wi j - (\m'«rto « ".• 
Ionico InangariW iVd"it a S-rvi 
TroVoliet - Sell ' lvmalU 
mniid> — Ole - 1 : I Itirot-
Bj' . - l j - , •!'< 

^MiNPO l'RftftttllMi -
Vtib.amo tra^n*-.,) (pari' 
Ore 10.1.*>: Mattinata .a r^a 
10,45: Parla il firoyra-ninìita 

Wv dal 
noi JIA — 

• (>•• * V» 

prima) — 
Ore 
Ore 

f* f V € O #, .1 
V U O \ \ V A 

IL GIORNO 
— 0 « i , domenica 6 aettetnbre, 
<24!M»6). S. ' Umberto, li sole 
sorge alle ore 5,51 e tramonta 
alle ore 18,51 - 1859; JVAssem-
blea delle lìomagne. riunita in 
Bologna, con il voto unanime Oei 
121 deputati presenti dichiara 
che « i popoli delle Romagne 
non vogliono più il governo tem. 
porale pontificio >. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 35, femmine 34. Nati mor
ti: 2. Morti: maschi 22, femmine 
15 (dei quali 5 minori di tette 
anni). Matrimoni trascritti: 13. 
— Bollettino meteorologico. Tem. 
peratura di ieri: minima 17,6 
massima 31,8. SI prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria 
VISI6!L£ E A6COLTABILE -
— Cinema: * Scaramouche » al
la Fenice; <• 47 morto che par
la » al XXI Aprile: « Uomini » 
al/'Ambaseiatori e Diana; « Pro. 
cesso alla città > all'Aquila e Co. 
lombo; « Il corsaro dell'isola 
verde » al Lux: « Torce rosse » 
al Hialto; «Altri tempi» al Tria-
non: « Il brigante di Tacca del 
Lupo » all'Arena Lucciola; * Cd-
micie rosj>c > ali'A B C 

— questa mattina, alle ore 9, il 
compagno Aldo Natoli, unirà in 
matrimoni in Campidoglio i 
compagni Vilma Pa77ini, dcll'ap. 
parato della direzione del Par
tito e il compagno Luigi Frattu
ra. Al cari compagni giungano 
le congratulazioni della bezione 
Trionfale r de l l \ Uint.i 
— La dutt.ssa Wanda Ortensi e 
il compagno dott. Ermanno Pi-
perno, si uniranno questa mat
tina alle ore 10, in matrimonio 
in Campidoglio. Agli sposi gli 
auguri della sezione Campltelli 
e dell'* Unità ». 
LUITO 
— Domenica scorda si tono bvol-
ti ad Avezzano, ì funerali civili 
del compagno Alvise Nuccitelli, 
valoroso combattente della Li
bertà e perseguitato antifascista. 
Ai familiari e ai fratelli com
pagni Settimio e Garibaldi giun
gano le più vive condoglianze 
dell'* Unità ». 

— Si è spento il padre del dot. 
tor Antonio Ambra, Vive condo
glianze dall'* Unità ». 
FARMACIE APbKIE OGGI 
IV TUBNO — Flaminio: via 

Flaminia 7, via Pannim Jo, Prati 
Trionlale: Piazza insorgimento 
44, via Leone IV 34, via Cola 
Ul Kienzo 124, via Scipioiu 212, 
via Federico Cesi 1». via Carlo 
Passaglia 6; Borgo Aurelio; via 
della Conciliazione; Trevi-Campo 
Marzio, Colonna: via due Ma
celli 103, via di Pietra 01, 
Corso Umbeito 41B. Piazza di 
Spagna 4; S. Eustachio: ;orso 
Uuiasctmento 44; Regola, Campl
telll, Colonna: via Banchi Vec
chi 24. via Arenula 73, piazza 
Campo dei Fior» 44; Trastevere: 
piazza della Rovere 103, via 
San Gallicano 23; Monti: via Na
zionale 228, via dei Serpenti 127; 
fcsquilino: via Cavour 2. piazza 
Vittorio Emanuele 45, via Na
poleone III 42. via Merulana 
186, via Foscolo 2; Salluatlano: 
Castro Pretorio, Ludovlst: via 
Quintino Sella 30, piazza Bar
berini 10. via Lombardia 23, via 
Piave 55, via Volturno 57; Sa
lario, Nomentano: via Nomenta
na 67. via 'ragliamento 58, via
le Rossini 34. viale delle Pro
vincie 66, Corso Trieste 167. via 
Nomentana 162. via Gramsci 1; 
Celio: via San Giovanni Late-
rano 112; Testaccio, Ostiense: 
via Marmorata 133, via Ostiense 
137; Tiburtlno: via degli Equi 
63: Tnscolano, Appio Latino: via 
Finocchiaro Aprile 18. via Ap-
pia Nuova 53. piazza Santa Ma. 
ria Ausillatrice 39. via Acaia 37, 
via Gallarate 14; MHvIo: v. Pao-
lucci de Calboli 10; Monte Sacro: 
via Gargano 18; Monteverde vec
chio: via Alessandro Poerio 19; 
Prcnestino-Lahlcano v. A, Gius-
sano 24; Torpignattara: v. Casill-
na -161; Monteverde Nuovo: Cir-
convall. Gianicolense 137; Garba. 
tella: v. Roberto dei Nobili 11; 
Quadraro: via dei Fulvi 33; 
Quarticciolo: via Molfetta: Con-
tocelle: via Casillna n. 977. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
Oiji. ali» ote JO. a»ranao lnojo as-

semb're di part.giaai. pattio'.i e am:c: del
l' t.S.P.I. dell- Segnanti località: TOP.-
PIGMTTUn. ir. T:a Oaaitm». 531: TP.I0V-
F\l>.. :a xia Andre» Doi'.a. T9: PRE-
XESTINO. m ti» Fanfnll» da Lodi. 18. 
TEST VOCIO, in P. S. Man» kberatrit*. 45. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Lunedi Bup. rtgaxtt alle ore 16.30 a 

P. Panane - I «gretari alle ora 19 a 
P aita Un ilclh • Organizzatiti a'.Ir '•'•' 
a ramp.iell. • Agit-prop alle nrr 19 in 
Federazione. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
T«t:« le re»posi»b:li dei «--.rrolì IDI 

joa.' cc.-n&e.ite per domani alla srSt iti-
l'I'UI Provinciale, Largo tremila 26. 

• ••IIIIIMMilllIMMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII III tlf llllllll III 1111111 II I H || II. 

11-12: Abb'MiH trasmesso (pari» 2» — 
Ore 13: Fantasia a da* t.,el — Ore 
13.SO: Napoli, M«M del filo — Ore 
U : Gli SM, della canzone — Ore 
14 30: .N'Mlalila dell'operetta - Or-
ebeatri Galllnn — Ore 15. tnjeiin1 

e olio stru-centl — Ore IT. r\<%_ Jl 
mnndo r uno jpettaroln — 0-p 'C.-fi-
Racconti umorn'i'i — Orr '.ri.T>: 
La tua bzcch'tta — Ore '' Lt sia 
del... capelli» - Yari'tt rrn«. ' ti 
3re 17.10: Ofnntra Fi-r.-j- - fi-, 
19; Ballate con T>: - »-p *i.:W): 
Viti in amcnia — Ore 20. Rad n. 
fera — Ore 20."0: Inai l i d: bal
lagli» — IW 31: Imito alla can
tone • Ovhf«tre tnjelmi « Satina 
— Ore 22- .11 pipistrelli). — Ore 
32.15: tcquaredli muficali - Cuio-
m» Rindinella - - Ore 33,."V): Danie-
nira sjwirt — Or? 3.1-23.TO: Moliti 
in 'atea 

TKRZO PR0Gft.t\IM\ - Or* 16-
S'.or.i e lljin* di rftrt-Rotal — 0:' 
tfi.tl: Sei -Follie. — 0:e 17,15 
ì.' notiti librar,? — Or» 17.lì- Oi-
eh»Mra sintonica d̂ IIa RT(I. - (Ir* 
19..10: Rlmllal! • m'ttpì della r.-
t-irma lo.iil-ar:a-aiiraria — Ori» 19.-J5. 
fi ì.orni!.-» del t?rzo — Or? 00.15 
Concerto di ogni «.-a — Ore 21-
Tont. l'arciingannatore — Ore 21.13* 
«Il peoeessot opera di Rer-t Blacli?.-
• Heini TPB Craanr — Dalle «re 
2 3 ^ alle «f* T: Vetlnr-ie dsH'Ilal'a 

C u l l a 
La casa de! caro amico Gae

tano Adamo della « Manenti 
film » è stata allietata dalla na 
scita del piccolo Giovanni 
Maria. 

All'amico Adamo, allo, g e n 
tile Signora Maria Luisa e al 
neonato tutti i nostri migliori 
auguri. 

Pronto o su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA HAZIOHAIE 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 

SARTORIA DI PRIMOROINE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 

Consigliamo t lettori a fare 
i toro acquisti dalla nota DIT
TA DANDY in Via Nazionale, 
n. 166 (angolo XXIV Maggio). 

LEGGETE 

Rinascita 

U n pauroso crollo, n a t o s i d e „ o Fatme. che dà s7s"«a-
fortunatamente con un solo fé- , r é mlHmi ^o^™^"™™. 
rito, non grave. 5, e verificato Cfl e m t di Pac^Ui c h

a ™ 
«lit ycr ieri mattina in un bar situato n" ,„ vkr>inr,eìì* « , « « - / , ? • • - ^ 
re por- al numero 103 di via Ostiense. K \ ' % . S ' ? » S » t ° 
rete d i inc i pressi dei Mercati G c n e r a i i . ! ^ " '*! t^jTJ&Z A™S 
è s t a t a i d o v e una oarte del Soffitto ha m t e p.er. [a*?* Azienda -Leo-

p.o^S'*. "'a per -.1 natur.ile ^ . t - -tato colpito da alcuni pezzi di 
tprnwo. ;.i f a:u. intonaco ed ha dovuto ricorre-
>i è iniziai:» e ìa ,rc al le cure dei medici dell 'ospe-

terra ha cominciato a minaccia- |dalc San Camillo, i quali lo h a n . 

lame-ilo »K'l 
ieri mattina. 

re le impalcature che ancora 
circondano la casa. I Vizi l i del 

gno port.-indo una c->fana «i Fuoco, prontamente accorsi sul 

UN BRACCIANTE AGRICOLO A F0RN0V0 

camioncino è stato travolto dal
l'elettrotreno 32 F. A.; tre per
sone sono rimaste uccise i>ul col
po, e precisamente li conducen
te del camioncino, Mario o t to 
ni, di 28 anni, KU* madre, Elvi
ra Morelli, di 05 anni ed una 
sua nfpotina Francesca, di ap
pena cinque anni, mentre li pa 

fosse Ubera 
I carabinieri di Albano Intimo 

proceduto, come prima a74one, 
al termo della casellante, in at
te»* delia conclusione delle In 
dMrini. K' evidente, però erte tm 
Liberatori impiegava come sbar
ramento il materiale che le Fer
rovie dello Stato le forniva, ma. 

'Bologna contro un provtedimcn-i 
j to prefettizio che ìmporrctte 11! 
I licenziamento degli ancnt l z j ile-i 
I gli enti locali. Sono stati decisl | 
II impianto dei gabinetto da chi-j 
[ mica nella succursale tii » ia 
j Brenta del Liceo scientifico « Ri-

Ehl ». la costruzione della pale-' 
, stra al < Gioberti > e altre prov
videnze per le scuole. Col n u o \ o 
anno avranno inizio t cor>i i>cr 
puericultrici 

11 presidente d^lla pr»urcia ha 
infine rlce\uto a Palazzo Valen
tin t t sindaci dt Anzio, di I aLico 
di Carplncto. di Segni e di Gt> 
rik7zaro con 1 quali ria discusso 
«ui problemi dei Comuni 

Ucciso accidentalmente 
da un colpo di forcone 

no giudicato guaribile in pochi 
giorni. Si ignorano i motivi de l 
l ' improvviso crollo, che ha cau
sato al locale — di proprietà 

Ideila .«oc. Tirrena e gestito dalla 
(.-ignora Luisa Brancolini in F e -
-sta — danni ingentissimi. I Vi 
gili del Fuoco hanno iniziato i 
lavori di sgombero dei detriti. 

dr» dell'autista Antre» ot toni , tenaie. nel caso In questione. 
ha riportato gratfMlnie ferite i j*.-oìutaniente fnadeguato. Qual-

Dal primi accertamenir risul-^lasl passante avrebt* potuto 
t»no gra\-tsalnic re*-,K>n.«jibil!tà 
delie Ferrovie dello Stato II pas
saggio a livello, posto nella lo
calità indicata d o \ e una strada 
di campagna s'incrocia con 1 bi
nari. è ostruito infatti tn modo 
rudimentale, con du» cavat imi 

prKMtarc il cavalletto e attraver 
«are di coraa t binari, preparan
do una specie di trappola mor
tale per Io sventurato che dopo 

Sospesa l'erogazione 
dell'Acqua acetosa 
L'erogazione dell'acqua acetosa 

e stata sospesa per ordine del 
Comune in «Sfrutto all'alluvlona 
dell'altra settimana. Il provve
dimento è stato preso perchè si 
teme l'inquinamento, essendo sta
ta la fonte dell'acqua completa
mente sommersa dall'acqua pio
vana. Il laboratorio Medico mi

di lui avrebbe traversato l bt- CTOfra«co deUTJfncio d l f t e i e ri
nati. E la trappola, purtroppo è ferirà «1 più presto aul risultato 
scattata | dalla anali»!. 

Un giovani .c.-i ino bracciante 
agr.colo. il quindicenne Otta
vio Dcj idcn . refidente a Pog
gio Bustone, è deceduto in 
?eguito ad un iranico i n c à c i t e 
ieri mattina, alle »ì.-t0. al Po
liclinico. 

Il povero ragazzo, lavo:anco 
a .-caricare barbabietole da un 
autocarro, interne ad alcur.i 
altri braccianti, <»ul terreno di 
Pietro D'Angelo, in località La 
Barcaccia, è «tato accidental
mente colpito alla fronte da 
un colpo di forcone da un 
compagno di lavoro, tale Ce
sare, che ha sollevato il suo 
pedante arnese proprio nel 
momento in cui Ottavio Desi
deri >-i inchinava per racco-
cocl ìcre alcune barbabietole 
cadute. < 

In un primo momento, non 
è sembrato che il ragazzo fos
se ferito troppo gravemente. 
Dopo una sommaria medica
zione effettuata «1 Pronto 

L'azione ffegli inquilini 
ieVe case in vendita KP 

sono balzati da 28 milioni a 60: 
degli nx'on««ti rfell'fmmobilfa-
re dei Boni Stabili, della Sa
gene saliti da 880 milioni a 

:" circa un miliardo r mezzo. Gli 
utili, iit-tomina, raccolti da 
un'altra Società di ~ fagottar: -. 
ma per i quali si può ben di
re: all'anima che fagotti! 

Ed i a questa piccola c o n -
fraternita che •' faroraforf ro
mani devono una estate tra
scorsa npìle piazze e piarzetfe 
dì Trastevere, Ponte e Testae-
cto, o addirittura nel luoghi di 
iaroro. ininterrottamente, sen
za sorte, senza cacanze E sono ) 
oli stessi infine che dal mese. 
d; febbraio stanno lesinando ai 
meccanici, agli edili, ni tipo
grafi. le 258 lire at m'orno di 
cmtinoenza. . 

ANTONIO K I X A L D I M ì 
Il Comitato Centrale Inquilini 

Case Popolari dt Roma in Vendi-
focwr.«.i d: Scttebagr.i. va\. è | ta . ha avuto modo ai riscontrare 
Malo accompagnato al P o h - nella sua ultima riunione, la vasta 
c'.'.n.co da una morella pori eco riscossa dal suo comunicato 
pura precauzione. Purtroppo, con il quale invitava tutti gli in-
ìnvecc. il colpo d. forcone gli 
aveva cau-ato la frattura ÙIMÌC 
OÌ^I frontali, cosicché Vinfcl.-
co giovanetto e deceduto 

Smentito l'aumento 
celie tariffe fetefewuhe 

In m e n t o a l le voci di au
menti de l le tariffe telefoniche 
pubblicate da alcuni giornali 
e da noi raccolte ieri, il Mi
nistero de l l e Telecomunicazioni 
ha precisato che tali voci sono 
il risultato d i una interpreta
zione erronea di un provvedi
mento a carattere interno ri
guardante il funzionamento 
del la Cassa di conguaglio per 
le tariffe telefoniche. 

Prendiamo volentieri atto di 
tale autorevole precisazione. 

qullmi interessati a non accetta
re le proposte di vendita del loro 
alloggio nuovamente ' avanzate 
dall'Istituto Case Popolari, ed a 
restare invece tn attesa dell'esi
to delle vertenze giudiziarie ut 
corso. 

Il Comitato e (ermamente de
ciso a tutelare con ogni mezro ì 
diritti delle famiglie che gli han
no accordato la loro fiducia. 

A tale scopo assicura che in
tensificherà la sua azione, sia 
continuando a seguire la verten
za giudiziaria di cui si e fatto 
promotore, sia interessando nuo
vamente il Ministero del Lavori 
Pubblici e le altre Autorità com
petenti. sia discutendo eventuali 
proposte di soluzione pacifica del
la vertenza che potrebbero scatu
rire da una nuova • pio avvedu
ta presa di posizioni da parte del
l'Istituto Case Popolari. 

vflp jiwjerà a Roma 
il professore (avara 

Secondo un giornale della se
ra, da informazioni assunte presso 
i familiari del dott. Cavara. il 
direttore della clinica oculistica 
dell'Università di Roma il cui in. 
tervento tempesUvo potrebbe sai-
vare la vista al tredicenne Ales
sandro Romagnoli, ha assicurato 
la sua presenza a Roma entro 
oggi. 

Come i nostri lettori ricorde
ranno. il tredicenne Alessandro 
Romagnoli, di Firenze, è rimasto 
gravemente ferito all'occhio sini
stro in seguito allo scoppio di una 
pistola scacciacani. 

Trasportato immediatamente a 
Roma dalla madre e dallo zio pa
terno. è stato ricoverato al Poi' 
clinico e visitato dal sostituto del 
prof. Cavara. La Radio da parti 
sua nella aerata di venerdì aveva 
lanciato un appello per rintrac
ciare il professore, essendo il suo 
intervento necessario data la dif
ficoltà dell'operauone, 

nelle, qtudiidmigliori 
aiiuwàfiiu€OMétuen& 
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ULI n i e l l i l i IT/ SPORTEVI 
OGGI ALLO STADIO OLIMPICO (ORE 16,30) ANTEPRIMA DEL CAMPIONATO 

Roma e Lazio a confronto 
nel derby,, dell'amicizia 

Incerta la presenza di Renosto e di Bergamo — Celio al l 'a la? 

T r a p o c h e o r e a l l o S t a d i o 
O l i m p i c o , p a r a t o a fes ta p e r 1<» 
g r a n d e o c c a s i o n e , m i z i e r à il 
« d e r b y » : R o m a e L a z i o sa lar i 
n o d i f r o n t e ar i co ia u n a v o l u , 
la p r i m a d e s i d e i o s a di s f a t a r e 
la t r a d i z i o n e c h e la v u o l e =Lon-
f i t l a d i f r o n t e a l l a c o n s o i e la 
b i a n c o a z z u r r a e la s e i o n d a d e 
s i d e r o s a i n v e c e d i r i n v c i d i r la . 
L ' e n t u s i a s m o i n t a n t o e g u n t u 
a l m a s s i m o : s i d i s c u t e , M s p e 
ra, si s c o m m e t t e p e i s i n o su i 
p r o b a b i l e r i s u l t a t o . 

C e i n s o m m a — e il c a m p i o 
n a t o d e v e a n c o r a « .omit icai* ' 
— la r i t u a l e a t m o s f e r a d i a t t e 
s a i n f u o c a t a : e in v e n t a 1 m o 
t i v i di i n t e r e s s i t e c n i c i , s p e t -
t a v o l a l i ti s e n t i m e n t a l i nun 

m a n c a n o 
La L a / ' o n o n p u ò c s - e i e p, u -

m o n t e d o v r à r i n u n c i a r e a n c h e 
a R e n o s t o . 1! q u a l e r i s e n t e a n -
coi » d e l b i u f t o c o l p o r i c e v u t o 
n e l l a p a r t i t a di V e i o n a , In 
q u e s t o e.uso V a r g l i e n farà g i o 
c a l e a l l ' e s t » e m a s i n i s t r a C e h o 
o T r e R e : n a t u r a l m e n t e la u t i -
\ z 7 a z 1 0 n e di C e l i o a l l ' a la è l e 
s a t i a q u e l l a di 
m e d i a n o d e s t r o 

B o r t o l e t t o 

Fi a i b ' a n c o a z ^ u r r i l 'un .ca 
i n c o g n i t a r i g u a r d a il r u o l o di 
m e d i a n o s in in tro p e r il q u a l e 
S ' i o . o n e ha c o n v o l a t o F u n i e 
B e r g a m o , .1 -cco::cl.j m citi I -
li.'t'i di r i s d va m a e p i o b a L . ! ^ 
••lie .n b a s o ai;': ac^o di p i e - i 
f'"i lo d u e = o c c i a ( m i i u r ì c h e 
p i e v o d o a o la v o - L t u / i -1-» d 
u t g i o c a t o r o e d o p<iit<-ie) 
Hiuor l i ino u n U ' imo k . .<Miniu 

* .. -

N o t i z i e ut i l i - l ' . i i n i . , t ' o a \ i a 
m i / O . i l 'e 1<J :Ui ti p i i D b L . o 
pot , a a c t c - J e : e i!'., Ti ibuna 
Mo-i t • M e e .ni > [ i . b u ' . a 
S u 1 A t v ! > ? , C . d.int. Lu i-
i ' i c i e C. v!o 'i ( «• V a ! . * -v'.-
•e O l i m p i a d i .•( 

p e r c o r s o da V i a l e d e i G l a d i a 
tor i , P i a z z a M. l lo G i a r d i n o , 
C i r c o n v a l l a z i o n e C l o d i a . 

Il s e c o n d o c h e s e r v i r à la 
T r i b u n a T e v e r e e C u r v a N o r d 
e s i t u a t o i n v e c e in v i a C. N i -
s r a ( S t a d i o d e i M a r m i ) : l e v e t 
t u r e d o v r a n n o a c c e d e r e di' 
P o n t e d e l l a V i t t o r i a , P o n t e 
M i l v i o L u n g o t e v e r e D i a z , v i a 
C. N i g r a , in u s c i t a s e g u i r a n n o 
il p e r c o r s o L u n g o t e v e r e D i a / , 
P i a z z a l e P o n t e M i l v i o . P o n t e 
d e l l a V i t t o r i a 

1 , ' In formutorc 

A T L E T I C A 

Struncl 
L L U G L K A 

IH IH 
il record clol martello 

i^'lioru 

i O S L O . 7> — \\ n o r v e g e s e 
Pw-rrt» S t ' a s i d l i ha m i g l i o r a t o il 
c m i t o n i u i d i a l e d e l l u r i d o t lo i i 
ina i te l i» ) LI i lu . ^U -.io dt't i ' iui iu.I 
poi tniul >lo a m o i r i 02.'it» 1 

Da L O N T A N I . S I si a t t i l l i l e 
u n a b u o n a p r o \ a 

OGGI NEL GRAN PREMIO DELLE NAZIONI. 

Battaglia di centauri 
sul circuito di Monza 

Lotta aperta ed equilibrata in tutte le categorie — L'insolita 
riebiesta del premio di partenza avanzata dagli assi stranieri 

GLI SPETTACOLI 

(Da l n o s t r o Inviato s p e d a t a ) 

M O N Z A , 5 . — D e c i s a m e n t e i 
m a s s i m i d i r i g e n t i d e l t a Fede
razione motociclistica italiana 
non sono stati ricompensati 
dalla fortuna: i loro sforzi per 
offrire agli sportivi un Gian 
Premio delle Nazioni a l l ' a l t e z 
za d e l l a sua fama sono s ta l i 
frustrati da una sene di coin
cidenze negative. L e / o r z a t e a s -
* e i i r e di notissimi assi locali 
d e c i m a t i d a i t i / o m i n i , e t i l t i -
ma la richiesta dei concorren
ti dt un premio di partenza, 
ricliiesta respinta dagli orga
nizzatori s o n o / a t t o r i che han
no m i n a c c i a t o di gettare nel-
1 o m b r a il penultimo dei gran
di premi valevoli per il cam-
o i o n a j o d e l m o n d o del moto
ciclismo. 

Gli assi stranieri ut breve 
•'accaniti. (Gilt-ia, MV. G t i ; -
: i ) hanno ino l tra t i ! alla F.M.l. 

' U v e . 
5> 

M O l t O è n i s u o p r i m o « d e r 
b y » r o m a n o , m a ha p r o m e s 

s o d i far b e n e 

d i c a t a e s c l u s i v a m e n t e . M I ' I I 1>.--
s e d e l l a p r e s t a z i o n e forn 11 
c o n t r o l ' U n i v e r s i d a d e la R o 
m a l!)53-54 è a n c o r a m e d i t a p e r 
il p u b b l i c o d e l l a v a n i t a l e . ì 

N ò l ' a l l e n a m e n t o c o n il V e 
r o n a p u ò far t e s t o - u l \ a l o u 
e Milla p r e p a i a n i o n e f io' i . i l 
s q u a d r a g i a l l o r o - s a , t a n t o p a i 
<ÌC- M c o n s i d e r a c h e è --tuto d i - | 
s p u t a t o a l l ' i n d o m a n i d e l i . t o - -
n o d e l i a s q u a d i a d.i!l;i l o i i r -
n c e ne l S u d - A m e / i c . i . Anz i a 
p r o p o s i t o d: q u e s t ' u l t i m a ùiiriì 
d a v v e r o i n t e r e s s a n t e v e d e r e 
q u a n t o s ia s l a t a u t i l e ag l i a t l e 
ti g i a l l o r o s s i . 

S e a q u e s t i m o t i v ; ' e r n i c i 
*: a g g i u n g e l ' i n t e r e s s e s u s c i t a 
l o d a l l a p r e s e n z a in c a m p o d e i 
n u o v i a c q u i s t i s i a v r à m i d 
u n a r a g i o n e p e r g i u s t i f i c a i v 
l ' o r g a s m o c h e r e g n a n e l l e d u e 
t i f o s e r i e . O r g a s m o c h e ci a u 
g u r i a m o n o n c o n t a c i i e o c a -
tor i a t u t t o s v a n t a g g i o de l b e ' 
j>ioio. S i t r a t t a in f o n d o 'VK'" 
< c o p p a d e l l ' a m i c i z i a * r d è 
q u i n d i g i u s t o c h e l ' a m i c i z u a -
st i al d i s o p r a d e l f a s c i n o e d e ' 
c a l o r e d e l <* d e r b y ». 

D a l l ' i n c o n t r o d i o n c i d'i
vi e b b e ' o u s c i r e i p r i m : c l e 
m e n t i di g i u d i z i o P e r M^bi! '-e 
il r e a l e v a l o r e e l e po~s;b , : t - . 
d e l l e d u e s o u a n r e - a n c h e « • 
s o s t a n z i a l i m u t a m e n t i a p p o n a l i 
a l l e d u e c o m p a g i n i ( l a R o m a 
c o n M o r o , C a r d a r e l l i e K c i i O 
V e n t u r i h a r i n n o v a t o c o m p i e -
t a m e n t e la d i f e s a e la La^io 
d e ! v e c c h i o a t t a c c o m i o n e l u -
dente- ha c o n s e r v a t o s i i l o B t e -
d e s e n ) c o n s i g l i a n o la p r u d e n z a . 

U n p r o n o s t i c o ? K' d i f f i c i l e 
fai n e q u a n d o c o m e m alie.=>to 
r a s o 5' t r a t t a di u n « d e r b y » : 
e n t r a m b i g l i u n d i c i h a n n o l e 
c a r t e b u o n e P e r v i n c e r e , b i s o 
g n e r à v e d e r e s u ! c a m p o c h i 
s a p r à g i o c a r l e m c s h ' o 

U l t i m e n o t i z i e : la R o m a , n ' -
tre a G h i u a i a . m o l t o p m b . i b : ! -

l'e t ibu ' i e 
e Cu , i \ 'u ci d.i 

t'. M a n . . n t . l ' u n t e D i c a D'Ai» 
s ta . Ma C o s t a n t . n o N . u : a e 
S t a d i o d e i M a r m i . 

I / A T A C ha s t a b i l i t o . special i 
c o l l e g a m e n t i c o n P. M a n c i n i e 
P . G i a r d i n o da t u t t e le z o n e 
p e r i f e r i c h e a l l a tar i f fa u n i c a 
d: l i re 50. 

No i D'e.ss l ' e ' l o St ' icho s o n o 
s t a t e a . . - lem. t'- t ' e b .a l o f e n e : 
un.i :i P. A* v - no ii ir 
'!• d . i io •' l'I'-* . „r» • 
d e P p OIini') i . -1 i<t-• • JI ̂ t 1-
'«i T r i b ù in Minte» .Al u i. t <•{»•>-
!a Curv . i Su i l e la tei /: . :.'i 
v ia N i g r a p e r la T r i b u n a T e - 1 
v e : e e j a C u r v a N o i d. ' 

N e l l e a d i a c e n z e d o l i o S t a d i o 
s o n o i t a t i a p p r o n t a t i d u e p a r -
c h e e e i : ;I p r i m o c h e se i v i r a la 
T r i b u n a M o n t e M a n o e la 

LA MUMONK PUGILISTICA DEL FORO ITALICO 

In 
il 

generoso Mitri supera 
belga Iteimine ai punii 

Vii Iorio di l'olirfori. i\u volani. Coluzzi. Spinti v UclloUi 

Ieri sera, nel c o r s o del la riu
n i o n e o r g a n i z z a t a da Bernrdi al 
Foro Ital ico , il t r i e s t i n o Tiber io 
Mitri ha c o l t o u n s i g n i f i ca t i vo 
s u a c e s s o b a t t e n d o b r i l l a n t e m e n 
te ai p u n t i il c o r i a c e o e p o s s e n 
te c a m p i o n e hclnn c'ei pc:>i medi 

. E m i l c Delmir.c . Mitri ha p i c n a -
r. r imo. l . u n " i . ' c - p ' C i m e n t a m e r i t a t o il s u c c e s s o pei 

Li A* h H,»'l,. o ' •>•• i ' 

C u r v a S u d e s i t u a t o 
d e l l o Ol im'J ia . ' i : 'e " ' ' i t u n 
v r a n n o a e c e t k i c -I . P 
M.Pn G i a : d 
C c' ir 
'V ' ' 1.- t r 

•n v . ' i ' c a' 
- lo -

" z a 

• i r ir 

Lo ah re» partito 
Ori ina-Sampdnria , Alitati-.lu-

\ ' -n tns . N>poli - « t'iii\er^i(!nd ». 
ili C.-iraras, rii irriiti i in - l»!iia-
nni .. iti Zagabria , l'alcint'i-.M,--.. 
>ina. I . ccnano-Ni ivara . Trevjsii-
Pdiiic<,c, Spai - Modena . Alun-
va- \ t a t a n t a . Ali-ssantlrla-'l urmu. 
P a i l n \ a - Tr ies t ina . V r r o n a - H r c . 
sc ia . Anco i iUana-I 'arma. L c c i c -
Brindfsl , Matrra-FosKia . Rcsn ia -
na-Kaenza, Carrarcsc-I .a Spez ia , 
V o s h c r c i P - Abbia tegrasso . Cre
m o n e s e - Magenta . M a r / n t t o - V c . 
nrz ia . Cacl iari-Knipol i . l ' inmbi . 
no - LiMirno. l 'atania - Siracusa, 
I*a\ia-I.' 'crn, I ' iaccn/a - Kanfiilla, 
Lucr l icse - l ' i s to ìcsc . Nurcrina -
Salerni tana . 

la su."' i . encrosa c o n d o t t a di 
ra e per l ' intcl l ip .entc i m p o s t a -
zior-c del c o m b n t t i m c n t o , q u a l i t à 
c n e gli h a n n o p e r r r c s s o di aver 
rag ione de l la p o t e n z a del r ivale . 
E' g i u s t o pero s o t t o l i n e a r o c h e 
il be lga D e l m i n c , p u r nvondo al 
s u o a t t i v o un e f f i cace c e s t r o , la
sc ia des iderare t e c n i c a m e n t e . 

Ecco brevi c e n n i di cronaca . 
Dopo u n a pr ima r ipresa di « s t u 
d i o » t d u e s i d a n n o b a t t a s i ' 3 

nel r o u n d s u c c e s s i v o ; d u r a n t e 
u n v i o l e n t o s c a m b i o di co lp ì 
D e l m i n c c o n u n p r e c i s o d e s t r o 
co lp iva di s o rpres a Mitri al m e n 
to, c h e a n d a v a al t a p p e t o per 
u n a t t i m o . Il t r i e s t i n o s i r ipren
deva i m m e d i a t a m e n t e e porta to 
si al c o n t r a t t a c c o c o s t r i n g e v a il 
r iva le a l l e corde c o n u n a s e r i e 
di des tr i e g a n c i s i n i s t r i . 

Il dot taglio tooiiioo 
l'L'SI GALLO: Spina (Koma -

l<g. 5:i,ÒU0) b. ' lanci l i (Arezzo -
Im. 3J.400) ai punti In 6 riprese . 
l'KSl WKI.'IXIIS: Co'.uz7Ì ( R o m a -
kq. 66.51MI) b. Vescovi (Colonna -
kc 66.V.MI) ai punti In 8 riprese. 
l'KSl P I U M A : Nuvoloni ( l imi la -
Iti;. 58,100) b. Venturi (Terrarma -
kg. .M.xyij) ai punti in 8 riprese. 
l'KSl l'IL'.MA: Polidori ( ( ; r o s ^ c t o -
kj;. SÌ.KUO) I». r a l c i a i l l i (.Terni -
kg. 57.snd) ai punti in S riprese. 
PESI MKIH : M i t r i ( Trieste -
kp. 1.1.200) b. I le lmii ie (IlcK'lo -
ItK. ìlàOO) ai punti in 10 rtptesc . 
l'KSl AVI.I.TKKS: l ie l lott i ( K o m a -
K .̂ 66.JOO) I» P a t e r / . i n i ( C r e m o 
na - ki;. fifi 100) al punti lu 10 
riprese. 

OGGI IL G. P. SUPERCORTEMÀGGIORE 

In Iona a Merano 
Alfa Romeo e Lancia 

hiuumic] l'aligio il più veloce nelle 
pro\e ci i ieri - Lieve incidente a Tarn Ni 

MEItANO. 5. — Staio prose 
gui te s t a m a n e sui c ircui to c h i u 
s o di Merano le prove per il 
G. P . S u p e r c o r t c m a g g i o r e c h e 
di s tamani i l p iù v e l o c e è s tato 
F a n g i o c h e ai vo lante del l 'Alfa v e d e n e l l e pr ime posizioni 
R o m e o 3000 * d isco vo lan te » ha r u f n . Fangio . B o n e t t o . D e 

Lo formazioni 
ROMA 

Moro 
R. Venturi 
Cardarell i 
Bor to l e t to 
Grosso 
A . Ventur i 
Per i s s inot to 
Pandolf ini 
Hall i 
B r o n c e 
Cel io 
RISERVI: : 
Mbani. E l iam. 
Trerè. Azlmont i 
Pedrazzol i . 

LAZIO ' 
i 1 Sent iment i IV 
I 2 Antonazri 
, 3 Sent iment i V 
I 4 Alzani 
' 5 Maiararnr 
' 6 U n n 
' 7 B o n n ! 
! 8 Bredesen 

9 V U o l n 
10 I.of»ren 
l i Fontanes i 
RISERVE : 
De Faz io . Ber-

, c a m o . Pii'-ei-
nel l i . 

g irato m 8'21" mi2lu>rando c o - | V c ; r a . Manzon . CaiteJIotti , 
s i di 4"3 il record sul giro s ta - i lett i , e c c . 
b i h t o ieri da Taruflì . Ma in £e 
n e r e tutti 
bt^tt 

. ,, - „ , „ i Oggi, in tanto , con la uar tec i -
, t empi od ic -n i - o n o i o n e d | n u m c r o s o fo t t o d l 

m i s h o r i u. ct.u-i.i rcai»z-' zatt .eri . \ 

O M o ' ^ d - ' F-e-".' UJV-T t"*->' • « « e " * ' r i su l tat i : prima e l a s -
^ D i < f ' n ; - ' - f " v ^ : ; s c : " P r c l ' Penal i tà 1: 2» Z a -
(i -ancia D 23 . in "3 3Ó"1. Man^m , V ° U ' : , 3 ' t-'ucco S e c o n d a cla 3 ! ke; 
(Lancia D 241 m ffr.2" De O - J> A•*»"=»' pena l i tà (': 2, .Nicc
herà i Ferrar i CtMOi m :f54 2. *=a: 3» XIanlo\ . in i . Terza c l a s s e : 
Mantovani iMascra l i -,.>>-II :n -dilani B ianca Maria ritualità 0: 
8'5«". ecc . 

Nel la r iprese s u c c e s s i v e l 'azio
n e di Mitri s i faceva p iù bril
l a n t o e D e l m i n c , m e s s o in dif
ficolta da l la ve loc i ta e dei co lp i 
del t r i e s t i n o , ero c o s t r e t t o a bat 
tere in rit irata. Dal la s e s t a ri
presa in poi Mitri c o m b a t t e v a « 
v i s o a p e r t o g e t t a n d o generosa*. 
m e n t e n e l l a lot ta t u t t e l e s u e 
migl iori energ i e , r i u s c e n d o a 
piazzare n u m e r o s i — a n c h e sa 
non precis i — u p p e r c u t e c r o s s 
s in i s t r i . 

Bri l lant i le u l t i m e d u e r iprese 
c h e m o s t r a v a n o u n Mitri s c a t e 
n a t o e u n De Imi ne c o s t r e t t o a d 
u n a p r u d e n t e d i f e n s i v a ; fcH u t 
t i m i destr i del belga — o h e p u n 
tava a l la v i t tor ia per fuor i c o m 
b a t t i m e n t o — v e n i v a n o neutra 
l izzat i da l la g r a n d e m o b i l i t à da1 

t r i e s t i n o . Il finale vedeva al l 'at
t a c c o ancora l ' i ta l iano . G i u s t o e 
m e r i t a t o perc iò 'il v e r d e t t o c h o 
a s s e g n a v a la v i t tor ia a Mitri . 

L ' incontro di ieri s era ha pero 
m o s t r a t o i l imit i de l l e poss ib i l i 
tà del n o s t r o ex c a m p i o n e d> 
Europa . 

S t i l i s t i c a m e n t e il migl ior in
c o n t r o de l la s era ta e s t a t o q u e l 
l o c h e h a v i s t o la v i t t o r i a d e l 
c a m p i o n e -Ital iano dei pes i p i u 
m a Polidori s u l t e r n a n o Falc i 
nel l i . S o n o s t a t e 6 ripreso ve lo
ci e briose , c h e h a n n o m e s s o in 
l u c e le b u o n e q u a l i t à t e c n i c h e 
dei d u e c o m p e t i t o r i . Pol idori p iù 
c o n t i n u o e ve loce ha a v u t o la 
m e g l i o s u l t e n a c e e c o m b a t t i v o 
Falc ine l l i , a r c h e - e q u a l c h e vol
ta ( c o m e ret ta s e c o n d a r ipresa 
q u a n d o e . i o d a t o al t a p c e t o per 
u n a t t i m o ) e s t a t o in di f f ico l ta 
C o m u n q u e Pol idori ha ben meri-
ta to t <l verdet to , ma c o m e pre-

Ccrrone : 3 i Canale . Q u a r t a | v e d e v a m o no i n o n h a f a t t o dav-

Egli d o m a n i correrà con la m a c 
ch ina di a l i c n a m e n t o D 23 di 
3000 ce . 

Al t e r m i n e d e l l e p r o \ c t s ta to 
fissato l 'ordino di partenza c h e 

T a -
OI1-
G i -

Iiiloti s i e d i s p u t a t o il Tro feo 
SupcrcortemaRgiorc c l ic ha d a t o 

Durante le nrovr T n ' i ' I l '.iz 
a\ uto un inc ìdente di cr*r* • «lai 

c l a s s e : I l Cantu penal i tà u: 2> 
Vel ia; 3l D e Hauti. La cla<sjftca 

i - i - o i: pilota r o m a n o -*r.- . .r- *>«»*« S ? " , U : 3t M " f n ' B i - n -
r c - , a forte a n d i t i » » .1 r e t t i - < c - M a " a - C ° P P ' *« c c las*i : icato 
l ineo presso Lan,. a l lorvhc <. è , a l C e n t e s i m o p o s t o 
trovata i In usa 'a s trada dalla i 
inarr'.nna di A r a c n z i a n o ; ne! ! 
t enta t ivo di c v . ; i r i a Taruffì e 
finito fuori «trada danne^?tan-
''.••) «cr iómentc !a «a« man-h ina 
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Maggini, Martini « Bresci 
al C. P. ilHll'lnduslria„ 
Oggi s'iottUBo U Giro d7Inghilterra (al quale par
tecipano Monti e Cianccla) e il Giro di Catalogna 

A Prato si d i sputerà oggi l'ot
tava ed iz ione de l Gran Prei .no 
del l 'Industria e C o m m e r c i o La 
gara s i d i sputerà su l lo s tesso 
percorso c h e nel 1930 v ide i l 
tr ionfo di F e r d y Kubler E" un 
percorso duro c h e per le sue 
carat ter i s t . che si a d d i c e tanto 
• d u n b u o n arrampicatore q u a n 
to a d u n forte ve loc is ta c h e in 
Mi ita sapp ia s t r i n g e t e i denti 
e n o n perders i . Il percorso fn -
fattl ha u n p r i m o tratto p ia 
n e g g i a n t e poi s ' impenna i m p r o v 
v i s a m e n t e e d iniz ia la sal ita 
de l l 'Oppio quindi s i arrampica 
ancora sul S a n Marcel lo P i s t o i e 
se e d infine a t traverso le P i a 
stre torna g iù \ e r s o Prato . Al la 
corsa p a r t e c i p e r a n n o s i c u r a m e n 
te Mart in i . Maggini . Bresc i . B e 
nedet t i . Volpi , numeros i altri 
corridori toscani e forse anche 
Pasot t . e Isott i . Co.ne si \ e d e 
narà p iù c h e a l tro una corra i n 
famig l i» . m a forse proprio per 
q u e s t o sarà u n a del le p i ù c o m 
bat tute . 

• A Zurigo si d i sputerà 11 Gran 
' p r o n a i a c r o n o m e t r o al q u a l e 
j or« n^.--* ..r<i p*irte Fornara . Ctc-
tr .c i . Franca i , e forse a n c h e K o -

b!ct e Gaul t 
Sul la presenza di alcuni corr:-

dor. è per6 da dubi tare p e r c h e . 
ad e s e m p l o . Fornara e a a t » per 
sicuro a Zur igo e a N i z z a M o n 
ferrato. cos i c o m e d a n n o per s i 
curo PetruccI in p i ù r iun ion i , a 
Lione e n o n si sa d o v e altro. 

Oegi po i . a v r a n n o in i z io d u e 
bel le gare a t a p p e : il Giro d e l 
l 'Inghilterra e il Giro de l la C a 
talogna. Il p r i m o d o p o a lcuni 
t entat iv i di l iberar?! da l le p a 
stoie dl a v v e n i m e n t o loca le , è 
r iusc i to ad ass icurarsi la p r e 
senza d l o t t i m i e l e m e n t i , s p e 
c i e i tal iani (v i par tec iperanno 
c o m e è n o t o Mont i . C ianco la . 
Ciollj ecc .»; a n c h e a l s e c o n d o . 
c h e ha u n a be l la t rad iz ione . 
prenderà parte u n a squadra i t a 
l iana c o n D e S a n t i , Grosso e c c . 

. INTER: Ghezz i . Vincenz i . G t a -
, coir.a^z»; Ner i . G i o v a n n i m ( I n -

, \ t .rni£zi t . Xcst l ( F a t t o r i i ; Ali-
g l i o n n i . Mazza rBrocc in l ) . L o -

'• rcnzi ( B r i g h e n t i i . S k o g l u n d 
' (Buzz i n» . S a v t o m (Lorenzi» . 
I B O L O G N A : Giorce l l i . Ba l lacc i . 
j Cattozzo; P i lmark . Greco . J e n -
f s e n ; Cervel lut i ( T a c c o n i ) . G a r -
j c i a . C a p p e l l o . R a n d o n . La FoTgia. 

I A r b i t r o : Bregol i . 
! MILANO. 5 — U« seconda 
i uscita m i l a n e s e de l l ' Inter si t 
! conc lusa c o n un'al tra a f f e r m a -
Iz ione. L e n t a a met ter s i m a z i o -
1 n e la squadra neroazzurra ha 
c o m i n c i a t o ad i n g r a n a r e v e r s o ti 
v e n t e s i m o m i n u t o d e l p r i m o t e m 
po , t e n e n d o , da q u e s t o m o m e n 
to in p o i , s a l d a m e n t e in p u g n o 
le redini de l la gara . S i s o n o d i 
st int i p a r t i c o l a r m e n t e tra gli i n 
teristi B r i g h e n t i . Inverntzzi e 
Giacomazz i . Il B o l o g n a d o p o u à 
p r o m e t t e n t e in iz io è a n d a t o v ia 
via c a l a n d o , d e n u n c i a n d o una 
scarsa preparaz ione . 

P e r pr imi s o n o andat i in v a n 
tagg io i fe l s ine i c o n La Forgia 
c h e s f r a t t a v a u n a l l u n g o di P i l -
m a r k . P o c h i m i n u t i d o p o i r o s 
s o b l u s e g n a v a n o n u o v a m e n t e . 
Questa v o l t a e ra Garc ia c h e c o n 
c l u d e v a u n ' a z i o n e d i Cappe l lo . 
Pot 1 neroazzorr l s e r r a v a n o l e 
f i le e i n s e i m i n u t i s e g n a v a n o 
tre ret i r i s p e t t i v a m e n t e c o n S k o -
g lund . Ner i e Lorenz i . Pr ima 
d e l l o s c a d e r e d e l t e m p o Mazza 
s e g n a v a a u m e n U n d o i l v a n t a g g i o . 

N e l l a r ipresa l ' Inter s i p r e 
s e n t a v a a ranghi i n c o m p l e t i m a 
il s u o r e n d i m e n t o n o n c a l a v a • 
altri t re pa l lon i finivano a l l e 
spa l l e d i Giorce l l l . T u t t e l e ret i 
de l la r ipresa v e n i v a n o m e s s e e 
s e g n a d a B r i g h e n t i . 

vero u n a passogg ia ta -
L i r r u e n t o • g e n e r o s o N u v o l o 

ni ha a v u t o la m c e l i o s u l p i ù 
t e c n i c o terrac inc<c Ventur i , c h e 
ha d i s p u t a t o c n e c c e l l e n t e 
m a t c h n o n o s t a n t e la fra t tura di 
u n a m a s c e l l a r ioortata nel cor
s o del la s e c o n d a rrsrcs* Dopo 
l ' incontro , in fa t t i , il t e r n a n o e 

vo loni s ì è i m p o s t o graz ie al le 
s u e t a m b u r e g g i e n t i s c a r i c h e e al 
s u o e s t r o s o t e m p e r a m e n t o , m a è 
pur vero c h e Ventur i s i è di
fe so ( d a t e le s u e c o n d i z i o n i ) 
m e r a v i g l i o s a m e n t e 

U n a bel la p r e s t a z i o n e e s t a t a 
forn i ta f a i p e s o vtolter Coluzz i , 
ahe ha t a t t u t o dopo o t t o c o m 
b a t t u t e r iprese l'ex o l i m p i o n i c o 
Vescovi . Co luzz i con il s u o s i 
n i s tro e f f i c a c e ha t e n u t o a ba
da ( c o l p e n d o l o s e m p r e d ' incon
tro) il rivale, c h e sbag l ia to tat
t ica, i m p o s t a v a il s u o g i o c o s u l 
l 'at tacco. 

L ' incontro Be l lo t t i -Fevorzani e 
t e r m i n a t o d o p o dieci r iprese in
colori c o n la v i t tor ia del roma
no, v i t tor i» c h e non ha soddi 
s f a t t o gli s p e t t a t o r i . Inf ine , Il 
p e s o ga l lo r o m a n o S p i n a , u n p u 
g i l e c h e ha g r i n t a e p o t e n z a , ha 
riportato u n a bel la v i t tor ia bat 
t e n d o ai p u n t i l 'aret ino Ta-
nel l i . 

Alla r i u n i o n e h a n n o a s s i s t i t o 
o l tre n o v e m i l a s p e t t a t o r i : b u o n a 
la o r g a n i z z a z i o n e . 

E N R I C O V E N T U R I 

una petizione per ricevere il 
p r e m i o d i p a r t e n z a n o n p i e t t i -
s to fino ud cru. Qualora la 
petizione fosse stata respinta 
essi non sarebbero scesi ut 
gara, avrebbero disertato il 
G.P. delle Nazioni. La r i s p o 
sta del cornil i , l i tat ic l i i è ita
la netta: m e n t e premio dt par
tenza. Con gli assi firmata i 
della petizione (fra i quali ri
sulta anche il vogherete Uun-
dirola) $i sono c i i ch tara tc so
lidali dnche le case. Speriamo 
c h e In q u e s t i o n e p09.su essere 
risolta tu tempo e che il G.P. 
delle Nazioni JJOSMI t r o m r e ti 
MIO w / t t i n i / p s i ' o l y i i u e i i l o con 
la partecipazione di tutti i 
nomi (amoAi stranili • ed ita-
l.am cìie nei otoiiu scorsi / ia l i 
no its.Mi.'uto ed n(»i>uftufo i ini-
merov record dell' anello di 
Monza 

Unn M'iu-i l imolai Wi'Hit vigi
lia clic prelude una furibonda 
battagliti sul terreno delle di
verse gare di oggi. P e i c h e , 
t i ir i i tre /.• y u r e delle 350 ce. 
e dei . side valgono c o m e u l -
ti/iiii p r u n i del campionato del 
m o i u l o , Q u e l l e i l e i l e ^'50 e dei 
~side» sono valide per il cam
pionato italiano delle catego
rie. P r e s u p p o s t i i m p o r t a n t i c h e 
ria soli potrebbeio sviluppare 
l'interesm agonistico. 

Per le classi 500, 250, 125 ce. 
il campionato òi concluderà in
vece il 4 ottobre a Barcello
na tu nrensioiif» del G P. di 
Spagna. Quest'anno però Mon
za pot i e b b e a n t i c i p a r e In fine. 
potrebbe cioè premiare con 
a l ia s i mi m e s e di a n t i c i p o , » 
l'iioi't c a m p i o n i . 

C'è poi un'altra ragione clic 
spinge gli assi a darsi batta
glia oggi: l'autodromo rappre
senta per tutti, in un certo 
senso, Ulta vieta. Vtucere il 
G . P . d e l l e lYacioni è p e r i t»to-
fnc ic l i s i i Fa realizzazione di 
Kit s o y i i o e p e r l e t iu i t t s tr i c 
tuia fonte di torti guadagni 
perchè iappr"senta un severo 
collaudo per i mezzi meccani
ci. Ecco pei che figurano in 
primo piano, tra gli schiera
menti delle varie case italiane 
i t iomt famosi, (piasi leggenda
ri di c o n c o r r e n t i s t r a n i e r i , in-
idesi. irlandesi, d a s t ra Fin n i e c c . 
I dirigenti delle industrie mo
tociclistiche M Adito a s s i c u r a t i 
per Monza e per gli altri gran
di premi, le prestiziont ili tut
to il fior fiore di piloti del 
mondo per acciuffare tra le 
tante la carta buona, mieliti 
decisiva per la conclusione 
«i f 'nr insT rielfa p a r t i t a . 

Q u e s t a Fotta ai ferri corti 
ha aia conosciuto dolorosi ab
bandoni. dolorosi perchè di 
case di una famosa tradizio
ne sportiva- si tratta delle 

«Norton~ e delle « AJS ~ le 
quali n o n s a r a n n o i i / J i c i u l m e n -
te p r e s e n t i oggi a Monza. Non 
hanno tenuto il passo ed han
no m o l l a t o . La l o r o d e c i s i o n e 
u s a l e a l l e giornate del Brem-
gurten, dopo la strepitosa vit
toria della - G i l e r a 

C o s i oggi saranno di fronte 
per a » duello deciso ed emo
zionante • piloti della « M.V. *> 
e della ..Gilera*. Da una par
te i y i l e r i i t i D u k e , Arm.strotty , 
l i b e r a t i . Dule, Pagani e Col-
nngo, e ( l a l l ' a l t r a B a n d t r n l a , 
Sandfard, Forconi e Giani, Mol
li nomi famosi in un crogiuolo 
<• da que- ti 'i onit Mt'terù il 

CONCLUSO IL CAMPIONATO DELLE « STAR » 

A Straulino e Rode 
il titolo mondiale 
Al secondo posto l'imbarcazione « Faneca II » 

NAPOLI, 5. — D o p o c i n q u e 
Simil i di dura lo t ta l ' imbatt ib i le 
b inomio della Marina Mil i tare , 
Straul ino e l tode . ha v i n t o , n e l l e 
acque del golfo di Napol i , per 
\a seconda volta c o n s e c u t i v a il 
campionato m o n d i a l e de l la «star> 
chii.sc. E' stata ques ta de i d u e 
ol impionici una vit toria net ta e 
conv incente a n c h e s e la certezza 
del successo era ne l l e prev i s ion i 

Tre vit torie s u c i n q u e regate 
sono un e l o q u e n t e d o c u m e n t a z i o 
ne del la loro insuperabi l e c la s se . 
la qua le si e mani fes ta ta , s p e 
c ia lmente nel l 'odierna regata . In 
tutta la sua pienezza . Infat t i , in 
poche miglia 1 d u e * c a m p i o n i s 
simi -, t h e a metà gara a v e v a n o 
\ irato in i iosizionc ta le d i e s e 
i'arrivo si fosse m a n t e n u t o co&l 
avrebbero perso 11 t i to lo , h a n n o 
recuperato tale s v a n t a g g i o , infi
l ando ad una ad una ben c i n q u e 
barche e -i sono portati d e c i s a 
m e n t e al terzo po^to c h e offriva 
"oro un «icttro m a r g i n e per Ja 
vittor.a tinaie. 

D.ic titoli mondia l i , un a l loro 
j l j i im.co C ~CI campionat i d 'Furo-
in *ono l ' insuperabile bot t ino c h e 
! ( IJC baldi ufficiali dc*'a nostra 

vent i anni del la loro luminosa 
carriera sport iva . 

La prova di oggi , quinta e d u l 
tima della ser ie , ha regis trato la 
v ittorla de l l ' imbarcaz ione p o r t o 
g h e s e i Faneca II >•, c h e ha c o n 
quis tato cosi il s e c o n d o pos to in 
classifica. L'ordine d'arrivo de l la 
prova odierna è il s e g u e n t e : 

1) Faneca II ( P o r L ) ( t l m . B e l l o -
m a n . T i t o ) ; 2) ( k m III ( B a l i a -
m a s ) ( K n o u e l s - F a r r i n g h o n ) ; 3) 
.Merope II ( l t . ) ( S t r a u l i n o - I t u d e ) : 
4) Espadarta ( F o r t - ) ; 5 ) K u r u s c h 
( C u b a ) ; 6) Merope I ( I I . ) ; 7) V e 
ca IV ( U . S . ) ; 8) Myra ( F r . ) ; 9) 
Asteropc ( I O : 10) Candide ( F r . ) ; 
U ) Veca I ( F r . ) ; 12) Mal indo 
( l ' o r i . ) : 13) Mrloriy ( U S A ) ; M) 
X o d o ( B r a s . ) ; 15) Scyt l ( U S A ) . 

La classifica g e n e r a l e 
1) MEROPE II ( l t . ) p . 193, C a m 

pione del m o n d o per l 'anno 1953; 
2) Faneca II (For t . ) p . 189; 3 ) 
ASTKHOPE ( l t . ) p. 170: 4) Myra 
(Fr . ) p. IK7; 5) MEROPE I ( l t . ) 
P. 165: 6) Mal indo (Por t . ) p . 160; 
7) Oro J l l ( I t a h a m a s ) p. 159: 8) 
Kurusch ( C u b a ) p. 138; 9) Espa-
darte (Port . ) p. 151; 10) Candide 
(Fr . ) p . 153; I I ) V e c a IV ( U S A ) 
P. 151 ; 12) CAPRICE ( l t . ) p . 149; 

K M t I C O L O K L N Z E T T I 

vincitore del G.P. delle Na
zioni. Duke c i . « t i o BuiuitruFu. 

Lo straordinario pilota dì 
Voghera si trova attualmente 
in un periodo felice dt forma 
e d i s p o n e di tuia Quattro c i 
l i n d r i r e l o c t s s i m u e c a p a c e 
di gareggiare a purità di mez 
zi con Duke. Se si escludono 
le c r e i i i u a l i s o r p r e s e , l i i soyiui 
affermare che il pronostico 
addolcisce già il palato dei due 
alfieri. Nella « 3 5 0 » . t i prean
nuncio l inci le tuta lo t ta acca
nita tra Lorenzetti Guzzi e 
Bandirolu mentre per le « 250 » 
quest'anno m o t t o p r o b a b i l -
?»pnte Fr: marco campione del 
mondo di Mondello deve ce
dere il passo alle più giovani 
•' N.S.U. .< tedetchn delle quali 
Haas è li» formidabile alfiere 
r degno probabile successore 
di l.orenzetti nel titolo iridato. 

Ad c s i i i i i i i iare i t e m p i d e l l e 
prove dei giorni scorsi c'è da 
prevedere una battaqlin furi 
bmida: Haas ha ancora la par
tita aperta con Lorenzetti il 
vincitore dello scorso anno per 
it„ s o / / i o e d'altra parte lo 
stacci Lorenzetti che deve ab
bandonare il titolo delle quar
to di litro vorrà dare un'ulti
ma dimostrazione della sua e 
delln capacità delle Gamba-
lunahino. 

Nelle FJS Ubbiali ha fatto 
•travedere. Bisogna ora l'ede
re se l'ex c a m p i o n e del m o n 
d o sa-à in forma anche oggi. 
nel senso c i o è che non ne 
risentirà dello infortunio c a -
Pt'fnfn'»fi i u I r l a n d a . Ma anche 
i l giovane parmense Megogni 
ha In possibilità di portare 
alln vittoria tu sua «Morini». 

Nei «side» campo averto e 
lotta serratissima tra il cam
pione Smith ed il fuori classe 
Oliver, nella f,ara che sarà 
considerata dal pi/FiFilico di 
contorno alla grande manife
stazione monzese, ma sempre 
suiKirstint od c t i i o - i o n a n t e . 

F i : A N T O M E N T A N A 

s t a t o r icoverato a l l ' o speda le N e - j \T3nn3 hanno conqu i s ta to nei 13) Faneca I ( IL) p. 143. 

IL G I R O D E L L ' U M B R I A 

ToonrKiini s'imoce 
e Città di Castello 

CITTA* D I C A S T E L L O , 5 — 
La Cast ig l ion de l Lago-Ci t tà d i 
Caste l lo , s econda t a p p a de l G i 
ro Cic l i s t i co de l l 'Umbria è s tata 
vinta d a Bruno T o g n a c c i n i d e l 
l 'Aquila Montevarchi c h e ha c o 
perto ì 179 k m . d e l percorso in 
615'2I". I | tor inese N a s c l m b e n e . 
c h e è arr ivato orjfri s e c o n d o , c o n 
ferva c o m u n q u e la magl ia v e r 
d e di l eader de l la c lass i f ica . 
Ecco l 'ordine d ' a m v o : 

T E A T R I 
UKI.VKDKKK DELLE KOS!.: Ore 

22: « Una nuche a Sev i l la * 
COLLE OPPIO: Ore 18.13: « L a 

v e d o v a al legra >, o r e 21,30: 
« Cln-c l - là » 

LA B A R A C C A : Ore 21.30 « A m 
l e t o » 

L U N A P A R K E.A. 53: Attrazioni 
in ternaz ional i . Ingresso L. 100 

TEATRO DEI 7 MILA: ore 21.30 
Rivista acquat ica amer i cana: 
« A q u a parade ». 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : Corriere d ip lomat i co 

e r iv is ta 
A m b r a - I o v i n e l l l : N e v a d a Express 

e r ivista 
La F e n i c e : S c a r a m o u e h e e r i 

vista 
Pr inc ipe: A l vostr i ordini s i 

gnora e r iv is ta 
Ventun A p r i l e : 47 m o r t o c h e 

parla e r iv is ta 
Volturno: Il r o m a n z o del la m u 

vita e r iv is ta 

ARENE 
A (Ir l a t i n e : La donna c h e v o l e 

vano l inciare 
Appio : L'amore più g r a n d e 
Aurora: La scogl iera de l p e c c a 

to e varietà 
Castel lo: Francis a l l 'accademia 
Corallo: Africa sot to i mari 
Colombo: Processo al la c i t tà 
Del le Terrazze: In ferno b i a n c o 
Del P in i : Ribel le dl Giava 
Esedra: Il p iù grande spe t taco lo 

del m o n d o 
Fspos iz lone: Fermi tutt i arrivo lo 
Fc l iv : La pres identessa 
Jon io : Perdonnmi s e mi ami 
Laurent ina: Perdonami 
L ivorno: La corte dl re Ai tu 
Ll lrr io la: Il br igante di Tacca 

del Lupo 
L u x : Il corsaro del l ' isola verde 
M o n t c v c r d e : La d o n n a dalla 

maschera dl ferro 
NiuiMt: Frontiera indomi ta 
Orione: i taga7 /c alla l i n c i t i a 
Parad i so : Cavalcata dei diavol i 

rossi 
Taranto: 1 7 dell 'Orsa .Maggiore 
P ineta: I 7 del l 'Orsa Maggiore 
Ventisi D u c i l o nel la foresta 
Prenes t ina : I f ist i n o n si v e n 

dono 
S. Ippol i to: La n e m i c a 

C I N E M A 
A.B.C.: Camic i e rosse 
Aciit iarlo: La m a s c h e r a di fango 
Adr iac ine : Mentre la c i t tà dorine 
Adr iano: L'ul t ima frecc ia 
Alba: La m a s c h e r a di fango 
A l c y o n c : L 'uomo ne l l 'ombra 
Ambasc ia tor i : Uomin i 
Auit-nc: Perdonami 
Apo l lo : Il quarto u o m o 
Appio : L'amore più g r a n d e 
Aqui la : Proces so al la c i t tà 
A r e n u l a : Cic lone 
Ar i s ton: N o t t e di p e r d i z i o n e 
Astor la: Egli c a m m i n a v a nel la 

not te 
As tra : Il romanzo de l la m i a v i ta 
A t l a n t e : La m a s c h e r a d i fango 
At tua l i tà : Viva la r iv is ta 
A u c u s t u s : I / a n g e l o scar lat to 
Aurora: Totò a colori 
A u s o n i a : Il r o m a n z o de l la mia 

vita 
Barber in i : I n g a n n o 
B e l l a r m i n o : F ig l io d e l de l i t to 
B e l l e A r t i : S i m b a d i l m a r i n a i o 
Bern in i : So l i tudini 
Bo logna: La grande a v v e n t u r a 

del genera le P a l m e r 
Brancacc io : La g r a n d e a v v e n t u r a 

del genera le P a l m e r 
Capannel lo : L'uomo de l la torre 

Eiffel 
Capitol i At tanas io c a v a l l o vanes i e 
Capranlca: Gardenia b l u 
Capranicnet ta: Pucc in i 
Caste l lo: Franc i s a l l 'accademia 
Centrale C l a m p l n o : L e m i n i e r e 

di re S a l o m o n e 
Cine-Star : De l f ino v e r d e 
Ciarlio: N e v a d a E x p r e s s 
Cola dl R i e n z o : S a n g u e so t to la 

luna 
Co lombo: Proces so al la c i t tà 
Colonna: Tre stor ie pro ib i te 
Colosseo: L 'u l t imo d e i bucanier i 
Coral lo: Afr ica so t to i m a r i 
Corso: Il g r a n d e i n c o n t r o 
Cristal lo: M e li m a n g i o v i v i 
Del le Maschere : Il q u a r t o u o m o 
Del le Terrazze : In ferno b ianco 
Del le Vi t tor ie : Pr ig ion ier i ae l la 

città deserta 
Del Vasce l l o : L'amore p i ù grande 
D i a n a : U o m i n i 
Duria: I mis ter i de l M a t o Grosso 
Eden: l t r o m a n z o d e l l a m i a v i ta 
E d e l w e i s s : Gli u o m i n i n o n g u a r 

d a n o i l c i e lo 

Espero: G o n n e al v e n t o 
Espos iz ione: Fermi tut t i a r m o io 
r'tiropa: Garden ia b lu 
Exce l s ior : L'uomo ne l l 'ombra 
F a r n e s e : I mis ter i de l Mato 

Grosso 
F a r o : V o t o di m a r i n a l o 
F i a m m a : N o t t e di perd iz ione 
F i a m m e t t a : A p r i i In P a r i s 
F l a m i n i o : La m a s c h e r a d l tango 
Fog l iano: L 'amore p iù grande 
F o n t a n a : C a n t a n d o so t to la p iog 

g ia e d o c u m 
Gal ler ia: L'ul t ima frecc ia 
Giul io Cesare : Il r o m a n z o del la 

m i a vi ta 
G o l d e n : Il r o m a n z o d e l l a m i a 

vita 
Imper la le : Il p iù g r a n d e spe t 

taco lo de l m o n d o 
Impero : T a m b u r i l o n t a n i 
I n d u n o : Il r o m a n z o de l la mia 

vita 
Ion io : Maschera di f a n g o 
Ir is : Totò l e M o k ò 
I ta l ia: N e v a d a E x p r e s s 
L ivorno: La cor te d i r e Artù 
L u x : Il corsaro del l ' i so la v e r d e 
Manzoni : I l de l f ino v e r d e 
Mass imo: La reg ina de i d e s p e -

radoa 
Mazzini : L'angelo scar lat to 
Metropo l i tan: F e r m i tut t i arri

v o io 
Moderno: Il p i ù grande spe t ta 

c o l o de l m o n d o 
Moderno Sa le t ta : V i v a la r iv is ta 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : Il q u a r 

t o u o m o . Sa la B : Gli a m m u 
t inat i de l l 'At lant ico 

N u o v o : Front iera indomi ta 
N o v o e l n e : D a n il terr ib i le 
O d e o n : Rocce di fuoco 
Oli e sca lch i : Il d iar io di un LU I 

dannato 
O l y m p i a : L'angelo scar lat to 
O r f e o : L'ul t ima rapina 
Or ione: R a g a z z e al la f inestra 
Ot tav iano: Carovana d'eroi 
P a l a z / o : S a n s o n e e Dal i la 
Pa les tr ina: La grande a v v c i t u r a 

del genera le P a l m e r 
Par io l i : Me 11 m a n g i o v iv i 
P lane tar io : B o n g o e i t r e a v 

venturier i 
P l a t i n o : Il g u a n t o v e r d e 
P l a / a : Pau la 
P l i n l u s : D a n il terr ib i le 

E.A. '53 Teatro dei 7 mila 
Ultimo definitivo 

4|ionio «li 

AQUA PARADE 
SPETTACOLI 
o i , iu.'Mt e ^i,;;o 

Org. E. N. A. L. 
Superprod. Teatrali 

Ivaldl e Sbisà 
P r e u e s t e : Tambur i lontani 
Pr ima va l l e : La reg ina d'Africa 
Quir inale : L'amore p iù g r a n d e 
Quir inct ta : La d iva 
R e a l e : La g r a n d e a v v e n t u r a del 

g e n e r a l e P a l m e r 
R c x : Il r o m a n z o d e l l a m i a vita 
R i a l t o : T o r c e ros se 
R o m a : Il g e n e r a l e Quantr l l l 
R u b i n o : La m a d o n n a d e l l e 7 lune 
Sa lar io : I n g e n u a m a l i z i o s a 
Sa ia U m b e r t o : Squi l l i al t ra 

m o n t o 
S a l o n e Margher i ta : S e r v i z i o t e -

gre to 
Sant ' Ippol i to : La n e m i c a 
S a v o i a : L'amore p i ù g r a n d e 
S i l v e r Cine : C o n d a n n a t e l o 
S p l e n d o r e : La g r a n d e sparator ia 
S t a d l u m : Il p o n t e di Water loo 
S u p c r c i n c m a : L 'u l t ima frecc ia 
T i r r e n o : Inferno v e r d e 
T r e v i : Le n e v i d e l Chi l imang iaro 
T r i a n o n : Altr i t e m p i 
T r i e s t e : M a d o n n a d e l l e 7 l u n e 
T u s c o l o : La carrozza d'oro 
Ver l i ano : V e c c h i a A m e r i c a 
Vi t tor ia : I l r o m a n z o d e l l a mia 

«.ita 
Vi t tor ia Ciatnpino: La regina 

Cristina 

CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 2 0 49. r iu 

n t o r e c o r s e Levrieri a parz ia le 
t e n e r t e l o d e l l a C.R.L 
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U NOSTRA MIGLIORE RECLAME E' IL PRODOTTO ! 
I.e iruliatui-e più elerjtmli si prezzi ribussali 

le troverete do 

BONAFONI 
VISITATI: LK filSl IDI UALLEIUE 

BONAFONI 
l ' f t l H I AH1C1VI AUlX, \x \AI , l 

IHrczionr - Uvposilo ton negozio di vendita 
IIOAIA - VIA IX AHCIOXE. 7I -C - ROMA 
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l . \ GUAiNDt: PROVA Dl QUESTA SERA A VILLA GLORI 

Hil Sonij fuvm*ilo nel G.Jt*. Ito ma 
Uopo ìs \'.rata mondana di 

I'VI stastra ," ippodromo di Vil
la Gìcri ospiterà il pii' grande 
avTcnimcnirj ipp'ro della sta
gione; rtntcrnaz-.onale Gran Pre
mio Roma, dotato di oltre S 
m i d o n i di premi , che metterà di 
fronte sulla distanza di 2075 
metri t migliori trottatori d'Eu
ropa. 

Le efiances degli indigeni so
no affidate a Eaitard. Karamazoic 
ed Urrà che cerctiezanno di rJi-
fenders, dall'assalto massiccio 
degli americani caficggiati dal 
grande Hit Song. 

Ma alla fredda luce dei risul
tati tecnici gì: indigeni dovreo-
ttero avere sulla distanza le ar
mi spuntate di fronte alla coali
zione degli americani: 25 metri 
sono assai pochi, anche su una 
pista difficile come quella Hi 
Villa Glori, allorché gli insegui
tori si chiamano Hit Song, Try-
hussej/, stighty Fine, Saint Clair 
ed Egan H a n o r e r . 

La ricerca del pronostico si 
orienta quindi verso i rappre
sentanti americani tra i quali 
emerge Hit Song, il < corallo a 
reazione ». Il grande trottatore 
della s c u d e r i a Or*i J fanpeUl . d o 
p o un periodo di riposo, che 
indubbiamente gli ara necessa

rio. torna alla ribalta dei gran 
premi. Es\o e c f l c t t i i a n i f i i i c i 
corto dt lavoro, ma Ita tanta di 
ciucila c/o*5e da convenirgli di 
ripetere l'exploit dell'anno scor
so allorché si a g g i u d i c ò la ricca 
moneta con un volo che mandò 
in visibilio la folla entusiasta. 

Avremo quindi fiducia m Hit 
Song e gli concederemo 'l'onore 
e l'onere del pronostico: a no
stro parere ti suo avversario più 
pericoloso dovrebbe essere Try-
hussey anche se lo sfavorevole 
numero di partenza lo costrin
gerà con ogni probabilità ad una 
corsa molto dura. 

Tra gli altri sarà interessante 
seguire la prora di Myghty Fi
ne che ha ben impressionato al 
suo debutto romano: minori 
chances, malgrado la recente 
forma br i l l an te ci s embra p o s 
s a n o essere assegnate a Saint 
Clair non m o l f o tagliato per le 
corse dure e combattute. Egan 
Hanover potrebbe trovare final
mente la sua grande giornata: 
ne ha i mezzi, sempre che non 
pregiudichi in partenza tutte le 
sue possibilità, 

Concludendo pronostico netta
mente orientato sugli americani: 
con Hit Song gran favorito: agli 

la grata sorpresa La riunione a-
ira i n i z i o alle 21. 

Ecco le nostre selezioni: 
P r e m i o D o m i z i a n o : R a v i z z a -

n e , Z u l e i n a ; P r e m i o N e r v a : 
X o l a . M o n t e l l o ; P r e m i o T r a i a 
n o : M a t t o n a , C a n e v a , V c l l e l r i ; 
P r e m i o V e s p a s i a n o : V e r n a n o , 
U w l , F r u g o l e t t o ; P r e m i o T r a 
i a n o ( 2 . d i v . ) : I m o , F i d e o , L u i 
se I U ; P r e m i o R o m a : H i t S o n g , 
T r y h u s s e y , M i g h t y F i n e : P r e 
m i o M a s s e n z i o : U n g a r o , M e n t a ; 
P r e m i o V i t e l l i o : F l i n d c r s , M i -
*tra l , A n a s t a s i a ; P r e m i o M a s 
s e n z i o ( 2 . d i v . » : T a b i n a , C o r r a 
d o , D i a v o l o N e r o . 

La riunione di ieri 
Folla delle grandi giornate te 

rt sera a Villa Glori per la sa
gra della moda e dell'ippica. 

Nella corsa riservata agli uo
mini del cinema e del teatro st 
è imposto FOSCO Giochetti che 
con una intelligente corsa dt at
tesa e venuto ad imporsi nel 
finale a Galianma guidata da 
Danota. Amur al cut sulky era 
il favorito della vtgtlia. il regi' 
sta Fred a ha deluso, forse per
chè troppo sacrificato in una 

indigeni a compito di fornirei icorsa estremamente prudente. 

Più che alia vittoria il regista 
tcneia citdentementc alla pelle™ 

Dopo che nella corsa di cen
tro della serata, il Premio Chi
notto yen, Vomcro atcìa pre
valso m un serrato finale su Val
do (che rompendo svi palo per
deva ogni piazzamento) e napo
leone entrarono m p i s t a l e at
trici. accolte da un mormorio 
indecifrabile del pubblico. Esse 
davano vita ad una corsa ani 
matissitna in c u i Scandiano, al
la guida della Signorina Andrea 
ni, si imponeva ella distanza. 
malgrado l'handicap di 40 metri 
s u Ergo al cui sulky la braia 
signor.na Del Sobilc tentata in 
tana dt resistere lungo l'ultima 
i u r t a . 

Xegli intervalli ha artx/o, l u o -
rjr> la annunciata sfilata dì mo
da: t modelli n o n h a n n o m o l l o 
.n fpres sa to il pubbli* o. le indos
satrici si. Vecchia sa^gena de
gli appassionati delV ippica! A 
parte gli scherz-i. la manifesta
zione è pienamente riuscita: 
unica pecca della serata raver 
trascurato il prato, f vero che 
il pubblico dei popolari non a-
vrebbe comprato i modelli delle j 
case di moda, ita te mdossatrhl 
ci le avrebbe apprezzate di ccrto.1 
E cornei l, 

V Ì A G. B r a n c a 88 - T e s t a c e l o 
T e l e f o n o 5M.115 

P R E S E N T A I M O D E L L I : 

M o t o f a r c o n e 
4 m a r c e . . - . L . 3 2 7 . t M 

M o t o l e g g e r a l u s s o 
4 m a r c e . . . 

M o t o l e g g e r a s p o r t 
4 m a r c e . . . 

S u p e r s p o r t 2 c a r 

b u r a t o r i . . -
S c o o t e r 4 m a r c e 
S c o o t e r a v v i a 

m e n t o e l e t t r i c o 

> K B . 9 M 

! ! • 

258.9M 
IS7.9M 

21S4M 

Massime facilitazioni 
dì pagamento 

Cambi con altre moto 

ERNIA 
At't ' tH.MO ui m o d o a s s o l u t o 

c h e i c i a t i S E N Z A C O M P R E S 
SORI e d altri t ip i d t brachier i . 
v e n d u t i da p e r s o n e i n e s p e r t e . 
n o n s o n o c o n t e n t i v i e f a n n o I n 
g r a n d i r e l e v a n e f o r m e d i E R 
NIE- T a b a p p a r e c c h i Inadat t i . 
p r o c u r a n o do lor i a d d o m i n a l i e 
n o n e s c l u d o n o ir p o s s i b i l i t à c e l 
i o S T R O Z Z A M E N T O . O g n i c o n 
traria a f f e r m a z i o n e n o n p u ò m i 
rare c h e a s o r p r e n d e r e la buona 
f e d e d e l soTerent ì . 

Ch i fa u s o di tal i brach ier i « 
i n v i t a t o a v e n t r e n e l m i o g a b i 
n e t t o a n c h e a c c o m p a g n a t o d a 
u n Medico , e g r a t u i t a m e n t e d i 
m o s t r e r à la INUTILITÀ" d e l s u d 
det t i apparecchi 

B a s a • Tentr iere spec ia l i s u 
tntsnra p e r ocTiaxtone d e l l a c o 
lonna ver tebra le - S e n e m o b i l e 
- Ptostgastrtea e d e f o r m a z i o n i a e -
doraraali é l « a a M a s J s a t u r a . 

« t o p . : UBALDO BART010RI 
P.za 1 MARIA MAGGIOK12 

ROMA . TeleTi 4MJSS1 

CeStBWi Calzature 
CORSO V n i O t l l O ih ironie Chicca A M W « 

CONTINUA FINO AL 2§ C. M. 

IL MESE KL S O T l C m i 
PER FINE STAGIONE 

Cenerentola «n latti • ratori . . . 1^ 
Anche f|B articoli di lassa a reali 
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Pag. 6 — « L'UNITA» * Domenica 6 settembre 1953 

Avanti giovani per la diffusione del voslro giornale! ( VITA DI PARTITO ") 

Rafforzare l'unità 
di tutti i lavoratori 

DAL SETTEMBRE 1943 AL SETTEMBRE 1953 

Dieci anni di lotte 
della gioventù italiana 

articolo di Enrico Berlinguer 

COi\ l i : MANIFESTAZIONI DI OGGI IL « MESE ,> SI FA ADULTO 

Dall'8 settembre 19+3 ci sc-
Iparano omini dieci mini. L'I
talia spezzata in due. invasa 
e nmiliutu dullo straniero, con 
l'esercito in sfacelo, aliLuindo-

juatu e tradita dall'intiero sua 
[classe dirigente visse allora le 
{doniate Torse più drammati
che e dolorose di tutta la sua 
storia recente. Ma nel mo
mento slesso in cui \enivu toc
calo il londo dell'abisso, ave
va ini/.io lu resurre/.ione clic 
avrebbe \ i s to ricostituirsi pez
zo a pez/o, nel fuoco della 
resi.steu/a annata, col Mirri li-
i-io ed il sanjiue dei migliori, 
il tessuto lacerato dtlViinitii 
nu/.ionale. 

Della rinascita della Patria 
i giovimi furono allora fra ì 
protagonisti più validi ed in
domiti. Mui come negli anni 
della Resistenza, le giovani 
genera/ioni riuscirono a far 
valere In loro lor/a e le loro 

i aspirazioni nella vita di tutta 
[ la nazione. Mai come allo-»!, 
era stata creata .un'unità così 
salda, una fraternità così sin
cera fra giovani di ogni ceto 
sociale e di ogni orientamento 
ideale. Il giovane comunista, 
il cuttolico e il giovane che 
rra stato Duo a qualche set
timana prima militante con
vinto delle organizzazioni fa
rciste versarono insieme il loro 
sangue per un ideale comune-

II fascismo si cru illuso, in 
veuti unni di dittatura cupa 
e grigiu, di uvere risolto, per 
i suoi scopi e nel suo inte
resse, il problema dei giovani, 
di avere eliminato ogni con
traddizione ira il suo regime 
e le aspirazioni dei giovani, 
di avrr soffocati» e distrutto 
per sempre, nell'allumi giova
nile, ogni anelito di libertà e 
dì autonomia. Mu sotto l'ap
parente conformiamo, lu ri
bellione uvevu covato e M 
preparava ad esplodere in tut
ta la sua forza: e di fronte 
alla catastrofe dell'8 settem
bre, il gìovaue che per anni 
aveva già sperimentato la va
nità di ogni tentativo di rin
novare dall'interno il regnili» 
fascista non poteva non pren
dere coscienza della necessi
tà di tuia lotta aperta e non 
ritrovare il contatto e l'unità 
d'azione con coloro che già 
ti erano schierali con Ir b»r/r 
operaie e democratiche det-
l'untifascisHio. 

Sono passati dicci anni: si 
e fatta avanti un'altra gene
razione di giovani che vive. 
lavora e spera in un'Italia 
tanto diversa da quella nella 
quale maturò la sua esperien
za la < generazione del fa
scismo >. Ma di quella espe
rienza, la nuova generazione 
ha attestato in questi anni la 
validità e la continuità. Ab
biamo avuto lunghi anni di 
governi clericali: ma i tenta
tivi dì fare dei giovani una 
delle basì del nuovo regime, 
di comprimere e spegnere, nel 
più piatto conformismo, ogni 
(uro esigenza ideale, hanno 
avuto come risultato che il ? 
giugno, in q u o t a giornata che 
avrebbe dovuto dare sanzio
ne definitiva all'instaurazione 
dell'era clericale per l'Italia, 
la grande parte dei giovani è 
npparsa ormai schierata sal
damente con le forze del la
voro e del progresso. I gio
vani di oggi — come quelli 
di ieri — hanno respinto e 
condannato ancora una vol
ta ogni politica di discrimi
nazione e di divisione fra gli 
italiani ed hanno vigorosa
mente riaffermalo le loro esi
genze di lavoro, d i giustizia. 
di patriottismo, calpestate e j 
<ompre?se dai governanti cle
ricali. Abitiamo avuto, in que
sti anni, il tentativo di creare 
potenti organizzazioni giova
nili nelle quali i grappi diri
gènti della Chiesa e nella De
mocrazia cristiana pensavano 

m iaqQadrato, come il 

fascismo, ledei i e fanatiche 
pattuglie per il loro assalto 
ulle conquiste ed alle orga
nizzazioni dei lavoratori. l\.ù 
oggi, in queste stesse organiz
zazioni, come avvenne in quel
le del fascismo, sì inuiiifestu 
in modo sempie più ampio 
ed aperto il Icriiiciilo e l'in-
»nlffrt>ii/i! dei giovani, i qua
li acquistano cotisupuvolezza 
del lallimento delle attuali 
classi dirigenti ed alferiuauo 
in mudo aperto che vi è in 
Italia un problema dei gio
vani, dei loro diritti, del loro 
tiv venire e della loro posizio
ne nella società na/ionule che 
può essere risolto solo con un 
effettivo e radicale rjiuiovu-
mento e ringiovanimento di 
tultti In vita economica, poli
tica e morale del Paese. 

F," in tal modo che, sotto 
la spinta delle condizioni og
gettive e delle contraddizioni 
tipiche della società italiana 
quale è uscita dal crollo del 
fascismo e sotto la spinta del
le lotte combattute in questi 
dicci unni dalle masse lavo
ratrici, si sono create le con
dizioni per una nuova, più 
larga unità delle giovani ge
nerazioni sotto la bandiera del 
rinnovamento dell'Italia e del
la sua clusse dirigente. Chi so, 
oltre alle distinzioni di orga
nizzazione, fare una e somma 
politica » ed ideale degli o-
rieutnmenti dell'attuale nuova 
generazione, comprende che vi 
e appunto un elemento conni
ne profondo che unisce già 
idealmente fra ili loro, e uni
rà domani nell'azione pratica 
e nella lotta la grande mag
gioranza dei giovani italiani, 

Sarà un processo lento, fa
ticosi», contrastato, per certi 
aspetti più complesso di quel
lo che prese il suo impulso, 
per la precedente generazio

ne, nelle tragiche giornate del 
settembre 19+3. 

Affrettare la maturazione di 
questo processo rendendo co
sciente tutta la gioventù della 
necessitò di incontrarsi e di 
unirsi, senza alcuna pregiudi
ziale, come condizione per far 
pesare su tutta In vita nazio
nale le sue comuni esigenze 
di lavoro, di cultura e di giu
stizia è il nostro compito. A 
questo obiettivo abbiamo mi
rato proponendo a tutti i mo
vimenti giovanili di lavorare 
insieme nll'elaborazionc di un 
programma comune delle gio
vani generazioni italiane. Non 
operano nell' interesse della 
gioventù quei dirigenti gio
vanili che, pur costretti a ri
conoscere In necessità di af
frontare e risolvere in modo 
nuovo i problemi dei giovani, 
respingono poi ogni contatto 
ed ogni possibilità di collabo
razione con le grandi orga
nizzazioni giovanili che si ri
chiamano ai grandi ideali, so
cialisti e comunisti, del mondo 
del lavoro. 

Sono tutti i giovani, in tut
te le loro formazioni cultura
li e politiche, che devono es
sere chiamati a lavorare in
sieme per costruirsi una vita 
nuova in un'Italia nuova. 

ENRICO BERLINGUER 

Sciopero per In C I . 
alla Marzo! fo eli Pisa 

PISA, 5 — T lavoratori del 
Inniiicio Marzotto di Pn,a han
no scioperato oggi 4 ore per 
turno per chiedere clic final
mente cessino gli odiosi so
prusi della direzione, la quale 
ha sospeso un operaia rappre
sentante della CISL. nella com
missione interna. Allo sciopero 
ha preso parte il 90 per cento 
circa delle maestranze. 

Centinaia di leste in Inlla Malia 
Granile snetesso al Fesliwal di Livorno 

La grande giornata nazionale di diffusione dei giovimi e delle ragazze — Selle giorni 
con VU itila al Giardino Regina di Livortto— L'itti pegno degli amici per la diffusione 

Oggi, ni tutte le province, 
i giovani e le ragazze della 
FÓCI sono impegnati nella 
loro grande giornata di dif
fusione dell'Unità e della 
stampa democratica. Ovun
que i giovani si .sono impe
gnati in questa grande gara 
che li vedrà numerosi bulle 
piazze e le strade delle città, 
dei paesi e dei villaggi, offri
re con la loro giovanile bul-
tUinzu il giornale del pouolo 
italiano. 

// Festival di Livorno 
Oggi, domenica li, nell'ac

cogliente Parco di Villa Re
gina a Livorno si conelude 
il VII Festival provinciale 
dell'Unità il più riuscito del 
primissimi Festival provin
ciali di questo Mese della 
stampa democratica. Per la 
occasione il compagno sena
tore Antonio Banfi terrà a l 
le ore 18 un importante «-o-
mizio di chiusura. 

Si chiude così, con il più 
lusinghiero dei successi la 
festa più attesa di tutti i cit
tadini livornesi dove, fra lo 
entusiasmo generale, si fe
steggia l'Unità e tutta la 
stampa comunisti! che lotta 
per il benessere e la libertà 
del popolo italiano. 

Continuamente, per una 
intera settimana, tutte le se 
re Villa Regina ha accolto 
migliaia e migliai» di perso
ne di tutte le età e di tutte 
le opinioni: ed ogni sera 
una attrattiva nuova ha 
tatto degna cornice agli 
stnnds allestiti dalla Sezio
ne 

Ogni sei';» dicevamo è 
stato presentato uno spet
tacolo nuovo. Sul grazioso 
paleo allestito dai compagni 
di Torretta si sono infatti 
succeduti importanti com
plessi artistici quali la «Co
rale Mascagni», la «Man-
dolinistica G. Verdi» e le 
compagnie di varietà di 
Gino Lena. Otello Bacci 
ecc. E che dire poi del suc 
cesso ottenuto dal teatro 
dei burattini che è stato i l 
divertimento di piccoli e 

grandi? E le «pastasciutte» 
dei portuali che hanno at
tirati» presso la nave-cuci
na i visitatori buongustai? 

Le iniziative assieme agli 
stand non sì contano; lun • 
go e diffìcile sarebbe per
ciò parlare di tutte. Inde
scrivibile è anche l'entu * 
siasmo dei compagni e dei 
visitatili! che ha fatto col
li ice anche e?so al Festival 
e ha contribuito al MIO Mic
ce !-IO. 

E o"gi a chiusura del Fu 
stivai l'entusiasmo e la 
gioia del popolo livorne.-u 
si moltiplicheranno ascol
tando il comizio che il 
compagno Banfi terrà a 
Villa Regina. 

•r >"~>i ^"v im IU w F~~M • 

I COMIZI 
MA VIA 
M A N T O V A 
MASSA CAKKARA 
KAVKNJVA 
VERCELLI 
F E R R A R A 
V A R E S E 
C R E M O N A 
R O V I G O (ore 17» 
P A D O V A (ore 21) 
L I V O R N O 
G O R I Z I A (prov. l 
P I S A 
LUCCA 
E M P O L I ( F i r e n z e ! 
T R E V I S O 
KIMINI 
F O R M ' 
P I A C E N Z A 
BRESCIA 
A N C O N A 
V E R O N A 
B E R G A M O 
L A T I N A 

La campagna 
• 

per la diffusione 

Intanto in numerose pro
vince, notevoli successi si 
.-.tanno oi tenendo n e l l a . 
grande campagna per l'au
mento della diffusione del-
VUmtu. 

GÌ 
ed i 

i «Amici delIUnita >i 
compagni tutti com-

piono in querti giorni gran
ai shn-z.i jier raggiungere 
gli obiettivi ambiziosi che 
le federazioni hanno posto 
alla 
che 
diffu 
soli 

loro attività, obiettivi 
non si limitano alla 

»ione del giornale nei 
giorni testivi, ma che 

danno particolare rilievo 
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Pietro Secchia 
Mauro Scocc imur io 
Enrico Berl inguer 
Ruggero Grieco 
Giro lamo Li Causi 
Agos t ino Nove l la 
A n t o n i o Rousio 
Ve l io Spano 
U m b e r t o Terracini 
Umberto Terracini 
Anton io Banfi 
Vit torio Baldini 
G iuseppe Berti 
Miche le B ianco 
A m b r o g i o Donìn i 
D a v i d e Lajo lo 
Guido Molinel l i 
Elvira Pajetta 
Giul iano Pajetta 
Mario Pa lermo 
Ottav io Pastore 
G i a c o m o Pel legr in i 
Fe l i ce P l a t o n e 

. Sal inari 

ItlCOltl»! GIOV DEI, COMPAGNO M H-l AMAOESI 

VUnità nostra educatrice 
I primi numeri ricevuti nel carcere di Forlì con P aiuto dei secondini - " L'Unità ci divenne 
necessaria come il pane* - La "pagina dei giovani,, redatta dal compagno Edoardo D'Onofrio 

/ primi numeri dell'Uni
tà, noi del nucleo dirigente 
della federazione giovanile 
comunista di Forlì, li r iccr 
vernino in carcere, nella 
rocca di Caterina Sforza, 
ove, in qnel lontano 1924, 
eravamo rinchiusi in attesa 
di processo sotto l'accusa di 
aver «• organizzato b ande a r 
mate --, di « insurrezione 
contro t poteri dello Stato» 
e così via, ma in realtà per 
aver organizzato la resisten
za e la lotta della gioventù 
lavoratrice contro le squa
drale fasciste. Quei primi 
numeri dell'Unità costarono 
e me e ad altri compagni 
una settimana di cella di 
punizione perchè ce li se
questrarono durante una 
delle solite perquisizioni im-

' proccise , ma anche questo 
non diminuì per nulla la 
gioia che ci aveva pres i v e 
dendo che il Partito era m 
ripresa perchè riusciva a far 
usci re il suo organo centra-

• le con una testata e una i m 
postazione nuoce. 1 sccon' 
dtn i che , u n po' per simpa

tia e un po' per denaro, ci 
servivano per i contatti con 
i compagni della città, con t i 
n u a r o n o a farci avere p iù o 
meno regolarmente il nos t ro 
giornale. Lo leggevamo, co
me ben si comprende, dalla 
prima all'ultima ripa e poi 
discutevamo appassionata
mente i fatti nuovi della vi

ta del Paese e della politica 
del partilo e del la F.G.C.l. 
Seguimmo così con intensa 
emozione lo svolgersi della 
campagna e le t torale con
trassegnata dalle continue 

intimidazioni e violenze fa
sciste, i particolari dell'as-
sassinio di Giacomo Mat
teotti e della generale indi
gnazione popolare, la nuova 
agile tattica del nostro par' 
tito in stridente contrasto 
con tutta la impostazione 
settaria precedente. L 'Uni tà 
c i dipeline necessaria come 
il pane anche quando funi-
mo l ibera t i e la slessa cosa 
acuenne per tutti i militanti 
comunisti pfocani e adulti. 
In quegli anni di semi-clan
destinità, in cui era diffi
cile per noi organizzare lar
ghe riunioni di base, essa 
ebbe una funzione decisiva 
nel chiarire le idee dei com
pagni, nel conquistarli pas
so a passo al leninismo me
diante una discussione ideo
logica approfondita e s o 
prattutto illustrando l'appli
cazione della nuova linea 
politica del Partito che di
mostrava praticamente la 
incensitenza e la nocìvità 
del settarismo bordìphiano. 

Dopo la loro fondanone, 
il P.C.I. e la F.G.C.I. erano 
rimasti prigionieri per anni 
delle posizioni bordighianc 

loro militanti nella lotta 
contro il fascismo, avevano 
commesso non pochi errori 
politici. Occorreva una lar
ga, profonda orione che 
orientasse e concincesse 
tutti i compagni secondo gli 
insegnamenti del leninismo 
e l 'Unità / " lo strumento 
principale di questa azione. 
del dibattito che si sciliippò 
fra i comunisti italiani nel 
1024-25. iVoi giovani comu
nisti eravamo legati a l l 'Un i 
tà a n c h e p e r un altro mo
tivo, Proibito dal governo 
fascista il nostro organo 
centrale « L'Avanguardia *, 
l'Unità cominciò a pubbli
care u n a pagina giovanile 
che « e n i c a redatta da 
Edoardo D'Onofrio. In quel
la pagina si illustrarono e 
si dibattevano i problemi 
della Federazione giovanile 
comunis ta e della gioventù 
italiana, si polemizzava con 
i nos t r i avversari cercando 
di evitare i sequestri del 
piornale ordinati sotto i più 
/util i pretesti dalie autorità 
fasciste. La collaborazione 
dei giovani comunisti al
lunila e alla sua pagina 
giovanile era molto larga e 
in ciò si distinpuerono spe
cialmente i corrispondenti 
d'officina che facevano co
noscere la situazione, le ri
vendicazioni, le lotte della 

e, malgrado gli innumere-J oiorentù operaia nei pnnc i -
uoll esempi di eroismo dei pali centri industriali. Leg

gendo l'Avanguardia e poi 
la pagina giovanile del
l'Unità noi diventammo tut
ti un po' specialisti dei pro
blemi ilei piovani attacccr/Ui 
uel te fabbriche tessili, dei 
giovani portantini nelle ve
trerie, dei ribattini nei can
tieri navali, degli appren
disti nelle officine metal
meccaniche, dei * carusi » 
nelle tol/atnrc siciliane, ecc. 

Anche alla sottoscrizione 
il contributo dei a io ran ì 
comunisti fu sempre note
vole. Sì continuò e sì allar
gò il metodo della emula 
zione, introdotto per la pri
ma rotta da Luigi Longo 
nell'Avanguardia, per i mi
gliori risultati da ottenere 
nella sottoscrizione e, se non 
erro, non fu mai facile por
tar ria alla /edcra;ione pìo-
vanile comunista di Bologna 
il primo posto. 

Lo discussione sui proble
mi di strategia, tattica e or
ganizzazione stille pagine 
dell'Unità fu preceduta e 
accompagnata da una inten
sa a t t i c i t à svolta dai gio
vani comunisti ne l Paese. Fu 
in quegli anni che il partito 
e la F.G.C.l. si riorpanirttt-
rono sulla base delle cellule 
d'officina e incominciarono 
a condurre una larga poli
tica unitaria. 

Negli ann i della nostra 
formazione politica e ideo
logica, quando le nostre 

idee erano ancora confuse 
e influenzate da concezioni 
sbagliate, l 'Unità ci fu dì 
immenso aiuto, ci conquistò 
al leninismo, c i insegnò a 
lavorare e a lottare in tutte 
le condizioni tra le masse e 
alfa testa delle masse per 
rovesciare il fascismo e 
aprire a l l ' I ta l ia la strada 
del comunismo. 

Oggi l'Unità e un grande 
giornale e noi non saprem
mo concepire la possibilità 
di alzarci il mattino senza 
comprarne una copia e leg
gerla con la stessa atten
zione e Io stesso affetto con 
cui leggemmo i suoi primi 
numeri. 

Essa continua degnamen
te le tradizioni di allora, le 
tradizioni deoli anni in cui 
usci rà in piccolo formato e 
i*emra diffusa e letta nella 
più profonda clandestinità, 
dei lunghi anni in cui edu
cava sempre nuove leve di 
mili tant i alla lotta, al sa
crificio per la causa dei la 
voratori e della nazione. 

Leggere l 'Unità è facile 
oggi, ed è bene, è giusto che 
sia così. Tanto più grave è 
quindi l'errore dei compa
gni, Giovani e adulti, che 
non l'acquistano, non la leg
gono, non la diffondono an
che perchè l U n l t à dà sem
pre molto di più di quanto 
essa non prenda. 

L U C I AXADESI 

alla vendita teriale del gior
nale. 

La Federazione di Mode
na, act esempio, ha voluto 
porsi i seguenti obiettivi. 
per i giorni feritili, portine 
la diffusione dalle attuali 
10.000 copie a 13.000; per i 
giorni leativi. da q u o t a 
27.700 giungere u quoti) '.10 
mila. 

Mu anche a l t r e Fede
razione ioiio al lavoro. E c 
eone alcune: Vicenza, che 
dalle feriali 1.500 e le festi
ve 4.000 conta di arrivare 
nspett i \amente alle '2.000 e 
alle 5.000: Pavia, che MI 20 
comuni della provincia che 
ancora non dìflondoiio si e 
impegnata a ridurne il nu
meri) a 10; Venezia, che dal
le 4.500 tonali e le 9-700 
festive giungerà alle 5.000 
teriah e alle 12.000 le.-tive; 
Rovigo, che intende porta
re la diffusione feriale da 
1.800 a 2.170 (che compa
gni precisi, eh?...), e quel
la festiva da 0.700 ;, 0.000: 
Varese, che dalle toriati 
3.000 e le festive 9.550 alle 
3.500 e 12.000; Belluno, che 
aumenterà la ritritinone fe
riale e festiva nella nu.sura-
del 20 e del 30 per cento; 
Roma, che per quanto ri
guarda quehta giornata di 
apertura diffonderà 50.000 
copie del nostro giornale. 
ecc. ecc. 

Ma non Millanto impegni. 
Infatti ogni giorno, ogni 
ora, le Federazioni e le se
zioni ci informano dei suc
cessi realizzati, degli obiet
tici raggiunti e superati. 
Sono decine e decine di no
tizie. not i / i e di grandi fe
dera/ioni e di centinaia di 
piccoli paesi del Foggiano. 
del CvoUmoM?. del Salerni
tano. ecc.. che ci annuncia
no di aver aumentato la 
diffusione di 10 copie, di 50 
copie, di 100 copie, di 500 
c o p i e -

Ari esempio, in p o c h i 
giorni di attività «lì .< Ami
ci » di Pordenone sono r iu
sciti a portare l'Unità in 
cinque nuovi paesi che in
sieme ad altri dieci fino a 
poco fa non ricevevano il 
giornale: gli altri dieci ri
manenti saranno presto 
pre.-i d'assalto dalle brigate 
di diffonditori di Pordeno
ne. Anche nel Bellunese, r i
spetto allo scorso anno, la 
diffusione è già aumentata 
del 25 per cento. A Cosen
za. dove oggi si svolgerà la 
grande Fes i a d'apertura del 
Mere con un attesissimo 
comizio del compagno ono
revole Fau.-,to Cullo. la dif
fusione aumenterà in no
tevole misura a Belvedere 
Marittimo. Aielli Calabro, 
Caprospulìco. Frassineto, e 
in altri comuni. Anche nel 
Foggiano oggi è una grande 
giornata: a Cerignola. tra 
giovani e adulti, vengono 
diffu.-* oltre 1.000 copie 
dell'Unità; a San Severo. 
soltanto i giovani. 100 co
pie, ecc. Le donne dì Viter
bo. inoltre, che si sono fis
sate un obiettivo finale di 
500 copie, hanno già realiz
zato un primo importante 
successo con la diffusione 
straordinaria di giovedì 
scorso in cui sono state 
vendute 150 copie dell'Unità 
nei luoghi di lavoro femmi
nili. 

Brevi »ulla sottoscrizione 

La Federazione di Reg
gio Emilia di cui ieri ab 
biamo annunciato il versa
mento dì cinque milioni, 
ha o«gi effettuato un ulte
riore versamento di un m i 
lione di lire raggiungendo 
cosi la somma complessiva 
di 6000.000. 

La Federazione di Bari 
ha sottoscritto nella gior
nata di oggi il Primo mezzo 
milione di lire per la stam
pa democratica. La sotto
scrizione p r o s e g u e con 
slancio in tutte ir sezioni 
r in urne le cellule del 
Partito. 

Dopo il 7 gius110 si è mani-
tei uio in tutto il paese, assieme 
allo sviluppo del movimento ri-
vendicativo della classe operaia, 
una forte spinta unitaria dei la
voratori e delle loro organizza
zioni, e dei passi in avanti in 
questa direzione sono senza dub
bio siati fatti, specialmente alU 
base. • 

La prinu causa ilelPati-eiuuar-
si delle manifesta/ioni e delle 
ac.it a/ioni della classe operaia 
deve ricercarsi nei licenziamenti, 
nei salari insufficienti, nel con
tinuo aggravamento delle condi
zioni di esistenza ilei lavoratori 
e nel rifiuto ila parte dei ceti 
padronali e del governo di ren
dersi conto che così non si può 
più andare avanti. 

Tuttavia salvo alitine eccezio
ni (vi sono itate delle feder.uio 

Quelle di Belluno, Lecce, Calta-
nissctta sono state \ mesi senza 
ritirare bollini. 

Inoltre vi sono anche delle 
grandi federazioni — fra quelle 
ciie in passato hanno sempre pre
levato e pacato regolarmente ì 
bollini — che questo anno ne 
hanno prelevato una notevole 
quantità in meno, specialmente 
durame i mesi della campagna 
elettorale. 

Tutto questo rivela resistenza 
di notevoli difetti organizsativi 
non solo nelle federazioni del
l'Italia meridionale e delle Isole 
ma anche in diverse di quelle 
dell'Italia centrale e settentrio
nale. 

Impalamento imbolate e sal
tuario dei bollini mensili è indi
ce di scarsa vita politica e sta a 
provare che il collegamento dei 

Lavoratori cattolici 

: v •• , — 7 _ piui.ire tue n coiieganicnro nei 
ni che hanno saputo prendere t o m p a i , n } COn ] a | o r o cc]ju)_, e 
delle iniziative di importanza t e n u t . "cj abbandonato al caso. 
.indie naziotnle) in generale le S l a a provare che vi sono molti 
organizzazioni comuniste tanno compagni che non frequentano 
amora troppo poco per utilizza- reSolar'meiue le riunioni di cet
re le condizioni favorevoli crea- [u;a c c h e m o h i c a p i i . r u p p o d l 
tesi dopo il 7 «luglio e per por- dÌL.ci n o n a s s o ] V O n o 4 j u n o iWì 
tare avanti con iniziative con- f o r o compiti fondamentali che 
e.eie limita tta/ionc delle n u « t 0 u c u o u i ri%CU0Icrc j c m ) o l c 
lavoratrici specialmente n e l l e mensili. 
fabbriche e neidi altri luoghi di , ' . . . ,, . , 
| u < | r o " . ' "precari di quelle tederà-
' . ' . . , . , . . -ioni che tollerano una situazio-

1 nemici de la classe operaia n e j„ c u ; durame 5-6 mesi le se-
luuiiui paura dei progressi della z i o n i n 0 n Stirano un solo bol-
un.ta. dazione ,r\ l } » f oratori i;no> dimostrano di non essere 
socialisti e comunisti ed 1 lavo- a | j . a I | e / / a d e „ 3 , funzione, 
raron cattolici, socialdemocratici, ,• , , '"••""'"•< 
monarchici od influenzati da al- d l !10!1 «""Prendere che per P|i 
tri partiti. iscritti al partito pa-arc le quo-

Sanno molto bene i circoli rea- tC ò U n . , , o v c r c fondamentale. 
zìcnari che il rafforzamento del- , . a 9 - " m " i e n i D r o del partito — 
1 unità di tutti i lavoratori è lo " : c e "° Statuto — è tenuto ad ae-
elemento decisivo per il muta- cetw»"c il programma politico e 
mento della situa/ione attuale e '° J^1"10 del partito, a lavora-
per far sì che il voto popolare r1 m u n a d c "e sue organizzazio-
del 7 -4ÌUi;no sia rispettato. '" *" a f a & u e "Z<>l«ri>icnte te 

t ' . . , „ , tessere e le quote ». • 
Le sezioni e le cellule conni- r . ,. . 

niste hanno il dovere di molti- . X c 0 , nPaSn' dirigenti delle lc-
plicare ^li slorzi e di prendere acrn'flon' segnalate e di -tutte 
o^ni iniziativa che possa favorire q U C , , c c i , c i 0 n o , n S r ^e difetto 
il' rafforzare della unità d'azione , 0 I I ° (Juest.° spetto, non povso-
delia classe operaia, od almeno n o c "°« devono tollerare il pcr-
aprire un colloquio con i lavo- '" a n c r e d» ""•-» "le situazione. 
raiori cattolici, socialdemocratici, ,- l o r o d o v c r e intervenire imme-
nionarcii.ci. o influenzati Ja al- «""""«"e presso le sez.oni. le 
ni partiti o non organizzati. Le"u'e ed 1 capogruppi di dieci 

per regolare la posizione dcdi 
iscritti ai partito, per studiare e 

. . . . rimuovere le cause ili questa 
e m o n a r c h i c i p a r t e c i p a n o inammissibile situazione. 
a l l e n o s t r e r i u n i o n i , .La Vid. P c r rafforzare e mi-

•jhorarc l'attività politica ed or
ili provincia di Caserta nume- ^"'ZAttiva del partito è quella 

rosi lavoratori democristiani e "' stabilire dei legami saldi e 
monarchici hanno partecipato nei permanenti con tutti i compagni? 
giorni scorsi alle assemblee delle J" I a r Sl t n e essi paghino rèso-
se/ioni comuniste convocare per 'armente le quote e frequentino 
discutere de'la formazione del le riunioni di cellula e di sezione. 
nuovo governo Pel la. 

rselia provincia di Lecce si sta ^-a s o t t o s c r i z i o n e p e r 
sviluppando un serio malconten- H w M d j , t >( 
to tra i lavoratori che avevano av«*mpa >• 
dato il loro voto ai monarchici I -, p.,,1,.,.,,;,,,,,, A- r~ • • 1 

1 - - - - , i-a 1 eucrazionc di Gorizia ha 
ed ai missini, particolarmente ,.:« , , , _ „ „ „ ,, 
dopo il voto di fiducia accor- f, ,,™PC™° " c l a sottoscrizione 
d.uo dai deputati e senatori mo- ' O M> i e" , v° che le era stato pc»-
narchici al governo Pel la. Nu- s t o "a ' Comitato regionale. 
mcrosi di questi lavoratori fre- ^ci giorni scorsi le seguenti 
quemani) le nostre sezioni e pa- federazioni hanno effettuato al-
recchi di essi hanno chiesto di la Amministrazione centrile il 
poter iscriversi al nostro Partito. prìmo versamento della sottoscn-

l o stesso ex segretario provin- zionc per YUnhà e la stampa L„-
c.ale del partito monarchico dopo munista: Como, Treviso Ca-
I atte^iamcnto assunto dai din-„t:„.; I)V - _ *. ^ 
genti il suo partito in Parla- B. "' I r o s , n o » C Taranto, Imne-
mcnio, si è avvicinato a noi ed m ' l c r r a r a ' Ma<« Carrara, Pc-
lia fatto forti dichiarazioni con- saro» Sassari, Pavia, Gorizia. 
tro i suoi dirigenti. Messina, Trento, Mantova, Lccio. 

Anche in provincia di Matera r̂it* cosa aspettano le altre 
le organizzazioni monarchiche e federazioni 3 f ire altrettanto? 
missine sono in crisi e numerosi 
eiettori monarchici e missini par- L ' a t t i v i t à i d e o l o g i c a 
tecipano alle nostre riunioni e 
feste di caseggiato organizzate in ^c» n,csi di luglio e di aco-
occasionc del Mese della Stampa i t o s°no stati inaugurati diversi 
comunista e democratica. corsi politici ed ideologici per 
_ __ la formazione dei quadri di par-
L o s v i l u p p o d e l P a r t i t o tito di ogni grado. 

A Como è stato inaugurato un Nella Maremma toscana dopo . 
7 ^iusno, 471 lavoratori han- forso "««onale di tre mesi pcr •• / muglio, 4/1 lavoratori nan- *• "' " v »•"-»• v-' 

no chiesto ed ottenuto riscrizìo- I c "«azze della F.G.C.l. ed un 
ne al Partito Comunista. Parti- corso lombardo per dirigenti 
«ilarmente importante e l'afflus- femminili di sezione e dì fab-
so di centinaia di lavoratori al brica della durata di un mese 
Partito comunista nelle zone dove A | | . , ̂ ^ c c n t r a , c d ; R 
si sono svolte durissime lotte c: i „ „ t I M :„ » .-
contro le prepotenze padronali, i $ -C. t c n u r < \ ! n »«»»««».un corso per 
soprusi della Montecatini, degli 7 ° " d l J e z , o n ' c d i 2<»>a 

agrari e dell'Ente Maremma. d c l , c federazioni di Ascoli Pi-
Nclla provincia di Ancona sì e " n ° c dt M a c c r a t a ed in agosto 

costituita una nuova sezione a -""uto luogo un cono aria Io-
Val t rea ra. A Rieti e stata inau- - ° Pcr « quadri laziali. 
gurata la sede della sezione Pie- In Toscana, alla scuola rc^io-
r,no MuroMi. n,llc n a a v n i o , u o s o a n c o r $ Q dj-

In provincia di Lecce sì sono tre settimane per dirigenti pro-
costituite due nuove sezioni una vinciaii e sezionali mentre alia 
con liso iscritti ed un altra con ^-..„i. . • t J- „ 1 , 
un centinaio quasi tutti prove? S C U ° l a .n?'.«°«'« d l Bologna ha 
nienti à.x altri paniti. Negli ni- a v u t ° , m .7 I° u n c o r s o *«n«ira!c 
timi mei in provincia dì Lecce PCT mcmbr* di coronati federali. 
sono stati reclutati complessiva- La Federazione di Udine h* 
mente 2.;*z compagni. organizzato un corso collegiale 

Anche le sezioni della provin- di un mese per quadri internic
ela di Brindisi hanno reclutato di qualificati e la Federazione di 
dopo il 7 giugno J.C52 nuovi Re,^i0 Emilia un corso analo o 
compagni, si tratta d, lavoratori bimestrale ed uno mensile per "le 
prevenienti nella maggior parte ^ ^ d in-gentI- d c H c ^lQ»t 
culic organizzazioni monarchiche 
e democristiane. 

Il legame permanente 
col Partito 

Le elezioni del 7 giugno che 
hanno segnato un notevole suc
cesso per le forze popolari ed 
m particolare per il P . O . han
no richiesto un grande <forzo e 
sacrificio anche finanziario ai 
lavoratori ed a tutte le organiz
zazioni del partito. Il che può 
spiegare, ma non giustifica ceno 
la fonc diminuzione nell'appli
cazione dei bollini verificatasi 
nel coro di questi mesi in alcune 
federazioni nei confronti del
l'anno 19S1. 

Le federazioni di Avczzano, di 
Trapani e di Matera, durante 
*ci mesi non hanno ritirato un 
M»1O bollino. I e federazioni di 
rVnocruo e di Teramo sono «a-
te 5 mesi senza ritirare bollini, problema di Trieste». 

di montagna. 
Questa intensa attività ideo

logica tende a dare a coloro che 
panecipano ai vari corsi alcune 
nozioni fondamentali sul pani
lo, sulla sua politica, sai proble
mi politici ed organizzativi pio-
pri di alcune regioni, stimolando 
negli allievi lo studio individua
le come premosa ad una miglio
re assimilazione della dottrina 
marxista-leninista e dei compiti 
che sunno davanti al Panno. 

Il problema di Trieste 
In dieci sezioni della città e 

della provincia di Coseni si »o-
no tenute ieri, per iniziativa del
la Segreteria della Federazione, 
delle conferenze pubbliche sul 
tema: » Una nuova politica este
ra italiana per la soluzione del 
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IL CASO JOLANDA BERGAMO NON È ISOLATO: INCHIESTA SUI METODI DELLA POLIZIA 

Le infamie del maresciallo Ceni 
nel memoriale del suo superiore 

- • \ . • > 

<.< Bustarelle » degli agrari e dei fascisti per incrementare le persecuzioni contro i par
tigiani e i braccianti emiliani - Metteva bombe nei fienili e poi accusava i comunisti 

I partigiani Ingiustamente con dannati a pene durissime al noto processo di Macerata: alcuno 
delle migliala di vittime dell 'odio antipopolare delle autorità del lo Stato 

I. 
Il caso di Jolanda Bergamo 

ha cotnhiasso l'opinione pub
blica di ogni tendenza ed ha 
richiamato nuovamente l'at
tenzione su certi metodi poco 
ch'ili sfoltili dalla nostra po
lizia. 

In realtà fatti del genere 
ed anche più oravi sono av
venuti e avvengono presso
ché normalmente — oppi, in 
Italia — e qtiesto dimostra 
che il problema è assai gros
so; non si tratta soltanto di 
richiamare all'ordine qual
che maresciallo dei carabinie
ri o qualche funzionario di 
P. S., ma occorre curare il 
male alla radice, risnlire ai 
veri responsabili e mutare 
tutto un sistema. 

A dimostrazione dì quanto 
sia fondata la nostra affer
mazione citeremo il caso del 
maresciallo Cau, Quello che, 
a suo tempo, fu portato alle 
stelle dai superiori e dalla 

stampa governativa per aver 
montato tutta una serie di 
processi contro partigiani 
dell'Emilia. 

fi' accaduto, un palo di an
ni fa, che l'avv. Enzo Gatti 
di Modena il quale, per inca
rico di Solidarietà Democra
tica, aveva difeso molti di 
quei partigiani, sia venuto tn 
possesso del memoriale che il 
diretto superiore dei Cau <— 
il tenente dei carabinieri Ni
lo Rizzo •— inviò ni Comando 
Generale dell'Arma il 1S 
maggio 1950. Questo memo
riale non è che il seguito ed 
il riassunto dei molti e con
tinui rapporti inviati dal Riz
zo dal febbraio 1948 in poi; 
è un lungo elenco (62 pagine 
dattiloscritte) di delitti gra
vi ed infamanti compiuti dal 
Cau e non si spiega come mai 
non ne sia stato fatto imme
diato rapporto all'autorità: 
giudiziaria, cosi come prescrì
ve tassativamente l'articolo 

II caloroso saluto di Varsavia 
ai delegati degli studenti italiani 
Solo i nostri giovani non avevano ottenuto dal governo il passaporto per la Polonia, che tutti 
gli altri governi avevano concesso ai delegati - Il rammarico dell'ambasciatore Guarnaschelli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 5. — Questa 
mattina i ragazzi italiani che 
hanno partecipato ai l.tvori 
del III Congresso mondiale 
degli studenti, hanno lascia
to Varsavia per rientrare in 
Patria. Una grande folla dì 
giovani e ragazze raccoltasi 
alla stazione centrale ha por
tato loro il saluto della gio
ventù polacca. 

Come succede spesso in 
casi come questi, per molti 
giovani il commiato è stato 
triste ed alla partenza del 
treno fra i saluti, il-fragore 
degli applausi, le canzoni e 
lo sventolio dei fazzoletti ab
biamo visto il viso di qual
che fanciulla rigarsi di la
crime, mentre una mano si 
levava ad accennare l'ultimo 
saluto e l'altra stringeva - il 
taccuino, affettuoso custode 
di un nome, un cognome ed 
indirizzo. 

E' la stessa scena che con
clude ogni avvenimento che 
abbia come protagonisti i 
giovani, le loro speranze, le 
loro aspirazioni, il loro ar
dente desiderio di vivere e di 
conoscere. 

Gli studenti italiani hanno 
lasciato un ottimo ricordo, 
sono stati ammirati per la 
serietà e l'impegno con cui 
hanno, seguito i lavori del 
Congresso, per la felice im
postazione del loro interven
to ed insieme per la spiglia
tezza e la sana allegria che 
li contraddistinguono. Ieri 
sera un gruppo di questi ra
gazzi ha voluto che li accom
pagnassi in giro per i nego
zi. Avevano ancora un po' di 
zloti da spendere ed avevano 
^espresso il desiderio di com
perare qualche ricordo: sta
tuette e spille In ceramica. 
graziosissimi sopramobili in 
paglia, braccialetti di ambra, 
anellini e tutti quegli oggetti 
che si suol portare in dono 
alle mamme, alle sorelle ed 
alle fidanzate. Fra un acqui
eto e l'altro fatto negli eie- i 
gantissimi « zepelia >• che si I 

porto non è certamente una 
piacevole prospettiva per chi 
ritorna da uh Congresso in 
cui più di mille studenti pro
venienti da 106 Paesi dei 
quattro continenti, hanno de
ciso di scambiarsi delegazio
ni, stringere rapporti, cono
scersi più a fondo. 

Ogni giovane, lasciando 
Varsavia, ha portato con sé 
una grande speranza: cono
scere il mondo, la cultura de
gli altri paesi, sapere come 
vivono e studiano i danesi ed 
i sovietici, gli indiani e i sud 
africani, gli iraniani e gli ar
gentini. Tutto ciò che ai 
tempi ]n cui io studiavo ap
pariva come un sogno irrea
lizzabile, oggi è possibile e 
non sì capisce perchè l'ono
revole Polla ed i suoi mini
stri debbano contrastare la 
legittima aspirazione degli 
studenti italiani compiendo 
per di più un gesto contrario 
alla legge ed ai principi della 
Costituzione. 

Negli altri patsi 
Durante il congresso, non 

appena giunta la notizia che 
il governo italiano aveva fat
to ritirare i passaporti ai gio
vani che ritornavano dal Fe
stival di Bucarest, volli con
durre una indagine per conto 
mio. Mi ci è voluto molto 
temi» ma, in compenso, è 
stata utile. Feci il giro di 
tutte le delegazioni che sede
vano ai tavoli disposti in cin
que ordini nell'immensa sala 
dell'accademia di educazione 
fisica, e chiesi a ciascuno dei 
106 responsabili di delegazio
ne so erano venuti al con
gresso con ì passaporti in 
resola o meno. 

Accingendomi a quel pa
ziente lavoro, non immagina
vo pervenire a questo risul
tato: tutti i delegati erano 
forniti di passaporto per la 
Polonia ad eccezione degli 
italiani, degli egiziani e dei 
sudanesi. 

Di questa spiacevole circo 
incontrano numerosi f r a | s t a n z a d e v e essere rimasto 
piazza della Costituzione e l a j c o I P i t o anche l'ambasciatore 
Nowy Swiat. scambiavamo {italiano Guarnaschelli, il 
quattro chiacchiere e così di-} quale, al contrario dei suoi 
scorrendo, non si sa come, si colleghi inglese, danese, sve-
venne alla questione dei pas
saporti. 

I HSSBpTtf 
Ciò che accadrà alla fron

tiera italiana costituisce la 

dese, svizzero e francese, è 
rimasto privo del piacere di 
accogliere 86 giovani compa
trioti che avrebbero portato 
una tresca ventata di alle
gria fra le mura silenziose 

volsero; un signore anziano, 
ben vestito, dalla faccia bru
na tipicamente meridionale, 
si fece loro incontro tenden
do amichevolmente la mano. 
I due delegati, confusi di
nanzi a tanta dovizia di ge
sti e di espressioni, rimasero 
senza parola fino a che il si
gnore non chiese: « Siete ita
liani? » e senza attendere la 
risposta aggiunse: « lo sono 
il vostro ambasciatore. Vi ho 
chiamati per ricordarvi che 
l'ambasciata italiana è In ca
sa di tutti gli italiani ». 

A questo punto, il dottor 
Guarnaschelli pregò i due 
giovani di riferire ai loro col
leghi che sarebbe stato fe
licissimo di riceverli tutti 
nella sede dell'ambasciata. I 
due gli fecero osservare fran
camente che sarebbe stato 
difficile venire incontro a 
questo desiderio, essendo i 
giovani sprovvisti di passa
porto per la Polonia. L'am
basciatore non insìstette ma 
si dimostrò disoinciuto. 

Chiese allora se i ragazzi 
si divertivano e come si tro
vavano a Varsavia. I due 
giovani gli parlarono delle 
calorose accoglienze ricevute 
e lo misero a parte di alcune 
particolari impressioni sulla 
città e sulla gente che aveva
no incontrato. 

La conversazione si 
trasse a lungo ed alla fine 11 
dott. Guarnaschelli, salutan
doli, li lasciò con questa rac
comandazione: «Divertitevi e 
soprattutto non lasciatevi 
sfuggire l'occasione di anda
re ad uno di quei magnifici 
concerti che si danno ogni 
settimana nella casa di Cho-
pin ». 

Come avevano previsto i 
due giovani delegati, le por
te dell'ambasciata sono rima
ste chiuse, poiché, malgrado 
l'affabile diplomatico abbia 
mostrato, almeno a parole, il 
suo disappunto, c'è a Roma 
un governo il quale vuole che 
l'ambasciata italiana a Var
savia non sia la casa di tutti 
gli italiani. 

VITO SANSONE 

l a Fetferbratcianfi chiede 
l'applicazione (fedii accordi 
La Federbraccianti nazionale 

ha inviato alle Presidenze deità 
Confida e della Confcoltivatori 
una lettera con cui chiede un 
Incontro « per esaminare lo stato 
dì applicazione degli accordi na
zionali m agricoltura e per de
cidere nuove iniziative atte ad 
applicare gif accordi nazionali fa 
tutte le province». 

Nella lettera la Federbraccianti 
lamenta « i modesti risultati fi* 
nora conseguiti dalle rimostranze 

p r ò - e dalle sollecitazioni rivolte alle 
Confederazioni padronali per la 
mancata applicazione ni molte 
province dei patti e deRli «accordi 
nazionali ». e seguala II ea*o 
« delle province calabresi, dove. 
malgrado ripetute sollecitazioni 
del sindacato e gli incontri che 
hanno avuto luogo anche In sede 
ministeriale, non è ancora stata 
data regolare applicazione ai 
patti collcttivi nazionali di In
volo, all'accordo confederale di 
5cala mobile, ed all'Impegno con
temporaneo per il minimo di 
salario, nò sono stati stipulati i 
patti collcttivi provinciali di 
lavoro ». La Federbraccianti qui 
ricorda che «siffatta situazione 
assolutamente anormale è stata 
determinata dal rifiuto delle or
ganizzazioni degli agricoltori del
la Calabria di tener fede al patti 
ed accordi nazionali ». E che « il 
numero delle province In cui da 
tempo esistono situazioni analo
ghe, è purtroppo notevole, il che 
arreca un gravissimo danno ai 
lavoratori, provocandone le ine
vitàbili e giustificate proteste, o 
cren un clima di contrasti perma
nenti nelle campagne, determi
nato dal disordine contrattuale e 
dall'arbitrio costituito agli accor
di ed alle pattuizioni collettive. 
come sembrano invocare alcune 
correnti intransigenti fra gli agri
coltori, più volte sconfessate dai 
massimi dirigenti della Confagrl-
cultura». La Federbraccianti in
fine si dichiara « profondamente 
convinta che la grande opera 
civile di dare regolamentazione 
ai rapporti contrattuali fra lavo
ratori ed agricoltori deve essere 
energicamente difesa e portata 
avanti con coraggio 

361 del codice penale a ttitti 
i pubblici ufficiali che ven
gano a conoscenza di un rea
to, sotto comminatoria di gra
vi pene per chi omette o ri
tarda la denuncili. 

Unica conseguenza del me
moriale fu invece la messa 
in congedo del te». Rizzo; ma 
il 21 maggio dello scorso an
no una copia di esso è stata 
allegata alla circostanziata 
denuncia presentata da Ter
racini all'autorità giudiziaria 
contro il Con. i suoi complici 
ed i suoi favoreggiatori (l) 
La magistratura dovrà quin
di pronunziarsi e non può es
servi che un'alternativa: o il 
Rizzo verrà rlnufato a giudi-
rio per calunnia o il Co» — 
malgrado U- alte protezioni 
acquistatesi —. dovrà final
mente pagare il fio dei suoi 
numerosi delitti. Non è pos
sibile che l'uno dica il vero 
e l'altro continui a rimanere 
impunito. 

flirt e gin passato ini anno 
e mezzo e nulla fa ritenere 
che si pecchi di eccessiva so
lerzia nel condurre le inda
gini del caso: nell'attesa non 
sarà quindi inopportuno che 
l'opir;fone pubblica sia messa 
al corrente dì tina parte del 
memoriale, che ci limiteremo 
a citare qua e là, senza ag
giunte o varianti. 

Il caso Cau non costituisce 
un'eccezione e, forse, non è 
più grave uè diverso da tanti 
altri oapi ignorati; la sua im
portanza consìste sopratutto 
nel fatto che — col memo
riale Ri;*o — vie»'.' visto dal 
di dentro, con l'occhio del 
funzionario che assiste e che 
sa. Possiamo cosi vedere 
chiaramente a quali conse-
atienzp può portare il consi
derare la forza pubblica come 
un organismo al di sopra e al 
di fuori della legge, al scr-
vizio non dello Stato, ma del 
<m»t>nio di parte, ni quale 
soltanto è tenuta a rispoti-
dcre. 

I s i s t e m i de l C a u 

Come ha potuto in/atti il 
Cau imperversare per anni 
impunemente? Possibile che 
nessuno del superiori o degli 
Inferiori non abbia tentato di 
ostacolare le sue malefatte? 
Il memoriale Rizzo ce lo spie
ga. Il Cau si liberava facil
mente di ogni suo oppositore: 
bastava che lo accusasse di 
nutrire simpatìa per l comu
nisti. Con tale sistema egli 
fece « sballare », tra gli altri, 
il maresciallo Calabrese, l'ap
puntato Fortini, i carabinieri 
Fogliani e Linguerri e lo stes
so capitano Corallo. 

Qualche volta i «Superiori 
Comandi « non erano troppo 
convinti della accusa ed al
lora intervenivano gli agrari 
del luogo ed il segretario del
la Democrazia Cristiana. Essi 
andavano a Roma, parlavano 
con chi di dovere, ed era /af
fo: nessuno aveva più nulla 

NOSTRA INTERVISTA CON UNO DEI VITTORIOSI SCALATORI 

Tre 
una 

arditi 
vetta 

alpinisti raggiungono 
inviolata del Cervino 

Frane improvvise, la minaccia della tempesta e le asperità della roccia 
hanno messo a serio repentaglio la vita dei protagonisti dell'ardua impresa 

grande incognita del lungo i delia ?ede diolomaticn. 
Viaggio di ritorno della dele- • Che il nostro ambasciatore 
Sazione italiana, poiché tutti i sìa rimasto male, lo si può 
i giovani, ad eccezione del i arguire dall'episodio che mi 
delegato D.C., sono sforniti di i accingo a raccontarvi: 3-4 
passaporto per la Polonia. Ad '< giorni fa. due delegati ita-
onor del vero, nessuno ha di- j liani, passando dinanzi alla 
mostrate*» soverchie preoccu-1 sede della nostra ambasciata, 
pazioni per questo fatto, ma ! sentirono una voce che li 
l'arbitrario ritiro del passa- ' apostrofava in italiano. Si 

Per l'otto settembre 
comizi unitari MiPl-FIflP 

Dieci manifestazioni centraline nu
merose • conferenze in tutta Italia 

In occasione del 10. Anni
versario dell'inizio d e l l a 
Guerra di Liberazione (8 set
tembre 1943-8 settembre 1953) 
1ANPI e la FIAP con l'ade
sione di altre associazioni 
combattentistiche celebreran
no la storica ricorrenza con le 
seguenti manifestazioni uni
tarie in tutta Italia: a Roma 
— 8 settembre — oratori Fon. 
BoldrinJ, il dott. Fausto Nitti, 
presiede il Gen. Giacomo Car
boni; a Bologna — 6 settem
bre — on. Luigi Longo; a Ge
nova -r- 8 settembre — ora
tore l'oli. Francesco Moranino; 
a Torino — 8 settembre 
oratore l'avv. Pompeo Co-
lajnni (Barbato) a Livorno 
(Piombino) — 10 settembre — 
oratore l'on. Arrigo Boldrinl; 

a Firenze (Prato) — 7 settem
bre - l'on. Gianquinto; a Mes
sina — 8 settembre — prof. 
Grasso e il sig. Calabro; a 
Grosseto (Manciano) — 6 set
tembre — il Gen. Mario Bo-
veda; a Vicenza — 6 settem
bre — l'on. Giovanni Tonet-
ti; a Potenza — 8 settembre 
— il prof. Salinari. 

Manifestazioni popolari e 
conferenze, inoltre saranno 
tenute a: Macerata, Ancona, 
Parma, Forti, Modena. Raven
na, Piacenza, Reggio Emilia, 
Novara, Savona, Biella, Ales
sandria, Aosta, Vercelli, Cu
neo, Firenze, Siena, Lucca, 
Massa Carrara, Arezzo, Bari, 
Foggia, Taranto, Napoli, Sa
lerno, Padova, Verona, Vene-
zìa ed altre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VALTOURNANCHE. 5. — 
Dalla conca meravigliosa di 
Cheneil, ad un'ora da Val-
tournanche, sul versante de
stro della valle, il Cervino 
si scorge sbocciare in tutta la 
sua poderosa potenza. E' qui, 
dove ha la sua casetta, che 
Luigi Carrel ha prima sogna
to, poi organizzato, poi rea
lizzato e vinto Ja scalata al
la « via » sud-est della più 
bella montagna d'Europa: 
una ascensione di valore ec
cezionale, che s'aggiunge co
me nuovo serto alle glorie 
della famiglia Carrel e di tut
te te guide di Valtournanche. 

Compagni nella grande im
presa sono stati Luigi Ma-
quignaz, un giovane sacerdo
te e Italo Muzio, un alpinista 
di Sestri Levante: d'ora in
nanzi quel picco, che sinora 
era rimasto senza nome, in
violato, s'intitolerà proprio 
Come vuole la tradizione, che 
è stata gelosamente rispetta
ta, a Muzio. 

Cosi anche la penultima 
via che ancora rimaneva da 
percorrere sul Cervino è vin
ta: dalle scalate che pareva
no leggendarie dei Wymper, 
del Bich. dei Carré, siamo or
mai giunti alla quasi comple
ta conquista dì questo monte, 
palestra ormai da decenni del 

fu'ù puro alpinismo: soltanto 
a via di nord-ovest, che si 

inerpica dal versante svizze
ro, ha resistito sinora a tutti 
gli attacchi che gli sono stati 
portati. 

Nella sua casa di Crepin, 
dove subito dopo l'ascensio
ne Maquignaz è tornato, egli 
ci racconta l'ambita conquista. 
Già Luigi Carrel aveva ten
tato nel 1947 insieme a Tad-
del l'impresa e per poco non 
aveva rischiato di perdere la 
vita sulla parete implacabile. 

E* stata, ci dice Maquignaz, 
un'impresa difficile su una 
parete di 1200 metri, ininter
rotta, una parete di cut al
meno quattrocento metri. 
3uellì terminali sono irti di 

ìffìcoltà di tutti i tipi, Son 

cose da lasciar senza fiato il 
profano: 1200 metri di pa
rete! e con " camini ». « tet
ti », « passaggi >» di quinto e 
di sesto grado che si susse
guono senza soluzione di con
tinuità. Qui l'alpinismo ei r i
duce a pura acrobazia, a tec
nica pura con l'aiuto dei chio
di, dei moschettoni, delle cor
di.. 

La conquista ha avuto dei 
momenti drammatici, quando 
più e più volte i tre ardi
mentosi si consideravano 
spacciati specialmente affron
tando gli ultimi quattrocento 
metri per giungere alla vet
ta: «Ci trovammo — dice il 
nostro interlocutore — a un 
centinaio di metri dalla som
mità. di fronte a un tetto. 
grande, a forma concava, ar
duo da superare. Ci consi
gliammo. poi Carrel piantò un 
chiodo, mi sali sulle spalle, 
piantò un altro chiodo, andò 
verso sinistra, lungo una fes
sura orizzontale, sempre aiu
tandosi coi chiodi, colla cor
da che sfilava attraverso ì 
moschettoni. Poi Carrell si 
linciò nel vuoto, con un guiz
zo superò 11 tetto e noi dietro 
lungo la corda intrecciata a 
trapezio che io dovevo dipa
nare ». 

Stavano già tirando un so
spiro dì sollievo eppure mai 
come in quel momento la fi
ne parve prossima ai tre. 
Carrel s'accorse che un enor
me masso di pietra fra lui 
e gli altri due si muoveva, 
stava per crollare: emise un 
urlo: se fosse crollato non ci 
erano più speranze, li avrebbe 
travolti, schiacciati, li avreb
be scagliati sul sottostante 
Ghiacciaio del Cervino: un 
salto almeno di mille metri! 
Invece andò «tutto bene. Sen
tito il grido Maquignaz e Mu
zio si scostavano verso sini
stra appena in tempo per ve
dere vicino a loro il masso 
staccarsi con un enorme boa
to a crollar giù, giù a per
dita d'occhio. 

A quaranta metri dalla 
punta ancora ima volta Car
tel, Maquignaz e Muzio r i 

schiano la morte. Senza ine 
nessuno abbia la possibilità 
di accorgersene in tempo, si 
stacca un lastrone: un lastro
ne' pesantissimo, aguzzo fi
schia, volando nel vuoto, pas
sa poco lontano dai primi due 
in cordata e colpisce Muzio 
alla testa, gli porta via il cap
pello da alpino, che cade giù 
nel vuoto proceduto dal sor
do boato del masso. Per for
tuna Muzio è stato colpito 
soltanto di striscio. Una graf
fiatura da niente. L'hanno 
scampata bella e sarà l'ul
tima. 

La via sud-est non termina 
sul Cervino, ma in un picco 
a quota 4250 metri sulla de
stra della cresta del Furggen. 
I tre superano un piccolo tet
to, uno scherzo in confronto 
a quello di poco prima, e si 
trovano di fronte a una me-

raviglios,-! i-cnpeita, una vera 
e propria galleria che fora 
la montagna, una terrazza 
aperta da cui si scorge il mas
siccio del Rosa. « Bastava, ci 
dice Maquignaz, a ripagarci 
delle nostre tremende fati
che » questo foro deve essersi 
formato durante il crollo, che 
avvenne net 1949, quando 
precipitarono circa 400 metri 
della parete sud est. 

La vetta è ormai lì a por
tata di mano, è ormai vinta 
ma sulla punta non c'è tem
po di godersi il piacere della 
vittoria: i>i getta giù una sor
sata di cognac e si discende 
verso la cengia Mummery, la 
« spalla » svizzera e R>ù alla 
capanna Hornly. Un'altra 
volta l'uomo ha dominato il 
titano. 

S. V . 

da obiettare e, se qualcuno 
aveva questa intenzione ti 
guardava bene dal metterla 
in atto. Rizzo precisa nomi, 
dote, episodi; 

Ma il Cau era spinto ad 
agira da un idealo qualsiasi? 
Rizzo dimostra il contrario. 

Nell'agosto del 1948 furo
no titrovata le salme di'quar-
tro fascisti di Piumazzo, uc
cisi per indiscusso motivo po
litico nel periodo immediata
mente successivo alla lìbera* 
sfotte. Il cap. Corallo, il te
nente Rizzo ed il giudice 
istruttore ritennero che al 
fatti fosse applicabile l'amni
stia. ma Cau tnise in opera 
ogni me;:o affinchè I respon
sabili /ossero ai restati e, 
quando l'autorità oiudisiaria 
li rimise in liberta, venne a 
Roma per protestare contro 
la magistratura e contro i suol 
superiori. La delegazione, ca
peggiata dal segretario delia 
D.C. rag. Petazzont e dal
l'agrario Mainatiti, fu rlceuu-
ta dall'an. ^Maruzza, allora 
sottosegretario all'interno, il 
quale, in quell'occasione, di
menticò evidentemente quel 
rispetto per la magistratura 
e per la disciplina che i mem
bri dal aouerno tirano fuori 
ogni volta che debbono ri
spondere a qualche, interro-
gazione scabrosa. 

Il morirò dt tanfo accani
mento il Rizzo ce lo spiega, 
quale oli sarebbe stato con
fessato dal Cau stesso: questi 
aveva avuto centomila lire 
dalla vedova dì un uccìso. E 
piti aitanti egli aggiunge: 
« Siccome ì morti di cui si 
dovevano ancora scoprire i 
cadaveri erano per lo più ric
chi proprietari e pli eredi ave
vano forti interessi economici 
a ritrovarli, il Cau pensò be
ne dì trame vantaggio e così 
infatti agì ». 

La cosa era abbastanza no
ta a Castelfranco ed il Rizzo 
ne informò subito l superiori 
con l'esito, probabilmente, di 
farsi sospettare di cripto-co
munismo. 

Nel maggio del 1949, nella 
zona, vi fu lo sciopero del 
braccianti ed il Cau, natu
ralmente sì distìnse nella 
opera di repressione. Opera 
che non ai limitò ad atti di 
violenza, se dobbiamo crede
re a quel che narra il tenente 
Rizzo. Il 31 maggio, infatti, 
con grande glo'n degli agrari 
locali, esplose una bomba nel 
grano; di qui il pretesto per 
il fermo immediato di una 
cinquantina di persone tra 
cui il sindaco, il segretario 
della sezione del PJOÌÌ. e I 
dirigenti della Camera del 
Lavoro. Ai deputati di sini
stra venne impedito di re
carsi sul posto, poi la mon
tatura si sgonfiò, i fermati fu
rono dovuti rilasciare e le 
agitazioni ricominciarono. Al
lora un grosso agrario, di cui 
vien fatto il nome, dopo aver 
lamentato la debolezza della 
magistratura, propose at Ria 
zo (è lui che lo racconta) di 
far rinvenire nel grano una 
altra bomba ed aggiunse di 
averne già parlato al mare
sciallo Cau che aveva trova
to l'individuo adatto per col 
locare l'ordigno. Rifiuto in
dignato del tenente e... il 14 
giugno fu trovata un'altra 
bomba nel ficuo. Naturai 
niente, sdegno della stampa 
benpensante, «uovi arresti 
del sindaco e dei fratelli, del 
Segretario della Sezione del 
P.C.I., dei dirigenti sindacati 
e di tutti coloro che erano in 
visi agli agrari. 

Chi la bombii 

HE AVEVA UCCISE ALMENO VERTOTTO 

Arrestato nella Rotar 
il terrore delle donne 
BONN. 5. — Un feroce 

strangolatore di donne è stato 
arrestato dalla polizia a Glad-
beck. Si tratta di certo Ber
nhard Knothe di ventitre an
ni, nativo di Brema, nel quale 
è stato individuato il bruto 
che da cinque anni tiene in 
angoscia le ragazze e le don
ne del bacino della Ruhr. Egli 
ha già confessato di aver fat
to ventotto vittime. 

Il criminale solitamente at
tendeva la preda al mattino 
presto o alla sera in strade 
solitarie, sceglieva le donne 
che passavano in bicicletta, 
per potersi poi servire di 
questo mezzo per allontanar
si appena consumato il de
litto. 

Lo strangolatore e stato ar
restato pochi mimiti dopo 
aver abusato di una ragazza 

di quindici anni. Indosso gli 
è stato trovato un piccolo 
quaderno nel quale sono an
notate le località e le date do
ve ha commesso i delitti non
ché i connotati delle sue vit
time. Al momento dell'arre
sto aveva le tasche della 
giacca e del calzoni piene di 
calze di seta femminili. 

Nato a Macerata 
un maiale coi 6 tamte 
MACERATA, 5. — Un maiali

no con sei zampe è calo a Pe
latoli dì Macerata nella tenuta 
Cil $c >metra Edmondo Mattio
li. La bestiola, che ta parte di 
una ni\hala di otto maiali, è 
la p'.ù vivace di tutti e, dispo
nendo di un numero maggiore 
di zampe anche la più veloce. 

p o s e 
Su questa bomba il Rizzo 

ha idee chiare; i< ritengo 
egli scrive —• quasi per certo 
che essa sia stata collocata 
proprio dal maresciallo Cau 
insieme a Raraldl Remo e 
Tinti Oliviero che in quei 
giorni erano i più attivi con
tro l comunisti scioperanti, 
perche pagati dagli agricol 

; tori. In seguito il * Ravaldl, 
per interessamento del ma 
resciallo. del rag. Petazzoni 
e dell'agrario Malaguti} fu 
fatto emigrare in .Argentina... 
Ora il povero Ravaldi dal
l'America piange e scrire al 
.«indaco che gli agricoltori lo 
hanno tradito dopo averlo 
compromesso fino alla cima 
dei capelli ». 

Per chi avesse dubbi in 
proposito aggiungeremo che, 
qualche tempo dopo, ad un 
sottufficiale presentatosi al
la tenenza, il Cau confidò in 
via del tutto riservata che 
la bomba l'aveva « collocata 
proprio lui in barba alta pau
ra del tenente w. Copia di 
una dichiarazione in tal sen
so, rilasciata dal Mar. Giu
seppe ReceHo, è stata alle 
gala alla denuncia. 

Quest'episodio, disgustoso 
ma istruttivo, ha una sua 
particolare conclusione. La 
locale Associazione Agricol
tori decise di dare un pre
mio alla Stazione C.C. di Ca
stelfranco per ì serrlzi rice
vuti. ma Cau lo volle tutto 
per sé e da qui nacquero al
cuni screzi col segretario del
la Associazione Agricoltori, 
dr. Pedretti, che portarono 
prima ad un rersamenfo al 
Cau di L. 50.000 e poi — 
quando il maresciallo ecce 
dette nelle sollecitazioni e 
nelle minacce per auere mol
to dì più — ad una denuncia 
del Pedretti contro di lui. Il 
giudice istruttore riconobbe 
e oecprfò i latti, ma fi Cau 
non ebbe nessuna noia, nem
meno di natura disciplinare, 
ed il Pedretti fu Hcentiato 

ELLCXIO AHBEOdl 

(Continua) 
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ROMA 

Il 7 Settembre inaugurerà in 
VIA DEI MILLE, 13 

(CASTRO PRETORIO - STAZIONE TERMINI) 

i nuovi locali per In vendiia'di 

SEMEMTI PIANTE Birbi 
ed ATTREZZI AGRICOLI 
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teatro d'oggi 
edito dal Centro del Teatro 
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In questo primo numero: 

I PESCATORI dramma inedito di RAFFAELE VI-
VIANI, con tavola di GUTTUSO e MIRABELLA 
e con una ampia documentazione fotografica di 
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NOTÌZIE 
' AUMENTA IL TENORE DI VITA NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Ridoni in Ungheria i prezzi 
di olire diecimila generi 

Anche in Romania annunciate, a partire da oggi, for
tissime riduzioni dei prezzi e di una serie dì tasse 

D A I . NOSTRO CORRISPONDENTE 

B U D A P E S T , 5. — U n d e 
creto d e l g o v e r n o de l la R e 
pubbl i ca popo lare u n g h e r e s e 
e de l Comi ta to c e n t r a l e de l 
P a r t i t o dei lavorator i u n g h e 
resi , c h e d o m a n i m a t t i n a tutt i 
1 g iornal i d 'Ungher ia pubb l i 
cheranno , a n n u n c i a la r i d u 
z i o n e a part ire da domani , | 
d e i p r e z z i di o l tre d i e 
c i m i l a gener i di largo c o n 
s u m o p o p o l a t e : a l imentar i , 
tess i l i , scarpe, g iocat to l i p e r 
b a m b i n i ecc . Con q u e s t a r i 
duz ione , il popo lo u n g h e r e s e 
r i sparmierà u n m i l i a r d o e 
mezzo di fiorini a l l 'anno . 

A d u e m e s i d a l l ' a n n u n c i o 
de l n u o v o p r o g r a m m a de l 
g o v e r n o e de l part i to de i l a 
vorator i ungheres i , m i r a n t e a 
dare una energ ica s p i n t a v e r 
s o l 'ul teriore m i g l i o r a m e n t o 
del t enore di v i ta de l popolo , 
q u e s t o p r o g r a m m a di b e n e s 
s e r e ha cosi a v u t o u n a n u o v a 
at tuazione . 

Ecco il t e s t o d e l d e c r e t o : 
t prezz i de i g e n e r i s e g u e n t i 
v e n g o n o r idott i s e c o n d o l e 
percentua l i i n d i c a t e : p a n e 
b ianch i s s imo , p r e z z o v e c c h i o 
3,40 fiorini a l ch i lo , prezzo 
n u o v o 3 fiorini, r iduz ione de l 
12°U; p a n e b ianco d a 2,30 a 
2,40, r iduzione 14 °/»; zucche i o 
da 12,60 a 11,40, j i d . 10°/V. 
c o n s e r v e di p e s c e t s t e i o , dal 
30 al 3 5 % ; c o n s e r v e di p e s c e 
naz iona le , 20°/o; c o n s e r v e di 
frut ta , dal 14 a l 18%>; birre , 
da l 15 a l 18 Vo; art ico l i tess i l i , 
d a l 10 a l 25*/«; stoffa cardata 
p e r abit i f e m m i n i l i , da l 20 al 
35°/»; coperte , dal 40 al 70 ° o ; 
tessut i d i se ta , in m e d i a 3 0 ° i>: 
tessut i di l ino , in m e d i a 20 °/o; 
tessut i di l i n o per usi c a s a 
l inghi , 20*/o; m a g l i e r i a f e m 
m i n i l e , dal 15 al 25 °/o; c a m i c i e 
da n o t t e per s ignora , dal 15 
a l > 3 0 % ; art icol i c o n f e z i o n a t i 
< impermeabi l i r ivo l tabi l i ) 18 
p e r c e n t o ; ca lzoni l u n g h i di 
t e s s u t o sport ivo , d a l 25 al 
30°/«; abit i d i . stoffa da s i 
gnora , dal 25 al 35°/o p e r s i i 
abit i che s o n o a t t u a l m e n t e 
v e n d u t i dai 390 ai 530 fiorini; 
i n v e c e per gl i abit i c h e s o n o 
a t t u a l m e n t e v e n d u t i dai 230 
ai 500 fiorini la r iduz ione e 
de l 30Vr.- c a m i c e r i a in p o -
p e l i n v e n d u t a dai 108 ai 122 
fiorini, 18°/»; ca lzature , dal 
15.'al 3 3 • / • ; g i a c c h e d i c u o i o 
p e r uomo, d a l 20 a l 35 °/i»; 
g i a c c h e di cuo io p e r s ignora , 
d a l 20 al 35' /»; art icol i c a s a 
l ingh i e d i profumeria , dal 
15 a l 35V»; m a c c h i n e da c u 
cire . 32 *i»; apparecchi rad io 
r i cevent i a c i n q u e v a h o l e 
v e n d u t i a 2.418 fiorini, 2 0 " « ; 
apparecchi radio ì i c c v e n t i a 
7 v a l v o l e , 20*/«; b ic i c l e t te da 
u o m o , 27*/«; b ic i c l e t te per 
bambin i , da l 20 al 26 ° »; m o 
bi l i p e r bambin i , 20°/«; s e d i e 
imbot t i t e , 15"*/§: m a t e r i a l e da 
cos truz ione: m a t t o n i 30V», t e 

go le e p ias tre l l e 2 0 % ; c a r 
rozzel le por b a m b i n i 1 5 % ; 
giocattol i , dal 12 a l 1 5 % . 

Infine, i prezzi de i < c i n e m a 
sono ridott i d e l 3 3 % ed a l 
tret tanto quel l i ' de i c irchi . 

LINA ANU11EL 

Ribasso dei prezzi 
anche in Romania 

BUCAREST, 5. — Radio B u 
carest ha trasmesso stasera un 
comunicato congiunto del Co
mitato Centrale del partito co 
munista e del Consiglio dei 
ministri rumeno che annuncia 
una diminuzione del prezzi de l 
prodotti di consumo corrente. 

Questo ribasso, che entra in 
vigore da domani 6 settembre, 
riguarda in partlcolar modo 1 
prodotti seguenti: zucchero, dal 
10 al 20 prr cento; tessuti, dal 
10 al 70 per cento; biancheria, 
dal 10 al 30 per cento; calzatu

re dal 2* «1 30 per cento; bici
clette, apparecchi radio, mac
chine da cucire, dal 15 al 32 
per cento; materiale da costru
zione dal 20 al 39 per cento. 

11 Consiglio del ministri, r iu
nitosi «rotto la presidenza di 
Gheorffhiu Dei , ha. inoltre pre-
•o 1 seguenti provvedimenti . 

1) Riduzione del le imposte 
dal 20 al 50 per cento con re
troattività del primo gennaio 
1953; 

2) Riduzione del 25 per cen
to del prezzo del le forniture 
Idriche; 

3) Riduzioni sul le imposte 
in prodotti agricoli per tutti i 
contadini individuali e per le 
(attorie collett ive colpite da 
calamità naturali; 

4) Riduzioni di Imposte al
le famiglie d) contadini un 
membro del le quali presti ser
vizio militare oppure lavori 
nelle miniere o In altre impre-j 
se di interesse nazionale; 

GLI « INTERESSI > FRANCESI IN INDOCINA 

Tre ministri coinvolti 
nello scandalo dolio piastra 

Miliardi di Irancia scomparsi in sette anni — Pleoen, Fame 
e Jacque sottraggono documenti alla Commissione d'inchiesta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 5. — L ' i n c h i e 
sta su l l o s c a n d a l o de l l e p i a 
st i e, e s e g u i t a da l la appos i ta 
c o m m i s s i o n e par lamentare , s i 
m e t t e in m o t o , f a t i c o s a m e n t e 
m a i n e s o r a b i l m e n t e . » 

P l e v e n , e x P x e s i d e n t e de l 
Cons ig l io e m i m s t i o de l l e F i 
n a n z e al t e m p o in cui af f io
rarono ì pr imi sospett i sub i to 
soifocuti , d ich iaro in u n p r i 
m o t e m p o di non poter ì i -
s p o n d e i e a una c o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e in cui e r a n o tre 
c o m u n i s t i e, p e r non p r e s e n 
tarsi, a l lacc iò il pre tes to c h e 
avi e b b e d o v u t o e s ib ire d o c u 
m e n t i segret i su l la condot ta 
de l la guerra in Indoc ina . 

In l ea l tà , eg l i a v r e b b e p i e -
ferito pi esenta i si a g e n t e da 
cui o t t e n e r e f a c i l m e n t e la n e 
cessar ia o m e t t a , per m e t t e r e 
tutto a t a c e i e . 

V e n n e r o poi le so l i te ì a -
g i o m di sa lute , a g iust i f icare 
la sua assenza, ma , infine, eg l i 

è s ta to p u r cos tre t to a r i s p o n 
de i e, ad offrire l e s u e g i u s t i 
ficazioni. I p r i m i contatt i n o n 
si • p o s s o n o d ire part ico lar 
m e n t e f econdi , m a g ià e a i -
m o s t r a t o c h e l 'ostacolo m a g 
g iore da v i n c e r e è l ' in tenz io
n e s i s t e m a t i c a degl i a t tua l i 
g o v e r n a n t i d i sof foca le lo 
s c a n d a l o e c o p i n e i traffi
canti , fra ì qual i , in pi i m o 
luogo, l ' i m p e i a t o i e fantocc io 
B a o Dai e gli ambient i c o i -
lo t t i de l la s u a c o i t e . 

Lo s c a n d a l o de l l e piasti e, I 
c o m e s i r icorderà, e una de l l e 
p a g i n e p i ù ignobi l i ne l la s t o 
ria deg l i u o m i n i c h e s p e c u 
lano sul s a n g u e del la g u e n a 
in Indoc ina . Di esso si era 
par lato p iù v o l t e negl i anni 
scorsi , m a , n o n o s t a n t e l e d e 
n u n c e di mo l t i par lamentar i , 
il g o v e r n o s i era quasi s e m -
p i e r i f iutato d i i n t e i v e n n e . 

S o l o n e l m a g g i o scoi so , l e 
p r i m e no t i z i e sensaz iona l i ai -
r ivarono al pubbl i co con dat i 
di 

gnabi l i . i l t ia f i i co si s v o l g e v a 
da vari a n n i a t t raverso u n a 
i m m e n s a r e t e di affari, c h e 
si d i r a m a v a da S a i g o n a P a -
Ugi , a N e w York, a Ginevra , 
a Londra , a Bangkok . 

Con u n d e c r e t o - l e g g e de l 
25 d i c e m b r e 1943, il v a l o i e 
de l la p ias t i a i n d o - c i n e s e e i a 
s ta to p o i ta to dd 10 a 17 f i a n 
chi; b e n c h é il suo v a l o i e l e a 
le su l m e r c a t o i n t e m a z i o n a l e 
fosse di f ianchi 8,50 a l l ' in-
u r c a . 

In q u e s t o mudo, mi Udi t i -

CON DICIANNOVE GIORNI DI ANTICIPO SUL TERMINE PREVISTO 

oggi si conclude a Pan Niun Jon 
lo scambio dei prigionieri di guerra 

Nuove dichiarazioni del generale americano Dean — Un commento di Radio 
Pechino alle dichiarazioni del segretario di Stato U.S.A. sull'Indocina e la Corea 

Durante l a cerimonia prr l 'ottavo anniveraarlo de l la l iberaz ione . 
irono fiori al marescial lo K i v Ir sen e all'ambasciatore soviet ico 

DILAGA l \ TUTTA LA SVIZZERA IL CLAMOROSO SCANDALO 

Lo duo nobili principosso italiano 
vivevano rubando gioielli e argenteria 

E' stato scoperto il bottino di un valore di cinquantamila franchi svizzeri 

B E R N A , 5. — Lo scandalo 
delle due principesse di ori
gine i ta l iana , a c c u s a t e di aver 
commesso una serie di furti 
tn alcune delle più. eleganti 
località elvetiche sta dilagan
do i n tutta la Svizzera. 

Si tratta delle signore Ma
ria Guiness e Hortense Piercy 
vate principesse di Mignano, 
ed ora suddite britanniche in 
seguito al loro matrimonio a 
ricchi c o m m e r c i a n t i ing les i . 
Le due t iob i ldowic . che sono 

celiane e dell'argenteria per 
un valore di cinquantamila 
franchi svizzeri alla vedova 
novantaduenne di un e x a l to 
ufficiale. 

Il botttno e stato scoperto 
dalla polizia J ic l l 'nppnr.amen-
to occupato a Berna dalle due 
sorelle. 

La signora Maria Guiness, 
che usava circolare in Sviz

erà a bordo di una - Rolls 
Roycc ~ guidata da un impec
cabile autista, e stata accu 

sorelle, hanno confessato nel sala di aver commesso altri 
corso della settimana di ai en furti nei principali alberghi 
rubato del g ioiel l i , de l l e p o r - j y r i ; ; c n e nella famosa galle-

la pr tec ipess» ladra mentre e tee a testa hass* 
dall'affitto dr l la polizia di Berna - (Telefoto) 

ria d'arte Fischer di Lucerna 
« Ogni giorno ci vengono 

segnalati nuovi casi di furti 
che sarebbero stati commessi 
dal la signora Guiness, e, in 
a l c u n i cas i , da Mia sore l la > 
ha spec i f i ca to la pol iz ia . 

Le due sorelle sono state 
arrestate i l 29 agosto, ed ac
cusate di aver nascosto nel 
loro appartamento una refur
tiva del valore di cinquanta
mila franchi svizzeri, sottrat
ta dalla bella villa, situata 
in Riva al lago, appartenente 
alla signora Pfyffer Von Alti-
shofen, in cui la signora Gui
ness aveva vìssuto in prece
denza per parecchie setti
mane. 

La vecchia signora, vedova 
di un nwggiore generale che 
era stato comandante di di
visione nell'esercito svizzero 
durante la prima guerra mon
diale, aveva scoperto i l furto 
ai primi dello scorso mese e 
ne aveva informato la p o l i 
rà. La testimonianza resa 

dalle cameriere italiane della 
signora Pfyffer aveva con
dotto all'arresto delle due 
sorelle, che nel corso d i u n 
p r imo in terrogator io a c e s a 
n o c a l o r o s a m e n t e s m e n t i t o di 
essere i m p l i c a t e n e i furt i . 

N u o v a m e n t e arrestate le 
due sorelle h a n n o confessa to . 
La signora Guiness che delle 
due era la m e n t e d ire t t i ea , 
secondo la po l iz ia , p r o g e t t a t a 
di trasportare la refurtiva in 
Italia per venderla. La n o -
bildonna ha confessato dopo 
che la polizia aveva scoperto 
il suo diario in cui, con de
bolezza tutta femminile essa 
aveva descritto accuratamente 
tutte le attività della propria 
doppia vita. 

Secondo la polizia, la signo
ra Piercy n o n e r a a c o n o 
s c e n z a d i molti furti di cui 
è stata accusata sua sorella, 
in quanto nel * colpo » di Lu
cerna aveva sostenuto solo 
una parte secondaria. 

Secondo notizie raccolte dai 
g iorna l i e lve t i c i , la 

Maria Guiness, che ha ses
santa anni è stata sposata tre 
volte. Il suo primo marito è 
stato un commerciante bri
tannico, il secondo è stato il 
conte Strozzi, di naz iona l i tà 
italiana, ed il suo terzo ed 
ultimo un cittadino inglese 
che è morto poco tempo ad
dietro lasciando una fortuna 
valutata a dodici m i l i o n i di 
sterline, ma escludendo la 
moglie, a detta dei g iorna l i , 
dall'eredità. 

P A N M U N JON, .>. — E' 
otato u f f i c i a l m e n t e a n n u n c i a 
to c h e d o m a n i , domenica , s a 
ranno c o n c l u s e le operaz ioni 
di s c a m b i o d e i prigionieri di 
g u e i r a . JLa noti / . ia è s t a t a d i 
r a m a t a c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
dal c o m a n d o de l l e t ruppe d i 
i n v a s i o n e e da l c o m a n d o c i n o -
c o r e a n o i n s e g u i t o a u n a r i u 
n ione d e l l a c o m m i s s i o n e m i s t a 
a r m i s t i z i a l e t e n u t a s t a m a n e a 
P a n M u n Jon . Le operaz ion i 
di s c a m b i o tei m i n e r a n n o , 
così , c o n d i c i a n n o v e g io ì ni d i 
ant i c ipo l i s p e t t o al tei m i n e 
di .sessanta g iorni dopo i l v e n 
t i se t te l u g l i o prev i s to d a l l a c -
c o i d o armis t i z ia le . 

A p r o p o s i t o de l g e n e r a l e 
a m e r i c a n o D e a n , l i b e r a t o ieri , 
l 'agenzia -; N u o v a Cina -» s c r i 
v e c h e eg l i , a l m o m e n t o d e l l a 
partenza , ha d i ch iara to : <: P a r 
to c o n s e r v a n d o s e n t i m e n t i 
a m i c h e v o l i p e r l 'eserc i to p o 
p o l a t e c o r e a n o e p e r i v o 
lontar i c ines i ->. D e a n h a a v u t o 
paro le cortes i pel* i c i n o - c o -
reani c h e l ' a v e v a n o a c c o m p a 
g n a t o a P a n M u n J o n . I n t e r 
rogato d a l g e n . Morr i son . r a p 
p r e s e n t a n t e d e l l a Croce R o s s a 
aus tra l iana , ino l t re , D e a n h a 
d ichiarato , a propos i to d e l l a 
s u a s a l u t e , c h e «. dal Riorno 
d e l l a c a t t u r a g l i a d d e t t i a l l a 
s o r v e g l i a n z a h a n n o fat to t u t t o 
q u e l l o c h e p o t e v a n o *. 

D a S e u l , i n t a n t o , v i e n e s e 
g n a l a t a u n a n u o v a m o s s a p r o 
v o c a t o r i a d e l l a cr i cca d i S i 
M a n R i . 11 g o v e r n o fantocc io 
d e l l a Corea d e l s u d , infat t i , 
ha r i c h i e s t o c h e v e n g a r ipr i 
s t ina to i l b l o c c o n a v a l e a m e -

ir icano a t t o r n o a l l e c o s t e c o -
[reane. 11 m i n i s t r o d e g l i es ter i 
idi S i M a n R i h a addir i t tura 
inv ia to , a q u e s t o propos i to , 
una n o t a a l g e n e r a l e C l a r k 
pro te s tando p e r il r i t i ro d e l 
b locco , cosi c o m e l 'armist iz io 
i m o o n e . 

R a d i o P e c h i n o ha c o m m e n 
ta to ieri s e r a l e d i ch iaraz ion i 
di P o s t e r D u l l e s r e l a t i v e al
l ' Indocina e s u l l a Corea . E s s e 
v e n g o n o g i u s t a m e n t e c o n s i d e 
ra te c o m e u n n u o v o o s t a c o l o 
a l la s o l u z i o n e d e l l a q u e s t i o n e 
coreana e c o m e u n a u l ter iore 
d i m o s t r a z i o n e d e l l a v o l o n t à 
deg l i amer i can i d i e s t e n d e r e 
i conf l i t t i di Corea e di I n -

ìdoc ina . 

c a n t e c o m p r a v a al c a m b i o uf
ficiale 17 f i a n c h i con una so la 
piastra; poi , con i 17 franchi , 
c o m p r a v a d u e piast i e al m e r 
cato n e i o , con l e q u a l i o t t e 
n e v a 34 franchi, e cosi v ia . 

Q u a n t u n q u e differenti fra 
loro, l e r i sposte dei tre m i n i 
stri inte i rogati , P l e v e n , F a u r e 
e Jacque t , non sono m e n o r i 
ve latr ic i dei i c t r o s c e n a sui 
qua l i tu t to il traffico era i m 
bast i to . P l e v e n ha fa t to finta 

fa t to e d o c u m e n t i i n o p p u - l d i n o n n c o r d a i e p i ù nu l la o 
«si e s car ica to sii altri , m i n i 
stri o funz ionar i d e l s u o g o 
v e r n o . F a u r e ha fìnto u n a 
g r a n b u o n a vo lontà n e l co l 
laborare ai lavori de l la c o m 
m i s s i o n e , m a si e poi t r i n c e 
rato d i e t ro al s egre to p r o f e s 
s i o n a l e de i suoi funz iona l i . 
Inf ine, Jacquet a l i e n i l a d i 
v o l e r poi tare u n a p i o s s i m a 
vo l ta tutt i i dossiers di cui 
e i n possesso , s a l \ o p e i o i 
p i ù i n t e i essant i , propr io que l l i 
c h e r i g u a r d a n o B a o D a i e i 

| suo i c o m p l i c i . 
L e p r i m e d u e ì arnioni h a n 

n o p e r l o m e n o r ive la to i s i 
s t e m i cui si vorrebbe r icor-
l e r e p e r r inv iare o per a n 
n u l l a r e i l a v o i i de l la c o m 
m i s s i o n e . Edgar F a u i e , sub i to 
a p p o g g i a t o dai par lamentar i 
d e m o c i i s t i a n i , ha p i o p o s t o d i 
n o m i n a l e , accanto a l la c o m 
m i s s i o n e p a r l a m e n t a l e , una ; 
c o m m i s s i o n e tecnica , con lo 
s c o p o e v i d e n t e di sos t i tu i re 
ques ta a quel la . Q u a l c u n o ha 
a g g i u n t o c h e q u a l c h e par la 
m e n t a r e potrebbe l avorare 
con i tecnic i , m a n o n c e r t a 
m e n t e i deputa t i comuni s t i . 
t roppo met ico los i e troppo c u 
riosi n e l l e loro d o m a n d e 

S u q u e s t o punto i miniati i 
non h a n n o potuto o t t e n e t e 
v i t tor ia . L' inchiesta p r o s e g u i 
rà a cura dei par lamenta i ì. 
M a e e v i d e n t e che . s e l e per 
sona l i tà in terrogate non p i e -
s e n t e i a n n o la n e c e s s a i i a d o 
c u m e n t a z i o n e , non sarà cer to 
f a c i l e far l u c e s u l l e v e r e l e -
s p o n s a b i l i t à d i ques ta orribi le 
s p e c u l a z i o n e .sul s a n g u e f r a n 
c e s e . 

O c c o r r e i e b b e i o i d o c u m e n t i 
c h e ne l 1950 s e r v i r o n o ag l i 
e spert i p e r una p r i m a r e l a 
z i o n e (rapporto del l 'Ufficio dei 
cambi ) s u ! traffico de l l e p i a -

tre. m a P l e v e n rif iuta di a s i -
birli e pi e t e n d e di non c o 
noscer l i . Occoi rerebbei o g l i 
e l e n c h i de i trasfer iment i di 
v a l u t a in posses so del l 'Uff ic io 
cambi , m a Edgar F a m e d i 
ch iara c h e quei d o c u m e n t i 
s o n o copert i dal s e g r e t o p r o 
f e s s iona le . Infine, il m i n i s t e r o 
de l la «< sporca g u e r r a » p o s 
s i e d e i micro - f ì lms c h e r e g i 
s t r a n o tut t i i t ras fer iment i , 
m a J a c q u e t p r e t e n d e d ' igno
rare q u e s t o part ico lare . 

Q u e s t i s o n o i r i sul tat i d e l l e 
p r i m e d u e s e d u t e de l la c o m 
m i s s i o n e , trascurabi l i c e r t a 
m e n t e . ai fini c h e l ' inchies ta 
si p o n e , m a s ignif icat iv i p e r 
c h è i l l u m i n a n o q u a n t o s ia v a 
s ta e compl i ca ta la re te d e l l e 
s e g r e t e c o n n i v e n z e . 

I l g o v e r n o , per lo m e n o 
n e l l a m a g g i o r a n z a dei s u o i 
min i s t r i , d o v r e b b e a u t o c o n -
dannars i , d o v r e b b e m e t t e r e 
i n c h i a r o troppe c o s e c h e g l i 
c o n v i e n e tacere . M a l ' inch ie 
s ta v e r r à ripresa m e r c o l e d ì 
p r o s s i m o , e mol t i p e r s o n a g g i 
ogg i c ircondat i da l la s t i m a 
g e n e r a l e s a r a n n o forse s m a 
scherat i . 

MICHELE RAGO 

CITROVIT 
acqua da tavola in compresse 

ant iac ido - d ige s t i vo - a l ca l in i zzante 

1-2 compresse di CITROVIT si sciolgono rapidamente in nn 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
FRESCA - VITAMINIZZATA - ALCALINA — DIGESTIVA 
DIURETICA che agisce beneficamente sul fegato e sull'intestino 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

inscrivendovi al ns. Corco PER CORRISPONDENZA dt: 

RIPARAZIONE K COLLAUDO 
apparecchi radio e amplificatori 

Studiate n 
risparmio 

casa vostra con enorme 
di tempo e di denaro 

La insti munì «t nr.eeitann in qualsiasi periodo dell anno 

Chiedeteci 1 interessante bollettini »1- (gratuito) 
vomendo chiaramente jl vostro nome, cognome 
e indirizzo. Nel bollettino gratuito è comoreso 
un «aggio delle lezioni compilate con sistema 
«•riRinale semplificato, comprensibili perciò an
che da chi aDou frequentato solo le elementari. 

Scrivere a: 

MI OI,\-l,\i:ilH Al'ORIII 1)1 R AMO IH All'A 
VIA DELLA PASSIONE. 7 - U — MILANO 

Non tacito ptgghure 
to vostra ^^ ^ 

ERNIA 
Non portate più il vostro cinto! 

To:mento inutile e dannoso sa 
1 cusolnectl compressori vi schiac
ciano l'ERNIA contio l'inguine. 
facilitandone l'ingrandimento e la 
discesa in basso. 
NON ATTENDETE 
CHE SIA TROPPO 'IAtU>I! 
Adoperate il 

IL SUPER -NEG6ARRERE 
P.R. 49 senza compressore 
.Nuovo Materna brevettato erte 
riduce ed ìmmobuiTza PERNIA 
con pressione morbida, regolabile 
e concentrata sugli anelli. Appli
cazioni giorni tettali : 

o i e 9-12 e 15.Ju-ia.30 
Telel. 461923 

ROMA: Via Cavour 57, p.p. 
(vicino • Stazione Termini; 

Catalogo illustrato 
grati* a richiesta 

u n ) I H n u l l i in in i m m i l l i l i i iur 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine . Oetlcenzs 
costituzionali - Visite e cure pre
matrimonia • Studio medico 

P r o f - D r . DE BKR.NAKDIS 
Specialista derm. Doc. at. med. 
Ore 9-13. 16-19. festivi 10-12 
e per appuntamento - Tel. 484V4 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione! 

ENDOCRINE 
Ortogenc*a, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi
chica. endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrimonlall 

Grand'Uff. Dr. CARLHTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-lS. festivi 
3-12. Non si curano veneree 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI I* 12 

A. APPROFITTATE: Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canili 
e produzione locale Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria-Gennaro Mia-
nn Napoli. C'Inaia 238. 

A A K l I b l A M Canni svenai 
aniereletto oranzo ecc Arreda-

menti granlu'so . economici, fa-
cilltazionl - Tarsi 3f (dirimpetto 
Enal» 1* 

i 
vita ultimi modelli premiati: 
Milano, Cantu, Giu&sano, aleda. 
PREZZI PIÙ' • BASSI FABBRI
CANTE!'! Più colossale asiorti-
mento della Caoitale!!! Portici 

(Piazza Esedra, 47 - Piazza Cola-
j nenzo, i Cinema Cdcm 4612 

Violento terremoto 
ad Atene e Corinto 
Cmqve Move scosse avrertite a Cefalosùa ed Itaca 

A T E N E . 5. — A t e n e è s t a t a ( c o n s e g u e n z e , s o n o s t a t e a v -
g r a v e m e n t e s q u a s s a t a n e l p ò - ! vertrte , a n c o r a u n a vo l ta , n e l -
m e r i g g i o d i ogg i d a u n a v i o - J l e i s o l e d i C e f a l o i ù a e d I t a c a 
l en ta scossa di t e r r e m o t o . : 

S Ì trat ta d i u n o d e i p i ù v i o - ; A t t l c e d a C h u r c h i l l 
l e n t i t e r r e m o t i c h e s i a n o m a i ; 
s ta t i reg is trat i 

11 t e r r e m o t o è s t a t o p a r t i -

PIETRO INGRAO - direttore 

ANTICIPAZIONI massime su 
preziosi, argenteria, pellicce, fo
to, ecc. Rasella 34-23 . Riserva
to 36 Ore !M3, 17-20 (tei. 474*201. 
IMPERMEABILI'. G a l o c h e s -
Stivali - Borse - Articoli gom
ma plastica. Riparazioni. Labo
ratorio specializzato. Lupa 4-A. 

5) OCCASIONI t , 12 
CAL/.OLHitlA VKNU1A Via Caji 
dia 38 - Marrane!]» 18. Scarpe 
uomo 2.VM. 2.suo 2.900. Oonn» 
LOCO. l.50t'. 2.500 Bambino vn 
nltr» VISITATICI 
MACCHINE maglieria Dubied 
8x70. 250.000 - 8x60. 200.C00 -
12x100 - 14x100 Rateazioni. In
segnamento. Roma. Via Mila
no 49 47nS 

Giorgio Colorai . vice diret. resp. b9> 

11) LEZIONI-COLLEGI !.. 12 

AWF.RTES1 che Sede Centrale 
e ISTITUTI ERMINIO MESCHI
NI > i fondati 1904 . Direttore 
Prof Emanuele Meschini» tra
sferita: BOEZIO angolo Tacito 
(Piazza C a \ o u n - 354.379 4625 

CERCASI studenti o studentesse 
ocr conversazione italiano dalle 
8 alle 12 indirizzare offerte a 
casella 6 SPI via Parlamento 9. 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

VLNUtsl appartamenti ugnorut 
una-due trista nze. du ecce tornila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati
ve Cantiere: Via Portonaecio. an. 
golo Anmondi (Autobus 409» te-
lefcro 497.350. 

28) 

Stabilimento Tipogr. O.E.S l.S.A 
Via IV Novembre. 149 

MOBILI U 12 
ALLE GALLERIE « BABUSCI > 
Fiera del Mobile 1053-54. Esclusl-

OFFERTt 

ATTIVIT,*' redditizia, indicaus-
sima pensionati, signorine. SIVTS 
- Casella Poetale 1814 . Milano. 

DOTTOR CTDflM 
ALEREDO O l l U J m 
VENE VARICOSE 

VENEREE - *ELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
(Presso ri»7za del Popolo) 

Tel. 61-9»9 - Ore 8-20. Festivi 8-13 
Decreto Pref 21542 del 7-7-1952 

^ESOUiLINO 
V E N E R E E D.sfunzioni 

— "i-T. SESSUALI. 
V A M l C O S * » i i «anosu«j 

SAMGVC! 
fama*/ .*o# f.cuAta* wmtsr* • 

Dottor 
DAVID STROIM 
SPECIALISTA DEKMArOLUUO 

Cara sclerosante 
delle TCA« vario*» i 
VLNEKEb . PELUK | 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
Tel. 354 501 - Ore 8-20 - Fest 8-13 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ern.e ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero
santi. Palermo. Via Soma 457. 
Tclef I71C0- Venerdì e sabato a 
Catania a data da destinarsi » 

c o l a r m e n t e r ipent i to a C o n a 
to e ne l la v i c i n a I s t h i m i a , d o 
v e c irca 50 v e c c h i e c a s e f o r 
t u n a t a m e n t e p e r g r a n p a r t e 
d i sabi ta te , s o n o c r o l l a l e . 

S e t t e p e r s o n e s o n o r i m a s t e 
fer i te . 

L a scossa è s t a t a a v v e r t i t a 
a n c h e ne l la m a g g i o r p a r t e 
d e l l e z o n e d e l l a G r e c i a c e n 
tra le , fino al l ' i so la d i E u b e a . 

S u c c e s s i v a m e n t e s i è a p 
p r e s o c h e l ' ep icentro d e l m o 
v i m e n t o - t e l lur ico s i t r o v a v a 
propr io n e l l a r e g i o n e di C o 
r in to , ne l P e l o p o n n e s o . I^a p o 
po laz ione di C o r i n t o e d i L u -
traki , terrorizzata d a l l a s c o s 
sa , c h e si è r ipe tu ta t re v o l 
t e a brev i in terva l l i , s i è in 
g r a n p a r t e a c c a m p a t a n e l l e 
s t rade . 

I n t a n t o c i n q u e n u o v e «cos-
signora s e , per fortuna l i e v i e senza 

LONDRA, 5. — 11 primo m i 
nistro britannico S ir Winston 
Churchill ha invitato il capo 
dell'opposizione laburista Cle -
ment Att lee ad u n incontro pri
vato ne l la sua residenza d i Che-
quers per domani. S i rit iene che 
Churchill vogl ia informare At 
tlce del la ripresa della sua at 
tività ministeriale al suo n t o r 
no a Londra. 

Estrazioni del Lotto 
del 5 settembre 1953 
BARI 
CAGUARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

41 ?• 4fi «5 SI 
SS «4 35 «9 « 
3? 78 » 42 M 
22 42 11 9 12 
32 57 41 «2 «9 
69 36 C7 38 19 
49 «2 «8 83 39 
24 7 49 89 44 
71 47 54 53 52 
IT 73 47 81 48 

DA MERCOtEW Hr SHTIMANAIE "TOTOCALCIO,. 
IN HUOVO IN VENDITA IN TUTTE LE E0K01E 
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